


Abe Valle del Torre. 


L'aipirio dell'Ente Friuli pel mondo 
giungerà A po in ritardo ai lerrori 
più lonnari, ama sidmoò certi che es 
so, affiiuo al simbolico nlivo, rie 
icirà upudlinente pradito ai loro cuo- 
ri E giungerà gradito il richiamo al 
Lo privanera e alla Pasqua, legate 
talrambe alla voce delle compone e 
agi altari splemderti, è un albero 
fiorito e alle neerende all'aperto. Ri- 
fondi ce non si cancellano dalla 
memoria, pieni — come sono — di 
ocesia é di una iradirione antica. 
Falps, per i giorni della Passione, 
trenerdì santo, quando alla sera sl 
modo in cento paesi processioni 
Uvggeslive, menire nel dornani, saba 
6 gonto, la Resurrezione sSannwun 
gia col concento del bronzi sacri di 





TEMPO ni PRIMAVERA 


Derie de chicie. Lo solennità di Parque 
compendio, insieme col Natale, la 
più clio festività liturgica dall'anno. 

doi, nel lunedì dell'Angelo, la gior 
nata delle scamipapnare. 

Inirerani i dmogihti di questi rodi 
di popolo: ogni paese, da secoli, ha 
il suo, Gii sudines si riversano; per 
eiempio, sui prati di Senta Caterina; 
Cormeits, Medea, Buja, Son Doariele 
selamano sulle foro colline, Tarcen 
to stalla sua “ Riviera": | pardeno 
meri si concenirano alla Comina, è 
si porrebbe continuare sino ad in 
dividuere di “prato pasquale" del 
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[Foda, 


Brisighweili) 


più piccolo borgo, Nou parliamo del. 
de osterie e delle Inastorie, prese d'as 
salto dai giranti e dai iwritti di tram 
sifo, specialmente triestini è arsiria- 
ci, Quest'ultima, proprio nel perio 
do parquale, scendono in massi da 
godersi il sole d'Italia. 

L'i senso di serenità invade pli 
quin; pra serenità che # nei no 
stri vali, o amici lonigni, è per rutti 
weoi che, nella ricorrenza dellu Fe 
sia, dere rivisinito i ricordì dell'in 
farzia (fare circoscritti ad un novo 
coloraio, ad une profumata focaccia, 
all'ulivo infilato. all'occhiello. della 
giubbal. Sono i ricordi intonati alla 
religiosità della ferita e allo stagione 
in cui cade. La quale È sempo di 
primavera! di rinascita e di speranza. 
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UOMINI CHE NON HANNO TERRA 


L'EMIGRAZIONE È UN PROBL 


EMA DI ORDINE INTERNAZIONALE: NON 


ìl RISOLVE SENZA UN'INTESA E UN'AZIONE COLLETTIVA DEI POPOLI 


Uno dei pen gravi problemi del 
Rosro tempo: l'etidigrazione, mella 
Giasone cssenzsiolimente cristiana di 
€. E dfons. Idebranido Anmtoniuità, 
bra Nunzio Apossolico a Madrid. 
Ne niporbomo, dal Quoridiane di 
Draw Le Droit, un dergo estratto, 


Vera alfirontare con voi, ciò che, 
(mo avvio, é lore il più impor 
&ile problema sociale del nostro 
Gap Hoo è allauio il problema 
ki povero di cui intendo parlare, 
|uello che tormentava il grande 
uo di un 5, Vincenzo de' Faoll, 
ser non citare che lui: non è il pro- 
ilema della divisione delle classi, 
i particolare il problema degli & 
erai di cu i grandi Pontefici Leo 
è KII e Pio XII hanno difeso con 
ardimento la umana dignità e gli w- 
bani dimaiti, 

E un problema di una ancor più 
ande estensione, il problema dei 
èî4  sovrapopolati, il dramma di 
Ussil uomini senza terra che do- 
febbero ‘godere di un diriuo di 
torso libero e facile dik terre 
ènzi uomini, in mancanza di che 

nazioni bon potranno mai cono 
acre la stabilità, la pace è lar 
ona 

Questo problema, se dev'essere 
sola, nos lo sarà che per merza 

una politica di grande respiro, 
be esige non soltanto la riforma 
bile strutture economiche, ma an 
se una iniellizenza più profonda € 
fa pozione più esatta dei diritii € 
fi limiti della proprietà privata, 


Come pure dei diritti e «ei limiti 
dello Stato nel faciluiare o nel re- 
sinngere il ilusso degli immugranti 
verso le terre più ricche e meno po- 
polale, 

iuesta dotirma non è di oggi: 
essa è vecchia come il mondo è Lon 
dala sulla matura sicssa dell'uomo: 
dI dirino a cib che si può chiamare 
"lo spazio vitale. Secondo l'eminen- 
ie teologo spagnolo Vittoria, la ter- 


fa libera & Lutti 1 suor beni piale- 
riali sono stati, innanzi lulio, creati 
per tuti gli vomini, di modo che 


ogni uomo gode del diritto fonda- 
mentale e primordiale di utilizzare 
li al fine di. guadagnare la propria 
vita e di meglio raggiungere il suo 
destino spirituale con il compimento 
della sua vocazione particolare. La 
divisione e la distribuzione della pro. 
prietà universale in propretà pri 
vila non disiruzge la destinazione 
trsiaceiiziale delle risorse naturali che, 
agcondo le parole di Fio XIL «sona 
state create da Dio per iutti gli 
uomini e poste ugualmente alla di- 
sposizione di tutti, secondo i prin- 
cipi della giustizia e della cantàa, 

Ne segue che ogni uomo pode di 
un diritto fondamentale che non po- 
trebbe essergli negato: il diritto di 
emigrare da un paese all'altro in ma- 
fera ordinata, senza dubbio, ma 
anche in manbera libera, al fine di 
awere accesso ai beni della terra, 
Spetta alla società trovare la manie 
ta che questo diritto sia un diriuo 
reale, Gli uomini senza terra han 


mo il diritto di coltivare la terra 
senza Vxfimimi; © gli operai dei paesi 
senza risorse. fanno un diritto alle 
risorse naturali e abbondanti dei 
puesi senza operai, 


Mel disordine che stringe il mon-. 


do, si è portati a dimenticare que- 
sla verità chiara come il giomo. Dio, 
mella sun bontà e generosità, ha crea 
to il genere umano è ha messo a sua 
disposizione le risorse in abbondane 
za. Ben disinbulle è ululirrale, ese 
dovrebbero bastare a mutrire, westi- 
re e meowerare gli vomini, 

Vista soin questa prospettiva, la 
miseria di tanti popoli getta una 
luce terribile sulla mostra pratica 
delli giustizia sociale ed é una ire 
menda negazione della fraternità de- 


gli uomini. Quale meraviglia se, trac=' 


ciando una linea tra | paesi bene ali- 
mentati © i pacsi sotto-alimentati, 
woi tricciate con lo sbessò segnò 
na linea tra le zone di pencolo è 
le zone di sicurezza, E' chiaro che 
una tale situazione è ln conirad 
dizione flagrante con la volontà. di 
Dio è della divina Frovvidenza. 

L'emigrazione è duaque divenuta 
un problema d'ordine internazionale 
che è impossibile risolvere oggi se 
Don con una nazione collettiva dei 
popoli. 

La Chiesa ha aperto la vin: 1 cal 
tolici devono impegnarvisi misduta 
mente, senza lasciarsi fermare dal- 
l'aputia, dall'individualismo esagera 
to, dall'isolazionismo o da un falso 
nemonalismo. 


DA TUTTE LE VALLI 
DIETRO LA BANDIERA 


Roma, 


XXVII adunata cegli alpini; 19-21 
marzo 1954. , 

Hanno risposto da tutte le valli, 
ila cul sono discesi, cappello gri. 
gioverde im testa, grande allegria 
nel cuore, Tre tradotte: una in par 
tenza da Gorizia, le altré da Udine. 
Sorridevano agli anziani e ai gio 
vani tre giorni di festa mella capi 
tale, che nél 929 aveva accolto 
an'altra memornbile. adunata. 

Li abbiamo vweduti partire, li ab. 
biamo seguiti lungo il viaggio piut- 





“All'odenata ci siomo ritro 
vati, alpini vivi è alpini mor. 
ti; stomo stoti di nuovo in- 
seme, come uno volta 

Durante la sfilato, davanti 

î id, c'erano «loro». Koi 
avevsno solo il cappello, ma 
« loro » erano in divisa; moi 
avevamo i gagliorietii è «+ lo. 
fa» le bandiere, 
i derrate vendi del Paradisi 
ili Caniore per ritrovarti con 
noi, e noi eravamo loro grani 
di questo, Li guardavamo 
camminare suenzion è fieri, 
Saprorni che sarebbero me- 
nuti e, come ogni anita, cis. 
rebimao preparati a TiOFRETII, 
eppure. il sembri ll prosenti 
mo comuusseva, come se bl 
rivedersino per la prima voi- 
ta, dopo tanto iempio. 

Li rcomasctamio per nome, 
come la jollo assiepata av'iaîi 
della strada  condaceba Mor; 
Dil ogni vola che qualche 
voce ci qoeclamaoo, un'eco musi 
nudità cuore scclomsota “loro” 

Noi esgvamo cinqguentamiti, 
!*Ioro F #fino malti di peu. 


—_—_ 


| med 
| ul loro petto apiccanì URTO 
grande chie di guerra n 


merzo alle allfe decorazioni, È 
noi guardantno quella cera 
se con ammirazione e Con aj- 
fetta. é i 

Dopo li afiata, anche lora 
hanio pregato con noi davanti 
alla tornba del Musie Ignora, 

Rotte Le file, sono cenuti tr 
mezzo a noi, ognuno con 1 
suoi; e allora sigma andati iHa 
per conio  wostro, Duri “tRse- 
me, come ig voli. 

Sui tavoli £ bicchieri si riesi 
pivano anche per “ omo" ; nei 
ceri si sertiza la tace di Tidt_ 
ti, anche lo loro. Qualcuno di 
ri piangesa ma “loro” tom 
harno muti purrto ; eterno sais 
reni, forti, sorridenti, 

Ala fine, mentire ci avvia 
niro colla siomone, si sono 
riuniti in sietizio e sono nilor. 
nati, con la grande croce di 
guerra sul petto, donde erano 
pemett. 

MANLIO FRANCESCONI 
reduce dalla prigionia 
in Russla 
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tosse movimentato (if Uh vagone, 
l'osleria in funzione, sd integrare 
le scorie individuali di ttaschi por. 
tati a mano; soprattutto li abbia. 
mò ammirati ie li ha ammirati I 
Presidente della Repubblica con le 
autorità del Governo e le rappre 
sentanze estere) nella sfilata del 20 
marzo, Sfilata non proprio di solda- 
Wi, rigidamente allineati, ma di «hors 
ihoais dalla marzinlità che rivela. 
va una disciplina interiore ® ché 
suona esempio a lutti gli italiani. È 
li abbiamo riconosciuti: alpini del- 
la Val Collina e della Val Taglia 
mento, della Val Degano e della Val. 
le del But, della Val Canale e del 
la Val Fella, della Val Resia e del 
la Valle del Torre, delle Valli del 
Natizone, Inconfondibili per varle 
tà di parlata. AEbiamo individuato 
quelli provenienti dal Pedemonte 
di Maniago, di Pordenone, di Avina 
nio, di Sacile, di Gemona, dì ‘l'arcet- 
to, di Cividale, di Gorizia E tutti 
gli altri; del medio è del basso 
Friuli, che sonò tanti, reccalti — 
come i presedenti — in gruppi, coù 
insegne è simboli. 

In testa, la bandiera di quell'o 
Reggimento, composta per tre quar- 
ti di friulani, per un quarto di a 
brursesi, che ha per motto lo scul 
toréo 0 Li o rompi: indice di te 
nacia più che di incitamento alla 
pugna. La bandiera, luccicante di 
medaglie, marciava davanti alla co 
lonna che stilova tra J'Altare della 
Fatria e il Colosseo, Con i vivi mar- 
cinvano i morti, come ripetè più 
tardi il canto Stelutis alpinis, al co 
«petto della tomba del Milite Igno- 
to, fratello dell'alpino sepolto sul 
monti. Nessuno seppe trattenere la 
commozione, lo quel momento. Le 
wocl del coro di Pontebba parvera 
ll simbolo di un popolo in preghiera. 

Senonchèé la eronaca, assalto ll 
proprio compito sentimentale, ra 
clama anche una parte di... colore. 
E allora diremo cha un gruppetto 
di alpini, avendo portato con sé le 
gna è paiolo, preparò una adorasa 
polenta in piazza Yenezia, ac- 
compagnandola son salsicce cotte 
sulle brace [polente e luijtnte, a 4 
furlane) e col vino dei Castelli 

Doveva toccare, però, a Frascati 
l'onore di ricevere il commiato dei 
friulani, riversatisi Iultimo giorno 
nella cittadina laziale: per lei, le 
mance più squillanti, i canti più vi- 
branti, Ne uscì un incontro eni 
siastico con la cittadinanza che ri- 
pagò con applnusi a sclmi bicchieri 
i figli del Friuli, felici di riportare 
nelle case, olire al ricordo di tanta 
festa, la benedizione speciale del 
Fapa, 

Alle tradotte, una folla di nccom 
pagnatori: i friulani di Roma, ac 
corsi a salutare colore che, nel cuo- 
me giovane anche se i capelli sono 
grigi, ripartivano carichi di auguri. 
Tanti da distributrne anche agli al- 
pini emigrati nel mondo, ma spiri. 
tualtmente presenti all' adunata ro 
Tim 





Fiona 


lite Ignoto, il sacrificio dell Alpino caduto, 


« Il Coro « A. Zordini« di Pontebba sull'Altare della Patria, 
dove e Srelerie alpiniza hanno esaliaro, accano alle iomba del Mi 


iFfoto, De Monte) 
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VERSO REALIZZAZIONI. 


Riunione del Consiglio 


di ‘ FRIULI nel MONDO, 


Si € riunito, il 3 april u sa, nel 
la dell'Amministrazione Pro- 
ivinciale, il Consiglio d'Amministra 
gione dell'Ente « Friuli nel mondo», 

Il Presidente, & E. il sen, Tossi 
tori, ha illustrato l'attività svolta nei 
pochi miési di villa dell'Ente stessì, 
loccamdo aspellio e problemi dell'e 
migrazione friulana fra i più nttua- 
li è interessanti. Egli ha sottolinea. 
iù la palese uiilità dei convegni man 
damentali i corso di svolgimento, 
i quali si prefiggono contatti con Sin- 
daci, Parroci, persone legate al pro- 
blema emigratorio; ha comunicata 
il felicé inizio dei corsi di lingue, 
pure in atto, a Tarcenio e a Ma- 
mago; ha illustrato it progressiva 
schedamenio degli emigrati da cui 
balzerà il quadro organico della dif 
fusione e intensità della nora è- 
migrazione nel mondo, Sempre più 
altiva la corrispondenza che l'UFfi 
cio riceve è che l'Ufficio dirama: 
indice evidente dei crescenti legami 
morali e spirituali con i bontam fi- 
gli del Friuli, Si consolidano e ai 
costiiuiscono pll'estero num&î «Fo 
golira, nuove Società friulane, aot- 
to lo stimolo dell'Ente. Ha aggiun 
to che l'Ufficio è già sufficientemen- 
te altrezzato per assistere e illomi- 
nare uli aspiranti all'emigrazione eu 
ropea e iransoceanica, che il pena 
dico, numentata la propria tiratura, 
unisce alla efficace propaganda in 
ordine sentimentale, dati è fotizie 
utili, nonche una rassegna di studi 
è di problemi sull'emigrazione. Ac- 
cennato alle adesioni sinora perve- 
nute, il Presidente ha auspicato un 
sempre maggiore appoggio da parte 
dei Comuni delle due Province di 
Udine e di Gorizia, degli Emi e dei 
privati 


sede 


Il Consiglio, plaudendo alla re 
lazione esauriente, ha discusso poi 
wari aspetti dell'attività i0 allo Fan 
no partecipato alle discussioni lo 
stesso Tessitori, il gen. Morra, l'avv. 


Wandoalini, il Sindaco di Udine, il 
prof, *forpurgo, l'on. Berzanti, il 
rag. Dwrat, Valerio. Miani è altri 


Ml Consiglio, dopo aver preso ato 
che è allo studio il problema del 
erezione in Udine della Casa del 
VEmigrante, ed aver nlerato l'oppor 
turità di effettuare visite ad alcuni 
Paci di maggior emigrazione, al fi- 
me di prender contatto diretto con i 
masini emigrati è con le loro Società, 
ha deliberato, su proposta del aena- 
tore Tessitori, di organizzare in U- 
diné, nel prossimo settembre, un con- 
#egno regionale sui problemi adam 
brati o emersi nei convegni manda- 
mentali, con la partecipazione di 
personalità qualificate del (Gowerno è 


degli Enti che del tema specifico si . 


(SC parlicalarmente; di ripren- 
derè conmometraggi da inviarsi alle 
colbettività friulane all'estero, vutiliz- 
zabili però anche in Italia, intesa a 
documentare paesaggi © vita del Friu- 
lit dii studiare la continuazione delle 
radiotrasmissioni. agli emigrati ed 
infine di inviar loro, tramite le ri- 
spettive Società, libri ed opuscoli. 


Approvato all'unanimità il conio 
consuntivo 1953, noncht la relazio- 
me del Presidente dei Sindaci, on. 
Barbina, il Consiglio ha delegato al- 
la Giunta Esecutiva particolari com 
niti di sua competenza 


NUOVI ADERENTI 


I alenco) 


Pubblichiamo un secondo elenco di 
Enti che hanno aderito all'Ente 
«Friuli nel Mondo» per l'anno “954, 
medianie versamento di una o più 
quote: 

Banca Cooperativa Popolare di 
Udine, Comune di Reana del Aoia. 
le, Comune di Torviscosa, Comune 
di Ricinicco, Comune di Forni di 
Sotto, Comune di Vito d'Asio, Co. 
mune di Pasian di Prato, Comune 
di Latisana, Comune di Willasanti: 
ha, Comuna di Porcino, Comune di 
Rivignano, Comune di Buia, Comu 
ne di Montereale Collina, Comune 
di Treppo Carnico, Comune di Vi- 
varo, Comune di Mereto di Tomba 


. collaborazione: 


e — rr 
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CONCRETE 


Udine - I palrzzo della Provircia, ia piazza Parriarcnio, sede provi 


soria: dell'Firte ‘& Friuli nel mondo. 


cammei. fino ai ria n ci 


CONVEGNO REGIONAL 


(Foto Pignai) 





“sincero e sorridente, che 
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| Consensi e saluti ti 


Scrive Renzo Vidori da (Mtawa: 
Egregio IDirettore,- L 
del suo periodico » Friuli 
mondo «- non ho che da congratu= 
larmi: è un'iniziativa veramente 
Sraoternà chè ci porta, in terra lona 
tana, la voce e il volto del mostra 
caro Friuli è dei tanti friulani spar- 
si nelle terre più: remote. Perù, se 
è lecito confessarsi, il suo giornale 
fa accrescere la qostalgia, c ispira 
un senso d'invidia verso tboloro che 
hanno avuto la fortuna di poler-ri- 
manere Tee nosiri dolci paesi. Ma 
anche per l'emigrarnte c'è sempre la 
Speranza del ritorno! . ' 

Sono Renzo-Widoni: la mla marne 
ma Eleonora è l'ex gesirice dello 
Albergo Civaletto di Buda: e ig lu 
ricordo, sig. Direttore, con la miu 
Puia e con tutto jl Friuli. 


Quando mi trovavo Li, come com. 


tadimo, in merzo alla compagna, 
mola più assolula solitudine, senti» 
voll Friuli entrarmi nei sangue: 
resplravo la mia terra con l'aria. 
. La mancanza che maggiormenta 
si fa sentire da queste parti è quel: 
la del vino: Quel vino che ti rende 


tà è ti fa cantare. Come si può pre- 
tendere ché uno, con Coci Cola e 


latte, possa essere felice nella vis, 


ta? SBfoglio spesso: il suo bel libro 
« Vino all'ombra»: mà ora l'ha 
fatto nascondere dalla mamma pere 
ché mi metteva addosso troppa se 
‘te. Ma come sono vere le parole 
della sua prefazione; «Chi mnoa 
lasà il vifo, riflette; chi riflette, ha 
lutto il tempo di mentite»! %ual 
«sentire una mia strofetta, a propo 
sio: del vino? Badi che non sona 
hè scrittore né poeti! . b 


Sini». — iii. — E TIE — IR — a e 


DELL’EMIGRAZION 


Lenvegni preparatori in ogni Mandamento 


OPERAI FRIULANI 


Sono in corso di svolgimento prea- 
so i Comuni caplivogo di Manda- 
mento della Regione, convegni del- 
l'emigrazione, presieduti dal gene. 
rale Morra, Vice.presidente dell'En 
te « Friuli nel mondo, ai quali 
partecipano i Sindaci e | Parroei, 
nonché studiosi ed esperti, 

Scopo dei convegni è di discutere 
problemi e questioni particolarmen. 
le, interessanti la emigrazione e lo 
stato degli emigranti, nonché di 
far conoscere l'attività che l'Ente 
a Friull. 
@ sl propone di potenziare nel cam- 
pa migratorio friulano. 

[ convegni si'sono finora svolti 
in un'atmosfera di cordiale e fattiva 
ih essi, 1 warl con- 
venuti hanno formulato proposte è 
suggerimenti riguardanti Vassistenza 
ngli emigrati che formeranno og- 
getto di particolare studio da parte 
dell'Ente. " 

. Rino ad oggi hanno avuto luogo 
convegni a Palmanova, Gervignano, 
Latisana, Costrodpo, San Vito al Tg. 
gliamenito, Cividale, San Daniele, 
Tarcento e Pordenone. Tali conve- 
gni. per la serietà è la importanza 
digli argomenti tepttati è per la fat. 
tiva partecipazione deli dirigenti più 


. qualificati delle varie zone, possono 


csstre giustamente considerati una 
iniziativa utilissima per i risul. 
tati conseguiti. 

A conclusione del convegni, | che * 


si esnuriranno entro ll prossime mag 
gio, l'Énte «Friuli nel Mondo» ha de- 
liberato di organizzare in Udine, nel 
prossimo settembre, un comvegno re: 
gionale sui problemi trattati 0 emer. 
si nei convegni mandamentali, con 
la partecipazione di personalità qua- 
lificate del Governo è degli Enti, che 
del tema specifico si occupano par. 
ticolarmente, "i ' 


Corsi di lingue estere 


Presso i Comuni di Maniago è di 
Tarcento smo in corso di Pegolare 
svolgimento tre corsì di lingua In. 
glese è francese, a cui partecipano 
140 allievi. in procinto di emigrare 
ù the aspirano all'espatrio nell'Euro- 
pa occidentale e nell'America del 
Mord. 

I corsi sono stati inaupurati dal 
Vice-presi dente dell'Ente, gen, Mar. 


nel mondo sto svolgendo. 


‘prezzo di lire 


Fa, il I0 marzo u. a, con la parteci. 
pazione degli allevi, degli insegnan- 
ti & di. tutte la nutorità del.luago 
che hanno vivamente elogiato la u- 
tilissima iniziativa. I corsi, affidati 
& insegnanti particolarmente idonei, 
avranno la durata di 4 mesl, con 
due ore giornaliere di lezione nelle 
ore serali. Li ispira un sistema è. 
minentemente pratico. Comprendono 
anche un. po' lo studio «della storia, 
della geografia, degli usi, dei cosìu 
mi.,&é delle legislazioni sociali dei 
Ppesl della lingua prescelta. 

La bontà della indelativa è& dimo 
strala dal grande entusiasmo e dalla 
buona volontà dei frequentanti. Lo 
Enie «Friuli nel Mondo- sia siu- 
diando la opportunità di sviluppar- 
la anche in alîri centri del Friuli. 


CINEMA | 


Cortometraggi per l'estero 


A seguita di quanto 
comunicato nol N. 4, il Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente ha deli: 
berato cdi riprendere dei cortome- 
traggi da inviarsi alle comunità friu- 
Linee all” estera, 

Questi film n passo ridotto dali 16 
Mim., in binnco nero, sonorizzati, 
della durata di minuti 15,2%, ver. 
raniio ceduti alle Società Friulane 
che ne faranno sollecita richiesta al 


dauna. ! a 


Il fili che quanto prima andrà 
in Lavorazione avrà per titolo Friuli. 
Mel cortometraggio verrà ripro: 


dotto in sintesi un quadro gonerabe 


e panoramico della intera Regione 
friulana, con particolare rilerimen- 
to alle località e alle cose più note- 
voli e signiftcative” nel campo. del 
costume, del folclore, del lnvoro, del 
l'arte ‘è del paesagglo. 

Un adeguato commento parlato è 
musicale metterà in risalto il carat, 
bere della terra è della pente friu. 
lana, Le copie dei docufnentari, per 


abbiamo 


irentacioquemila ca. 


- 600 operai friulani, 


“trasporto con autobus degli 


ora «in numero di ‘sei, potranno es- * 


sero pronte per la distribuzione wer- 
so la fine del prossimo maggio. Ri 
velgiamo pertanto un vivissimo ap> 
pellòo a tutti i dirigenti delle Socia 
tà, Famila è Fogolàra, nonché al 
privati, di murtterai subito a com 
lattà con l'Ente per la prenotazio- 
ne del primo cortometraggio sono- 
rizzato. 


. gare il «nemico», 


PARTITI PER IL CANADÀ 


. Ueine. 
In marzo sono sîati ingaggiati è 
avviati nel Connà, tramite |Uf 
ficio Provinciale del Lavoro, circa 
destinati a la» 
wori ferroviari in quel paese. 
L'Ente + Friuli nel mondo * ha wo 
luto provvedere a proprie spese al 
cmmi- 
granti, dei familiari che li become: 
pagnavano, del bagagli, dalla seda 
dell'Ufficio del Lavoro alla stazia- 
ne ferroviaria. Gli auguri dell'Ente, 
a cui i partiti saranno legati apiri: 
tualmente, sono. stati affidati nd u. 
na copla del periodico, afferta in 
dono ad ognuno di assi. 


Altri 160 sono partiti il 7 apelle, 


° metà sempre il Canadà. Li hanno 


salutati alla stazione di WUdine, A 
nome. dell'Ente, l'avv. Candolini, 
Fresidente della Provincia, “© altre 
autorità cittadine, 


ti confor, 


nel 


. prova molta 
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se dut el ini i; ' 
cognesse: el lo sovor 
‘invessit di uéres ' 
sards dut un aplendor! 


Quanti. e quali sogni mi faccio, 
qui a Ottawa! Sempre gli stossi; 
focolhi spiedi, pergole, cori, sagre... 
Ricordi edi eterne nostalgie. 

Anche la mia maffima (che orà, 
dopo una lunga malnitia, s'è rime: 
sa} ricorda le belle compagnie che 
Bpesso si vedevano 4° Huta, e è que- 
sti rkcordi non può trattenere qual- 
che lacrima, i 


Cod l'augurio che . « Friuli nel 
mondo «abbia a portarci puntual- 
mente quel raggio di luce friulama 
she tanto ci è gradita, unitarm:anita 
alla mamena le invio i eni cordiali 
saluti», : 


nea , 


“Ho ricevuto due. numeri di 
Friuli nel mondo; mi piace “assai e" 
gioia nel leggervi: le 


. le notizie della mia terra natale 


Perciò ho pensato di abbonare' due 
mi& care amiche, anch'esse friule- 
fé: sono certa che sarà loro di 
grande sorpresa, € cime farà loro 


«Medlto piacere poler ésssre di nua- 
:%0 ©0l pensiero è con l'anima nel- 


«fi Carnia che tanto sisanò «. » 


Così Bona Biliani, dagli Stasi 


© Uniti, che ringraziamo dei saluti e 


degli abbonamenti, 

= Plaudò gi fondatori della bella 
rivista che collegherà [artror 
«La mnosire int»; rinfrancando lo 
spirito del « fogolàr =, 

Così il cav. uff, Alfredo Cali 
garis, che cf scrive da Mogadiscio, 
è che sentitamente ringraziamo del 
l'apprezzamento, del saluti « della 
nbbonamento 


nel 


la nostra | 


‘* Quanta nostalgia per 
“bella Italia e per il nostro amata 
Friuli! Io sone di Fanna, ed era 


. rivar loro la voce del Friuli 





fanto bambina quando lasciai il mia 
fiaess, Sono passali ‘anti anni, è 
tanti» travagli è dolori: ma il ris 
cordo di quei luogffi ndn si può di 
menticare: sembra un punto di lua 
ce nel buio». 


+ Cweste bellissime parole ci ha 
seritlo la «ignora Emma De Mar- 
«é da Detroit {USA}: gliene siamo 
grati, @ cercheremo di ravvivare 
— 6h il nostro lavoro — Îl suo 
amore per il Friuli. 


* Inviando la. mia offerta per 
Priubi pel mondo, non posso oa: 
plaudire a tutto. quanto concorre a 
cernentare ancora di più tutti i 
friulani sparsi nel- mangio. Fare ar- 
è ri- 
chiamarli alla fede dei Padri, alla 
laboriosità, alla» parsimonia, alla 
schiettezza tutta friulana, ad' un sa= 
cero è santa diavere di «cnservare 
questo patrimonio tutio nostro, La 
vedo. qui in caserma can i soldati 
Iriulani: basta una battuta, un cam’ 
ia, un ricordo è subito vedi tremere 
vw e gioire l'anima sui voll di que- 
uti baldi giovanis. 

Autore di questa graditissima 
dettera. è. done Gentile Nicola, cap- 
pellano militare presso il Jo Adde: 
stramento Reclute di Coma. 


Grazie, grazie di cuore, reverendo, 


pre ee a iii 


Il “Riarmo ‘morale,, ei suoi. scopi 


i ! È Torviscosa, 

Il teatro di Torviscosa hà iacgol- 
lo per una serie di recite e di esi- 
bizioni di genere artistico ricreativo 
una compagnia di eocezione che, per 
la prima woalta, si presenta in Italia: 
quella del «Riarmo morale», Si trat- 
la dicun movimento a vasta porta- 
ta, di carattere internazionale, che 
si.propone di dimostrare che la lot. 
ia di classe è uno strumento supe- 
rato di 
merz, oggi necessari: un richiamo 
evangelico per avvicinare gli vomi. 
ni, per.soddistare le napirazioni. del 


cuore umano La tesi del dramma 


rappresentato, dal titolo «L'elemen: 
to dimenticito» {pe è autore Allan 
Thormeill, «professore all'Università 
di Oxford) spiego in forma chiara 
& commovente i principi del «Riar- 
tmoò morale». E' la storia di due fa- 
miglie: «dell'industriale e del capo 
sindacalista, divise da irriducibile 
odio ‘di classe che inasprisce gli ope- 
rali. Senonchè i figli del primo e del 
Bemanddo operano una lenta profonda 
trasformazione nei rispettivi genito_ 
ri Ognuno ha qualche torto da per- 
donarsi, vuole comprendere è pie- 
Alla fine, mentre 
la casa dell'industriale viome inva- 


elevazione «sociale. Altri i, 


sa .dai suoi operai scioperanti, & 
bniboii senso prevale, l'accordo dura: 
tura interviene, fariero di bene per ' 
totti, 

fheesto lavoro teatrale, interpre- 
tato da sutentiel lavoratori, & slalo 
armal applaudito’ da un milione di 
spettatori in 22 puesi, 

Ripetuto più sere a Torviscosn, "ha 
ottenuta un sucnccasp clamoroso sim 
dalla «prima», Accanto al presiden» 
la della «Snin.Viscosa: Cav, del 
Lawora Franco Marinòtti, notati i 
rappresentanti di vari Stati che se 
guono la troupe, la quale annovera 
anche un complesso di fuonitori « 
li cantori che integrano gli spetta. 
cali del «Riarmo morale», Gli spet- 
tacoli saranno ripetuti nei princi- 
ball centri industriali d'Italia, 








lato 


Mandateci notizie, 


grafie, appunti che illu- 


strino l'attività degli emi 


grati Cirazie, 


all'estero. 
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amen n 


In questa perisdo centrale del 
l'atimo — dial maggio al setlembre 

- rienrrono le date nazionali della 
quasi totalità dei Pacsi dell'Ame: 
ricà Latina, che coincidono con gli 
abniversari dei giorni in cui cia- 
gcumo di essì proclami la Propria 
indipendenza, 

Cade quindi abbastanza a pro» 
pualto che ni giovani popoli di quel 
continente torni a rivolgersi il no- 
ilro sguardo, e che si dedichi qual 
the cento alla loro vita, alla loro 
giruîtura èd ai loro rapporti con 
l'Etalia 

In nessun'altra parte del man 
do sì presenta Un complesso così 
nunotrozo (20 Repubbliche, dal Gol. 
fo del Messico è dal Mare dei Ca- 
raiba, fino alla Tema del Fuoco), è 
ci esteso territorialmente, di sin- 
pole entità speciali collegate l'una 
all'altra da omogeneità di razza, di 
indole e di costumi, di religione, è 
da una stessa lingua (fatta ecce- 
zione, sotto quest'ultimo riguardo, 
soltanio per il Brasile e per l'Hai- 
til, Se era naturale che Il Brasile 
formasse uno Sialo a s& — dota 
la sua origine lusitana, distinguen. 
fissi dell'emanazione spagnola de 
gli aliri raggruppamenti circostanti 
— e se, con raccostamento analogo 
applicato ad un settore assoni meno 
vizio come superticie, fu del pari 
comprensibile che gli abitanti del- 
l'aniica colonia francese nell'isola 
Dominicana, resisi Lileeri, creasaero 
lo Siaîo dell’Haiti separatamente 
chilo limitrofa Repubblica di San 
Domingo, viene faito di domandar- 
ei il perchè del sorgere di tante 
nità politiche sovrane fra la re- 
stante congerie di popolazione, tut. 
ic contrassegnate nella loro ge 
riesi cinira da «una identica im, 
pronta iberica, anzichè vederle rac 
rogliersi in una sola grande Nu 
filone, Db comunque im un mMioor til 
mero di organismi nazionali. 


Frazionamento inevitabile 


splegazione appare evidente 
ai ricuardì del Messico, situato 
all'estremità settentrionale e perciù 
a troppa distanza per poter man: 
tenere collegamenti con le forma. 
zioni consorelle, 

Quanto a Cuba, la sua entrata 
ul novero delle libere Nazioni a 
saericane, sì è verificata in una 
apora più recente — uf cinaguan 
tennio aildictro — quando già da 
lungo tempo sul Continente si era 
formato quell'assetto internaziona 
le ché doveva mantenersi. 

Hell'America centrale sembrò, in 
un primo tempo, dopo l'avvento ad 
indipendenza, che poiesse realiz 
sarei l'esistenza «ti un unico Stato; 
ma fu per brevissima durata. Di- 
verpenze contrifughe fra le locali 
sfere dirigenti nrovieatono = subl- 
to gna suddivisione in cinque Re 
pubbliche. cui sucsessivamente è 
veruto ad aggiungersi il Panama 

Passando nd anallzzare il feno. 
meno nel Sud America, si csserva 
che accanto al fattore umano 
costiluito «da insofferente réecipro 
che ed antagonismi, all'indomani 
delle vittoriose conclusioni «delle 
SETTE insirtezioniali - fthbe 4 ri- 
velarsi colà soprattutto. la superio. 
re legge dell'ambiente geografica, 
con i suoi influssi sulla vita delle 
genti 

Mell’immeensità di quelle contra 
de le forze della natura stabilivano 
un fondamento obbligato, condizio. 
uanda il carattere e la tondenze 
dei gruppi di abitanti delle *arle 
Regioni, cd imponendo un 
rizzo, ma anche un limite, ai loro 
ambiti di possibilità 

Gli sbarramenti frapposti dalla 
Cordigliera delle Ande — che offre 
la maggior parte dei suòì valichi 
soltanto ad altezze fra i tremila cei 
altre i quattromila metri; le enormi 
distonze da superare tra i diversi 
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Rio de Janeiro (Brasile) si estende in atta dala mieravigliore circondoeta di alrire 
dallo vegetazione [ussuregglante. 


L'AMERICA LATINA E L'ITALIA 


Fanorama di venti [Repubbliche potenziate 
in decenni dalla laboriosità dei nostri emigrati 


capiluogo di antiche Province del 
Vice.Reami spugnoli (rese uncor 
filù ardue, nel cuore del continente, 
da distese di foresta vergine for 
manti la così detta «Selva» per 
anionemasia, cui mon è stata iper 
bole aggiungere la denominazione 
ci + Inferno verde per il suo sel- 
vaggio e flitissimo Intrico di vege- 
tazione). i violenti fenomeni me- 
lereologici, chie durante la stagione 
delle piogge, nelle zone tropleali, 
ercano veri e propri intercottamen- 
ti, tutto un insieme di ostacoli na 
turali, insomma, furono li causa es 
senziale per cui si delte lungo ad 
un frazionarsi di molteplici repub 
bliche, pur sorte da un comune sub 
strato di razza e di origini. 


Il sogno di Bolivar 


Tall lontananze è difficoltà di 
comunicazioni già avevano fatto gi 
che ln rivoluzione contro il do- 
minio spagnolo prorompesse non 
simultaneamente, ma per fasl con- 
secultive, e giungesse ad epiloghi di 
successo in momenti differenti — 
dall 1810 nl 18Z1 — sulle apondo 
del Rio de La Plata, nelle Begioni 
sottentrionali del Continente è sul» 
le coste dell'Oceano FPaelflco 

E fu princinalmente cer quelle 
stesse avversità materiali, che ri. 
mase vano il sono generoso degli 
Silati Uniti del Sud America, pro 
pugnali da Simone Balivar, il Gran 
de © Libertador=. Ma sce questo fu il 
proscsgo storleo e goografico altra: 
verso il auale — per forza di cosce è 
di eventi — si effettuò lVemanei 
nazione dell'America Latina, casso 
non ha impedito alla schiera delle 
Repubbliche nate. dall'indipendenza 
di compiere um grandioso cammino 
durante il volgere di poche genera- 
zioni. sulle vie del consolidamento 
e del progresso, A questo protesso 
fiscensionale l'Italia ha la legittima 
boibdiziazione di Aver cooperato. 


Ero! e apostoli 


Gi può dire che i primi reciproci 
contatti risalgano all'epoca dei pas 





si iniziali dei Paosi latino-ameri: 
cani nella loro muova libera egli. 
stenzi, 

Giova ricordare in primo luogo 


le gesta di Giuseppe Garibaldi ché 


a: 


Manteddeo (Crugnay) + I Parlami saro, opera in grana parte di italiani. 


esule dalla patria, trovò nel Flo 
Grande o nell'Uruguay il primo 
campo d'azione e di lotte ore cu. 
mimetà condottiero per la causa de 
gli oppressi 

Accanto alla tigura dell'Erce dei 
due Mondi, sl allineò, fin dal tempi 
del nostro Risorgimento, una serie 
di italiani divenuti illustri nell'A: 
merica del Sud per varie ragioni: 
uno pleiade in cui rifulpono imma: 
gini di religiosi, come il Cappucci- 
no Padre Serafino da (Gorizia, mis- 
slonarlo ed esploratore, ed Il Sale 
siano Padre Fietro Rabagliati, apo. 
stolo dell'assistenza al lebbrogl: di 
combattenti, come Libero Badarà, 
caduto per l'indipendenza del Bra- 
sile, Manuel Belgrano, nella querra 
d'indipendenza dell'Argentina. erca- 
tore della bandiera di quella Re 
pubblica, e Francesco PMolognesi, 
ufficiale dell'esertito peruviano, im: 
molatoai nella difesa della piazza- 
forte di Arlen. durante la euerra 
del 1879; di selenziati è di viargia- 
tori, come Guido Boggiani, esplora. 
tore è scrittore, Agostino Codazzi, 
nutore «delle rime carte cengra. 
fehe del Sud America, irneciate so- 
conda i micderni criteri scientifici, 
ed Antonio Raimondi, maturalista, 
percorritore instancabile delle re 
gioni della Cordigliera e della Sel: 
va, di cui rivelò la struttura pisolo. 
gica e le rircherzze della terri del 
sottosuolo: «ii statlsti, come Carlo 
Pellegrini &i Arturo Alessandri, e. 
minenti uomini politici saliti più 
volte alla Presidenza della Repob 
blica, in Argentina lino ed in Cile 
l'altra, per citare soltanto i mag: 
glori, 


Fascino di Roma 


Fa riscontro uno stuolo di intel- 
lettuali sud-americani ehe l' Iialla 
ebbero a maesira ed ismiratrice. Ba: 
sbterà menzionare Carlos Gommer, 
inaigne mualelstn è compositore bra- 
siliano, allievo di Verdi: Josè de Ri. 
va Aguero, storico e letterato peru. 
viama, che formò il suo carnttere u- 
manistico alla scuola della mostra 
rultura e dedico a Roma ed all'Ita- 
lia le sue opere più cossnlceue; Bar- 
tolamita Mitpe, storiografo e poeta, 
dltre che uomòo di governo, appas- 
sionato multore di Dante ed autore 
di una pregevole traduzione della 
s Divina Commedia » in lingua ca. 
stigliana: Don Petro Secondo, Tul- 
fimo Imperatore del Brasile, in cui 
lo spirito di protettore è mecenate 
delle arti e delle lettere fu tutt'uno 
con l'amore per il nostro Pàese, do 
ve si ferm:b spesso a soggiornare, 

Un simile quadro mostra i tratti 
salienti del formare di lagami spl: 
rituali che hanno dato è migliori au- 
soci all'amicizia dell'Italia con i 
Paesi latino-americani. sempre pali» 
mentsia dall'affinità di razza e di 
temperamento, nonchè dal comune 
orgoglio di fare capo. in definitiva, 
ai valori della comune civiltà di 
Roma, 

A partire, poi, dalla seconda metà 
del secolo scorso, un coefitcente as. 
sal sensibile per il rafforzamento 
di tall legami è venuto ad aggiun. 
gersi con il fenomeno emigratorio, 

Frofonda è la stima che in quelle 
sfere direttive, nonchè in tutti gli 
strati sociali di quelle popolazioni, 


gi nutre per le solide qualità rea 
lirzatrlel dell'ingegno e del lavora 
italllaro. Conosciuto il loro valore, 


attraverso gli apporti che in tanta 
bmpia misura la nostra immigra 
zioni ha prodigato al progresso mo» 
rale ed economico di quelle repubr 
bliche, 


Apporto prezioso 


All'ospitalità loro accordata Le fal- 
te schiere dei nostri immigrati han. 
no corrisposto profendendiò tesori 
dii altisilà tenace, cine penuina # 
spressiohe delle sane = pgagliarde 
virtù di una stirpe, Monumenti 
grandi onere pubbliche, incremento 
degli studi e avviamenti ad una for- 
mazione culturale, ccsinuzione di 
porti, strade è 
urbanistiche di centri cittadini, flo 
riture di produzioni agricole, svi- 
luppi di industrie. fervore di com- 
merci è di traffici sono i segni lu 
minosi del contribuio italiana in 
ogni angolo di quelle contrade, Con. 
aliberovaoti, inoltre, sono stati gli ef- 
fetti dal punto di vista demogra. 
fico in regioni così bisognose di nu 
mento qualitativo di popolazione, 
date le coratteristirche di stabilità 
della nostra immigrazione nella 
massima marte dei suoi componenti. 
Radicatasi nelle nuove residenze, 
cesta, con lo successive generazioni, 
ha fornito alle Renubbliche ameri- 
cane elttadini leali @ benemeriti. 
molti dei quali si sono affermati 
nelle più eminenti posizioni per ca- 
riche pubbliche ed influenza. Gra- 
zie nd una tale fusione di emergia 
nell'immane erogiuolo donde è sca- 
turito il rigaglio di vitalità dei gio 
vani Stati di cuel conlinente, è rà 
ro + osservando la compasine delle 
loto categorie dieloonti odierne — 
trovarvi eruppi familiari che nom 
sbbinno almeno qualche frazione di 
sangue italiano nelle vene, 


Prove di amicizia 


Esizto pertanto, in virtù di un 
insieme di elementi comcomitanti, 
una favorevole atmosfera, ter cui 


i nostri ramporti con i Paesl dell'A- 
merca Latina hannas sempre pvuto 
i carniteri della migliore cordialità, 
di reciproca comprensione è di lar- 
gn analogia di vedute. SU quesia 
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ferrovie, csnansioni : 
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linea essi hanmo piòceduto in uni: 
sono costante, Una breve parentesi 
shbe a verificarsi nella fase ullima 
della seconda puerra mondiale, tram: 
me con l'Argentina che enmservò la 
neutralità; ma unicamente il Bra- 
sile dette partecipazione attiva alle 
operazioni belliche, mentre da Par. 
te degli altri Stati vi fu solo ll ge. 
tto formale «ella dichiarazione di 
guerra, vppure la &eip-pce Interry- 
zione delle relazioni diplomatiche. 
Tmmediatòo con tutti fu, poi, sulla 
fine del 1945, il ritorno a contatil 
normali. 

Nel perlodo dell'immediato do- 
peguarea — quante ore irlati suona: 
For per l'Italla, posta tra framgenti 
oggi sorpnssati, ma di cui tutt'ora 
gravano per nol il peso e l'afnarer- 
Zi +— concreti e ben apprezzabili 
sono state le prove d'amicizia pro. 
curateci dal blocco latino-americano 
con l'appoggio compatto e mai 
sîmentitosi che le sue Delegazioni 
hanno dato alle nosire tesi ed alle 
nestre rivendicazioni in tutti 1 di 
battiti dinanzi alle assemblee inter- 
nazionali sulle grandi questioni in 
rui eravamo impegnati (richiesta 
di eque condizioni nel Trattato di 
Pace, ingresso dell'Italia all'O.N.U,, 
alstemazione delle nostre ex Colonie 
africane). 

La *obce unanime dei Paesl del 
Centro è Sud Arerica si leva, in 
quelle salienti occasloni, in difesa 
della glustizla; è l'italia non intende 
dimenticare certi atteggiamenti di 
solidarietà, certo dimostrazioni fra= 
terne offerte in momenti in cui un 
oscuramento incombeva sul nostro 
arizzanie. Da iquesie proplele pre 
messe muore l'attunle politica deal- 
PItalia verso i Paesi dell'Amerkca 
Latina, volta a far divenine vieppiù 
stretti od intensemenie produttivi 
i legami eccellenti già in atta. 

sono state di recente istituite am- 
basciale o legazioni ln quelle capl- 
tali dove ancora non eravamo utt 
“iplmiente rappresentati in loco (del 
Nicaragua, del Satvedor, del Hon 
Strass, e de'l'ifaiti* con cicrispone 
rente insediamento in Roia di am- 
basciatori è ministri di quelle re- 
pubbliche, rendendosi così completa 
d'ambo i lati la rete delle milesioni 
diplomatiche, 

Sono stati elevati di tons È rap. 
porti col S. Domingo, con l'Haiti, 
col Gustermaloa, col Salvador è com 
la Bolivia mediante l'erezione A 
rango di ambascinte delle rispotti 
ve legazioni. 

Analoghi provvedimenti, di co 
mune intensa, sono in corso nei rl- 
guardi del Costarica @ del Nicarùà»= 
pua 


Legami spirituali 


La dottrina del iPanamertcani: 
smo» tesde a stringere» sempre più 
i legami tra le repubbliche latino» 
americane e il Nord anglosassone, 
al fine di accentuare la mutua cos- 
sione dei vari popoli, di fissare uni- 
cità di presa di mosizione di fronte 
ai maggiori problemi della vita 
mondiale. e ci imprimere impulso 
alia valorizzazione delle risorse con 
homiche del continente per la sua 
bragressiva alluazione, E' stata creà- 
ta l'«Organizzazione Interamerica_ 
na: che raccoglie tutti all Stati del 
Nord, Centro e Sud, ed indice po 
Modicamente le «Conferenze Pana- 
mericane» che si svolgono nelle va- 
ris cabiltali scelte a turno, come se 
di. Tale attività è semulia con atten- 
zione dall'Italia, perché dai lavori 
è dalle decisioni di quelle grandi 
«Asnise: del Panamoricamiamo de- 
rivano talwolta indirtezi chè non 
mancano di esercitare ripercussioni 
nei nostri confronti, in materia eco 
nomica e di emigrazione. 

Patti di amlelzia è di collabora» 
zione da noi conclusi esa quasi tut- 
ti quei Governi consatrano proto. 
collarmente l'unità di vedute è di 
ideotorie, ed il proposito di proce 
dere affiancati per renderla ope 
rante, 
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Dal piano della cooperazione po- 
litica traggono quindi sviluppo le 
nostre iniziative esplicantiszi nei va 
ri sctiori paralbeli, Nel campo com 
merciale, i mercati dell'America 
Centro-Meridionale, opportunamente 
studiati e presi a coninito, cifrona 
aficora notevoli prospeltive alle no- 
sire esportazioni cd importazioni, 
pur dovendosi lener lonîani ottimi- 
smi cccessvi. Ad un Incremento 
dei legami culturali tendono i no 
stri attivi sforzi, mediante istituzio» 
ni di posti di docenti © lettori pres. 
so varie Unlwersità, ausili dedicati 
all'efficienza «degli Istituti misti di 
Cultura e Sezioni della «Danle A- 
lighieris esistenti in tutte le capi 
tali, invii di personalità della aciefi- 
za è del penelero per cieli di con. 
ferenze, concessioni «di borse di siu- 
dio, anche nd ufficiali delle Forze 
Armate, chiamati a frequentare no= 
stre Accademie Militari e Scuole di 
Applicazione, I problemi dell'emi. 
grazione, oggetto di ditittità conti» 
null, cscupano un posto di primia- 
simo ordine, E più che noto che 
tutti i Paesi del Continente latino- 
americano sarcehbero concordemente 
è con wiwo inleresse disposti sd a. 
prire le porte a nuove «i ampie cor- 
renti nostre immigratorie, ma che 
l'emigrazione in massa in quei Pae- 
si non può essere effettuata per la 
mancanità di méerzi necessari per nl. 
luarte progetti di colonizzazione €@ 
sfruttamento di immense piaghe an- 
cori allo stalo primitivo, Fer ora, 
allo scopo di ridurre al minimo pos 
sibile ostacoli di assorbimento e ne, 
cossìità di nszistonza a chi rimareb 
be disoccupato, la nostra immigra- 
zione mella maggior parte delle re- 


UN UFFICIO DI ASSISTENZA 
A LONDRA 


Al fine di incrementare l'assisten» 
#a si lavoratori italiani recente» 
mente imeigrati in Gran Bretagna, 
Monsignor Bigarella, Capo della 
Missione Cattolica di Assistenza, ha 
«ggtibuito un Ufficio assistenziale 
Landra. 

L'Ufficio si vale, oltre che della 
opera dei sacerdoli appartenenti al- 

i Hissione, della copperazione vo 
lonterosa di alcune signore italiane. 
lkestinato in prevalenza alle lavo. 

trici domestiche, questo cenîro ha 
:lituito un primo servizio alla sta 
nuove arrivate, al fi 
w di orientarle nei loro primi pas 
al, L'indirizzo dell'Ufficio è: 23, 
Ecceleston Square, London S W. LIL 





NUOVA CONVENZIONE 
ITALO-SVIZZERA SULLE 
ASILI NZIONI SOCIALI 


Nel dicembre scorso, ha avuto 
ungo Bn Berna lo scambio degli stru- 
nenti di ratifica della comeenzione 
talosvizzerà sulle assicurazioni so 
iali, stipulata a Roma Ul iT atto 
ine 1951. 


La nuova convenzione, che sosti. 
inisce quella del 4 aprile 1949, rap: 
oeecsenta un nolevalissimo progres- 
m verso l'integrale attuazione del 
principlo dell'uguaglianza giuridica 
a laworntori nazionali e stranieri, 
ifiche se con cessa noî è stato pos. 
(bilbe ragpsiungpere la completa pa- 
itlenzione bra cittadini italiani e 
virxeri nel campa delle assicurazio 
i sociali, por la mancanza, al mo 
vento della sua conclusione, di uu. 
bl piena equivalenza, in materia, 

ile legislazioni dei due Paesi. 
precedente, la conven- 
sone riguarda, in Italia, l'assicu- 
izione invalidità, Y*eschiala @ so 
ravviventi e, in Svizzera, l'assicu- 
zioni federale vecchiaia e sopra. 
iventi. 


Come la 


principali benefici che derive- 
inno ai nostri lavoratori dalla nuo. 
i convenzione, rispetto alla proce» 
lictilit, SÌ Ti@ssumeoniO ; 
al nella riduzione del periodo di 
isidenza in Svizzera da 15 a 10 an» 
vi per acquisire il diritto alle ren. 
ordinarie dell'assicurazione 
virzzera vecchiaia e sopravviventi; 
si nella non apalicabilità, per es. 
dell'art. 40 della legge foderale 
vizzerà sull'aeslourazione vecchiala 
sopravviventi, relativo alla ridu. 
rendite di um terzo per 
stranieri: 
ì nella possibilità di trasferire 
Ttalla non solo i contributi ver 
ti dall'asslcurato, ma afiche quelli 
ersati dal datore di lavoro nella 
sivurpzione svizzera vocchiaia è 
pravviventi, 


ans delle 






pubbliche del Centro e Sui-Amaerbtca 
deve ancora svolgersi alla apbocio, 
lata, per individui ò a piccole cor 
mitive, attraverso il dosato filtrag: 
gio di atti di chiamata è contratti di 
laworò. L'Argenilna ed il Venezue. 
la offrono attualmente le maggiori 
possibilità ricettive: qualche opiso. 
dico insuccesso, qualche momento: 
nea fluttuazione di carattere sfavo- 
revole hanno servito di ammaestra. 
mento per meglio curare la disci 
plina degli espatri è la selezione e 
preparazione dei partenti. Sopralua- 
ghi sono stati compiuti da nostri a. 
&perti e proposte sono siate clabo. 
rate: accordi messi in funzione con 
locali Autorità Governative, e con 
gli Enti Internazionali appositamen- 
te creati a sostegno delle migrazio- 
ni, permetteranno di agire sempre 
a più vasto raggio. Resia sempre co. 
munque la premessa che un movi» 
mento di sviluppo non potrà mani- 
fostarsi che con lentezza graduale 
& dovrà essere accompagnato da at. 
tante cautele. 

‘Quali che siano, tuttavia, gli o- 
stacoli miteriali da superare negli 
intenti di realizzazioni, Tamicizia 
tra lTialia ed i Paesi dell'America 
Latina è una delle realtà che stan. 
no come punti fermi nella sempre 
agitata atmosfera odierna delle re 
lazioni internazionali. Cemeniata è 
collaudata al vaglio di molteplici è- 
sperienze, ricca di risultati camereti 
a comune beneficio, essa poggia su 
un terreno solido e fertile da cui 
nuovi germi sono da attendersi in 
avvenire con corterza, Personalità 
politiche è womini di governo lati. 
fc americani ci hanno ripetuto l'e 
spressione di questa Iede e di que- 
sti propositi. N. DE. 


L'importanza di questi benefici 
non sfuggirà ove sl tenga presente. 
frà l'altro, che, avendo la Conven. 
zione effetto retroattivo al 1 gen 
nalo 1951, gli aventi diritto, in vir= 
tù dolls concassione di cul alla let. 
tera b) (corresponsione delle rendite 
senza la riduzione del terzo), wen- 
gono intanto a percepire subito ar 
retrali per un ammontare comples- 
sivo «di oltre 250 milioni di lire L 
taliane è che, avendo la norma di 
mei alla lettera c} effetto a datare 





FRIULI NEL MONDO 
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Cone è noto, il “Circulo Friulano" 
di Avellonedo {Buenos Aires) è do 
vato in gran parte all'iniziotiva di 
cordemenesi. i quali hammto voluto 
inviare, come altri emigrati in Ar- 
pentina, int saluto ai parenti del 
Friuli, firmando Palbum che le per 
fosti, sorprese Rell'Istantanea che 


dal 1 gennaio 1948, verranno varas 
ti al nostro Tstituta Narlionale «bolla 
Previdenza Sociale circa 198 miliar= 
di di lire per contributi relativi ai 
sel anni Ela decorsi. 

Si calcola che la convenzione in. 
leressì circa 530 mila connaziona 
Il residenti In Svizzera o che vi han. 
ho lavorato, al quali col maturarsi 
delle muove pensioni, verranno an 
nualmente corrisposte rendite per 
un ammontare complessivo di 20,30 
miliardi di lire. 


IL PIANO APPHONTATO DAL CIME. 
PER L EMIGRAZIONE EUROPEA 1954 


Sij sono conclusi n Venezia | la. 
wvori delli sesta sessibie del Co. 
mritato iniergovernativo ‘migrazioni 
europee, Kel corso di tali lavori è 
stato approwato l'atto costitutiva, 
rhé dovrà consentire al CIME. 
una maggiore è più ampia attività 

Secondo i piani già approntati, sl 
prevede che durante il 10954 emi. 
greranno dall'Europa +werso | pae 
si trasocéanici 113400 lavoratori 
assistiti. Essi saranno così ripartiti 
ber Faese di emigrazione e di im» 
migrazione. 


Italia: 45.000 così suddivisi: 

Australia 400, Canada #00, Stati 
Uniti d'America 4.000, Argentina 
74.000, Brasile 9.000, Cile 1.600, Ves 
neeuela 4.000, altri Paesi 1.200, AL 
la cifra globale preventivata per la 
Italla va aggiunta quella concer. 
nente il Territorio Libero di Trie- 
ste, dal quale partiranno 4.00 e- 
migranti. 


Germania: I8T00 così suddivizi: 
Australia 12.500,  Canadà 10,000, 
Argentina «00, Brasile 500, Cile 
1000, Venezuela 500, altri Paesi 
200. 


Arvstria; 9.001 così suddivisi; Au- 
sîralia 1500 Canadà 1500, Stati U- 
nlti 4.700, Argentina 100, Brasile 
#00, Cile 100, Venezuela 200, alîri 
Paesi 100, 


Grecia: 6200, così suddivisl: 

Australia 1.500, Canadà 500, Sta. 
ti Uniti 2.100, Argentina 350, Bra. 
sile 1500, Cile SO, Venezuela 100, 
altri Paesi 200. 


OQlirda: 4400, così suddivise 
Australia 300, Canadi 500, Stati 
Uniti 2.200, Argentina 50, Brasile 
600, Cile 50, Venezuela iÎUO, altri 
Paesi 1.100, 

Il Comitato prevede di poter col 
becsare anche 23550 profughi dell'E- 
stremo Oriente, coli ripartendoli: 
Australia 300, Canadà 50 Stetl U 
niti 800, Brasile 1.200, altri Puesi 
1.300. Alcuni profughi del vicino 
Oriente, assommanti a cinquecento 
® cinquanta, saranno avviati nel ro- 


puenti puexi: Stati Uniti 400, Bra. 
sile 100, altri Paesi 50, 2 

Secondo tali cifre preventivato, 
gi nvrcbie così un collocamento 
complessiva di IlT.600 unità, sud- 
divise in questo modo: 

Australian 20.000, Cinadà 15.000, 
Siati Uniti 20.000, Argentina 25.000, 
Brasile 15.000, Cile 3.000, Vememue. 
la 5.200, altri Paesi 4.400, 


Secondo informazioni attinte & 
Venezia negli ambienti della con- 
ferenza, tali cifre sarebbero state 
preventivale secondo criteri assai 
rigidi: & quindi da prevedere che 
tsso non si scosteranno molto da 
quelle che costitttiranno il consun: 
tivo dell'attività del Comitato nel- 
l'anno 1054 


NON CONVIENE PER ORA 
EMIGRARE 
NELL'ARABIA SAUDITA 


Alle dipendenze della Società Fe 
trolifera Amewéericahà «Arabian A- 
merican Dil Company: (ARAMICO) 
zi trovano, nell'Arabia Saudita, sul 
le cosle del Golfo Persico, circa 
1.500 tecnici e operai specializzati 
inallani, in parte reclutati im Eri 
tren nell'immedinio dopoguerra, im 
parte reclutati successivamente dn 
Italia. 

Lé insoddisfacenti condizioni di 
vita e di levworo dei nostri conna: 
zionali, di tu in passato sì & fatta 
eco a più riprese anche la stampa, 
sono state oggetto di lunghe e la. 
boriose trattative fra la Direzione 
Generale dell'Emigrazione del Mini- 
stero degli Affari Esteri è la Dire 
zione dell'ARAMCO in Roma, trai 
tative che fino ad oggi non hanna 
portato a sensibili risultati ver la 
incomprensione dimostrata dalla So- 
cietà Americana. 


Cause principali del disagio del 
lavoratori italiani sono le seguenti: 
a) salari relativamente bassi & 
forte sperequazione delle retribu: 
zioni in confronto del personale a- 


| NOTIZIARIO PER L'EMIGRANTE | 


pnbblichianto, stanno sfogliando, al 
la scoperta di nomi cart, La loccan 
te scena risale collo conversnalie le 
nua da Chino Ermocora, mell'is 
reno scorso, a Cordendny, duran 
te de quale avewa recate agli ascot 
tatori che presmieano Io sata di quel 
lo "Cosa dal Popolo" il salito affet- 


mericano che svolgo uguali 
zioni È 

bì mancata corresponilone delle 
previdenze sociali e degli assegni 
familiari previsti dalla nostra legi 
slazione; 

c)ì alloggi è vitto non aneora cor- 
rispondenti alle necessltà del nostri 
lavoratori; 

di promiscuità nelle mense e nei 
campi, con elementi indigeni e com 
trerasiatici. in condizioni di »wîta 
particolarmente disagiate e sgrad@ 
woli : 

e) insufficienza numerica di me 
dici italiani ché assicurino il servi» 
slo sanitario ai nostri lavoratori 
{particolarmente sentita la mancan: 
za di un chirurgo): 

# trac'ferimentà, non ancora por- 
tato a termine, dei nostri lavorato 
ri dal campo misto di Abmuaio. ai 


Mans 


campi imérlin attrosati di Edh 
Dharan e di Ras Tannurab In 
cuseati ultimi temni, probrio men 


tre ln nostra lewazione a Gedda ro- 
miunbeata che li Socletà petrolità- 
ra aveva neggiorato le condizioni 
di vita «lei meesîri lavoratori, ridi: 
cendo ad Abquaig il numero di 
coloro che fruivano di alloggi 
aria condizionata, la direzione di 
Roma continuava e continua a chie- 
dere ll «nulla costa» per l'arruola: 
mento di lavoratori con il ritmo di 
una derlna di unità al mesa. 

A evitare che i connazionali sia 
no tratti In inganno sulle reali con 
dizioni di lavoro loro offerte dallo 
ARAMCO, .il Ministero degli Alfa 


pal 


ri Esteri ba invltato gli organi 
combetenti a voler esaminare la 
possibilità di impartire istruzioni 


alle Questure «affinchè facciano co- 
noscere agli interessati quanio so 
pra. 





Basta un dollaro 


all'anno per abbonarsi & 
«Friuli nel mondo: importo 
modesto che dev'essere invia- 
to alla nostra Amministrazio- 
ne o versato, a mezzo di pa- 


renti residenti in Italia, alla 
stessa, Saremo doppiamente 
grati a quanti, insieme col 
DOLLARO, ci segnaleranno 


suv indirizzi di friulani è 
migrati, ai quali invieremo su- 
bito il giornale, Grazie a co- 
loro che hanha wersato l’ab- 
bonamento; grazie anticipate 
a colora che s'accingono ad 
imitarti. 








fuso deli emiprati di Avellaneda. 
Feli ha parlato del suo viaggio an 
che a Milano e a Fenezia, presenti 
i Consoli d'Argentina, a Udine, a 
Gradisca d'iscnzo, a Tolmezzo e in 
ale centri, esaltando do spirito di 
intraprendenza dei frinlani e dl lo 
ro feroce cllaccomento alla  potria. 


Prezzi dei passaggi 


Mali?massimi di 3 classe per emigranti 


Il Ministero degli Affari Esteri — 
Direzione Generale dell'Emigrazio. 
ne — hu stabilito clse I modi di IT 
classe da braticarsi, per emigranti 
italiani, dalle navi di qualsiasi ban- 
dierà autorizzato e diretta allo se 
guenti destinazioni  transoccaniche, 
siano così Nazatl isictomazione In ca. 
merone): 


ID ABMHERRIGCA! 


Per il BRASILE L. lIT.00O; per 
il PLATA (Argentina; Lo 126.000: 
ner la GUAYTHRA (‘Venemeela) Lire 
117.000: per RARRANQUILLA (Co 
lombia} e CRISTOBAL (Panama? 
L., 126.000: per BUENAVENTURA 
Colombia’ PITNA (Ecgdori è 
GUAFTAGITT, /FSenadari T. 15%. DM 
per CALLAO (Perù) LL 171006; per 
gli scali del CILE L. 194,000 


sab, APPIA 


MOMBASA e ZANZIBAR I, 106 


mila: por REITRA TT. 110.000; per 
DURBAN L. 113.000, 
TT TRA LIA 


Per FREMANTLE L. 191.000: per 
METMONRNE ». ANGTAIDE li 
re 196.000: ner SYDNET L. 200.000 
per BRISBANE L. 204.000, 

Per le sistemazioni in cabine di 
non celtre sel posti, il prezzo massi 
mo da pagare nl vettore è di J.. 153 
mila per Il Brasile è di L. 141.000 
per il Plata 

Questi noli si intendono per navi 
sementi un'età suteriore ni 25 anni 
ed una velocità inferioce a 14 ml 
glia 

Fer le navi aventi età non supe 
riore ai 25 anni. il prezzo per il* 
Sud América è di 123.000 lire ner 
fl Brasile e 193.000 lire per il Pia 
ta: mer l'Australia 11 prezzo è di 
213 lire per Melbourne. 217.00 ner 
Srdney è 222.000 per Brisbane. Per 


le navi «Aupuetuis*, «“Deeania*. Giu- 
lio Cesare», «Australia», «feptu. 
nia, «Africa», «Europa*, «Roma: 


è «Svdrnev: vi è una maggiorazio: 


ne di nolo di lire 5.000, 


BAMBINI E RAGAZZI puogano* 
fino a un anno: gratis: da 1a A 
anni: 14 della tariffa Intera: da & 
a 10 anni: 45 della tariffa intera; 
da 10 in pai tariffa intera. 


TRASPORTO DEL BAGAGLIO , 


E' concesso gratuitamente entra 
fl limite massimo di 14 metro cu, 
ho per nassegrero pagante tariffa 
intera. Detta franchigia è ridotta 
proparzionalmente per 1 nasseggeri 
paganti frazioni di posto. Per il tra- 
sporto dell'eccndenza | passeggeri 
di III classe pagheranno la somma 
di L. SONO ner metro cubo Biei- 
cletta L. 6.000; motocicletta L 30 
mila; macchina da cucire L, 4.000, 

La tassa per Il bagaglio da pa- 
rarzi da parte dell'emigrante alla 
Società di Navizazione. all'atto del 
rilaselò del biglietto di viaggio, è 
di L. 215. 


Norme e facilitazioni per gli espatri 
in Australia, nel Canadà e nell’America Latina 


ESPATRIO IH AUSTRALIA 
DI FAMILIARI DI EMIGRATI 
E RIMESSE NEL 1953 


Finora per i lavoratori italiani co» 
niugati emigrati In Ausuralia, la con. 
vessicoe del visto d'ingresso era sUu- 
bordinata, tra l'altro, alla condizio, 
ne che La maglio # i figli si trovas- 
aero i Goddist@centi condizioni di 
salute, dimostrando ciò con ogpor- 
tua documentazione, I congiunti, 
alla loro volla, appena chiamati in 
Australia dal caporamiglia, doveva. 
fio presentare di persona all'UfiLabo 
di Immigrazione «della Legazione 
Australiana in Roma, pèr essere 
sulibposti a un nuovo accertamen- 
la sanitario, 

Le competenti autorità australia. 
tè, a modifica di tale procedura, 
hanno disposto che i familiari già 
sotioposti a visità medica nel corso 
dell'espletamento della prauca di 
espatrnio del loro capo-famiglia sia 
iù dispemsali dal presentarsi allo 
Ufficio di Immigrazione Australia» 
1 in Roma, qualbra la suindicata 
visita medica ala stata effettuata 
tion piu di lz meal prima del gior. 
io del richiamo e i familiari stessì 
Albo dm grado di far pervendre il 
loro passaporio a detto Ufficio di 
Immigrazione, 

Qualora sia trascorso il periodo di 
18 mesi, i familiari dovranno inve- 
ce solloporsi È un muovo pocerta- 
mento sinliario, ma non più con lo 
obbligo di recarsi è Roma; è loro 
cosstttito di rivolgersi a medici di 
ikdluca della Legazione d'Australia 
e da questa indicati in un elenco 
che verrà spedilo a richiesta degli 
interessati, Fatta la visita medica, 
purcht sia slala favorevole, i Sa 
milian porranno spedire il passapor- 
te alla Legazione per l'apposizione 
del visto, 

Folichè questa muova procedura 
assicura una notevole scomomia di 
lemipo e di denaro ché, però, vere 
rebbe irustrata dal non tempestivo 
invio del passaporto alla Legazione, 
senò iù corso di emanazione isîru- 
mori alle Questure perche rilascino 
i passaporto si congiunti dei la- 
vorutori emigrati in Australia sulla 
semplice esibizione delle comunica: 
rici ché gli interessati avranno ri 
sevuto dalla Legazione Australiana, 

ara 

Uan recente provw&dlimento, il 
Soverno australiano ha modificato, 
umpliandole, le categorie di conma- 
uonali che possono csspre ammessi 
no Australla sulla base di atti di 
:biamata, dietro domunds presenta. 
a alle competenti autorità d’immi- 
frasono australiane, da porte di 
sersone cola siabilmente residenti, 
nurchéè gli interessati paghino inte. 
vamente bè sprse di viaggio, ln rela» 
lose n tale provvedimento, le ca= 
wporie ommesss sono le seguenti: 

a) Tratelli e mipoti in età la. 
uraliva e zii è zie del chiamante, 

cunditione che essì si stabilisca- 
a in rune rurali a, nel coso di uo. 
sini, abblano un lavoro già assleu- 
ato non necesssramente mel som_ 
i agricolo; 

bl altrì parenti o non parenti 


naschi di chiamanti occupati in a- ; 


Hivono ormai di ricordi, 1 vec- 
i emigranti. 

— di mestris fimpe, ti 
paure? 

= Un altri mont, un olim mont, 
iade 

Ritornello che gli anziani ripeto» 
ì ai giovani, ritenendo che verb: 


vietati, 


gricoliura, a condizione che sia da- 
ta garanzia, iu bDecessarlamente 
da parto del chiamante che il chia. 
mato lavorerà nel campo agricolo, 
come abbiamo accennato nel n &; 

e) mogli, tigli, minori, idanzau, 
genitori, Ira peli in cui non lavora- 
tiva, sorelle e nipoti nubili di chia 
manti, indipendentemente dul tate 
lo che i chuumati si stabiliscano Jin 
zone rurali; 

di altri parenti stretti, come fra- 
belli in età lavorativa, zie e zii che 
non Wisdano a stabilirsi ih 2008 Fu- 
rali, ove sì tratti di cas piotosi # 
gii imvereszati SOM "VEramente di 
earleo del loro chilumapta, Nel caso 
di chiamati meschi dovra casire Lo- 
fà sssicuralo un soddisfacente la. 
Wo 

Le maggiori intovazioni alle nor- 
me precedenti suono introdolle ai 
punti a} e bi). Infalli alle condizioni 
sopra specllicale possono ora venire 
ammessi in Australia: 


1) Îratelli, nipoti zii e zie anche 
#2 non a carico del chiamanle (pun, 
to al; 

#) uomini, anche se non chiamati 
da loro parenti, ma da semplici co- 
fbssenti [punto b), 

Il Dipartimento australiano della 
immigrazione ha fatto presente che 
le nuove chsposizioni saranno riesa- 
minate entro 12 mesi. 

Coloro che, in base a queste nuo 
ve disposizioni solleciteranno  pa- 
renti o amici già emigrati in AU- 
stralia a presentare un atto di chia- 
mata in loro favore, è bene che va 
lutino preventivamente l'impegno 
che assumono di stabilirsi in zone 
rurali, è cioe valutino se l'attività 


‘ciali, le 


professionale da loro esplicata può 
essere lionea per tall zone e le La 
ro abitudini possano adattarsi al- 
l'ambiente campestre. Come molte 
volte si è affermato, è bene che chi 
sì mecinge all'emigrazione giudichi 
csitlam:ente i vantaggi è gli svao- 
taggl che olfre l'espatrio e non ai 
afidi al caso o, peggio ancora, non 
mextiti di partire ad ogni costo spe- 
rando, poi, di trovare sul posto una 
sizlemazione diversa da quella che 
gli viene aodferta 


{LN-M.} . Secondo dali non uifl- 


rimesse gculettuae curano 
l'anna 1634 «dagli rtaiiani emigrni 


in «ustralla, ammonierebbero c0i- 
pPiessivamenta & circa 8.500.000 Lire 
australiane (pari a circa 12 miliar- 
di di lire italiane), con un navale 
incremento rispetto agli anni pre. 
cadenti, 

Le rimesse sharébbero suddivise 
per trimestre nel modo seguente: 

|. trimestre L. australlane 1.818 
mila; 2. trim. L. australi, 1.439.000; 
d. trim. Lo austral. 2.347.000; 4, trim, 
L. sausiral, 2,5000000, (calcolati su 
dati incompleti). 

I trasferimenti non commerciali 
{corrispondenti a varie vock quali 
rientro di capitali, trasferimenti per 
partenze definitive, interessi, profit- 
ti di compagnie di navigazione, e 
selusi i noli, ecc.) ammanterebbero, 
Bempre per il 1953, a Lire australia- 
ne 3.300.000 circa, pari a 4 miliardi 
e 600 milioni di lire italiane, 

Tali cifre, aggiunte ai nali e ad 
altee partite invisibili, contribuisco, 
mao, con notevole efilcacia, n dimi» 
nuice il deficit degli scambi com> 
merclali italo -mastrolinni. 


L'ATTO DI CHIAMATA IN CANADA’ 


L'emigrazione dall'Italia al Cana- 
da era limitata nell'anno 1953 all 
lt seguenti categorie di Tamillari, 
muniu di atto di chiamata; mogli, 
hgli minuri, genitori, Lratelli è s0- 
rele, fratellastri è sorellasire a ca- 
fico € IspeltiVvi connip = digli ug 
coniugati di età inferiore ni 21 ana 
fi, nonni, nipoti orlani non coniu. 
gati di età inferiore ai 21 anni, fi» 
danzalt, 

Per l'anno 1954, lovece, oltre al- 
le categorie sopra dette, potranno 
ernigrare in Canadé anche elica 5 
mila laworatori italiani appartenen_ 
îl & determinate categorie profes» 
abonali 

Per ciascuna categoria non è sta- 
bilîita una quota numerica di emi. 
grant, Avana la preferenza i La. 
voratori specializzati è quelli che 
hanno qualche nozione di inglese 
a di francese, La prima selezione 
degli aspiranti verrà compiuta da- 
gli Uffici Provinciali del Lavora 
competenti per territorio, ni quali 
gli interessati dovranno far perve- 
unire le relative domande, 

Le autorità canedesi sembrano di. 
«poste adi ammettere, «durante il 
I9S4, circa 25 mila italiani, dei quia 
li 20 mila familiari oltre ai cinque 
mila laworalori indicati. 

L'Ambasciata canadese in Roma 
richiede, per ln concessione del vi- 
sto di ingresso nel Canada, in base 





mente l'uomo muti, Invoce l'uoma, 
anche se la forza. atomica mi» 
nacci di polverizzare il globo, gi 
culla nelle medesime Mlusioni, ripe 
te gli stessi errori 

— Ce ti pdrial, copari?., 

— d mi? OQnestdt pocje e voe di 
lavora frépul.. 


ad allo di chiamata, i seguenti do. 
cune! 

1) passaporto; . 

2) ceruncag di parentela esisten- 
te tra Iunmleressato ® il mobuedente 
isulla base dello stato di Iamiglia 
e del cerilicato «di Mascita]. 

S) consenso scrilio da parle del 
Eunitori, contronimate dai sindaco 
del Comune di tTeeldenza, Il caso 
del munari di JB annì che si nechi- 
tao nel Canada senza i genitori. 

di) certiticato penale per i mag- 
giori di lt anni ° 

Sì copia del noglio @matricolame 
militare cne speculchi l'attivita © 
il luogo di residenza dell'interessa. 
to durante ll periogo 1BH4d-4a, 

Gi} documenti relauvi al periodo di 
prigionia’ di guerra eventualmente 
sulterta. 

T) lLettero di un'Agenzia di viag- 
gio attestante l'avvenuta prenotazio 
ius di un passaggio; 


BH} redisgralla del torace per i 
nunggiori di anni ll. 
La visila sanilaria è necessaria 


nùot suolo par tutti coloro che emi- 
giano nel Conadà, senza aleuna ec- 
cezione, ma anche per ll coniuge 
& i digli minori di 21 anni di colul 
chè parte i quali restino in Ita. 
lia, in previsione che essi’ raggiun» 
giro il capofamiglia in un secatt» 
do Rempeo 


SISTEMAZIONE DEI FROFESSIONISTI 


Per gli immigranti professionisti 
it possibilità ci sistemazione mel 
Canadà sono, in genere, molto dif» 
ficili, Esci solo prima di tutto mesa 
«i in difiicoltà dalle lingue; inoltre, 
prima di poter lavorare efficace. 
mente, «ssi devono coscere per 
fettamente i costumi, è metodi, le 
condizioni, Le leggi del paese, 

Ciò + richiesto anche dalle aiso- 
«azianT dei professionisti, Le quall 
in molti così controllano in varie 
provinele del Canadà i permessi di 
esercitare attività profesaionali è 
prima di ammitttere, come anel, 1 
muovi arrivati, sono mollo rigide. 
Per cttenere un impiego nel Sere 
wizio Civile Federale sono general. 
mente richiesti cinque anni di re- 
sldenza, a Meno che, in via ecc 
zionole, mon si tratti di un caso 
particolare, 

In goncorale, si può affermare che 
i professionisti nel campo delle 
scienve applicate, come ad osempio 
ingegneri, architetti, ecc, possono 
sistemarsi abbastanza rapidamente, 
naturalmente se qualche altro col. 
lega si prendo la responsabilità 
professionale dei lavori: loro aff- 
dati E' bene però che nei primi 
tempi non lavorino per conto pro. 
prio, ma cerchino di, sli comu 


assistenti od interni, allo scopo di 
meglio ambientersi coi muovi mela» 
di e di fare la pratita. 

Per quanto riguarda particolar. 
mente alcune profesaloni, sl riporta. 
no le seguenti norme generali: 


MEDICI E CHIRURGHI - Debbo- 
no prima cdtlenere una licenza dal 
Provinciali License Boards: se il bi 
tolo di studio presentato è quello 
richiesto în quella determinata pro» 
winela, viené rilasciato, a discrezio= 
ne di dietto ufficio, un certilicato di 
abilitazione, otlenuto il quale l'im. 
migrante deve soslenere un esame 
presso il Medicol Council of Canddé. 
He l'esame viene superato, il candi- 
dato è iscritto nel Comnadion Medi 
col Regteter: «lò lo autorizza ad e- 
perclitoare la professione in gni pro. 
vincin del Canadà, senza ulteriori 
essi, ma con osservanza dei vuri 
regolamenti Locali, L'esame puo es- 
sere sostenuto in francese od in im» 
Elese. In alcune provincie è richie 
sto un anno di residenza prima di 
poter esercitare, Vi è un certo bi. 
signo -di medici, specialmente in al- 
cune zone murali. 


DENTISTI - Vi è pure bisogno 
di dentisti, particolarmente melle 20. 
ne rurali 


Le morme per oltenere l'abilità- 
zione alla protessione variano da 
provincia 4a provincia, In generale 
gu immigrati devono Irequentare 
per un certo periodo di tempo uma 
Dental Sehool; uno 0 dua anni di 
residenza cd un successivo esame 
sono richiesti per ottenere la licen- 
zi professionale che viene rilascia 
ta dalla Provincial Denial Board, 
oppure dalla Associazione di cate 
Foria 

INGEGNERI - Non esistono par- 
lenlari ditftcoltà per lavorare; sall 
vo il fauno cone Quarcuno si assuma 
la responsabilità professionale per 
conto «del nuovo arrivato. Al moa- 
mento attunle vi è mancanza di in» 
Wegneri elettrotecnici, mibocanlel e 
IMInErari, 


RICHIESTA DI INFERMIERI - 
Notevoli le richieste di intermicere 
in tutto Li Canada ed in particolare 
nella provincia dell'Ontario; nalu- 
falmente esse debbono possedere un 
diploma di Stato. Il loro salario 
mensile può raggiungere anche i 
160 dollari se asse sono registrato, 
cosa che può essere dalla dopo se 
mesi di residenza. Nel caso che esse 
non conoscino la lingua del paese, 
il salario iniziale è di soli 100 cial 
lari. Le stesse condizioni  posziono 
ortemere qui infermieri, soprattutto 
ae specialisti in qualche ramo, come 
per esempio i massaggialori. 


PER EMIGRARE 
NELL'AMERICA LATINA 


E' norma generale che per emi. 
grare nei paesi dell'America Latina 
occorre un atto di chiamata da par- 
te di un parente colà resldente, op- 
pure un contratto di lavoro rilascia. 
î0 da una ditta sud-pamericana. Det 
ti atti, redatti in tre copie, debba- 





no essere vislati calle rappresenian. 
se diplomatiche e consolpri italia- 
he: esse pecoerlano che il chiamante 
sia stabilmente residente all'estero 
e dia garanzie di volere e potere 
provvedere al mantenimento del 
membro della famiglia chiamato, op. 
pure effettuano accertamenti in re- 
lozione salle condizioni del meercato 
di lavoro, 

Si è detto che gli alti debbono és. 
sere compilati in ve copie: due di 
#sse saranno trasmesse dalle rap- 
presentanze diplomatiche 6 dagli ul 
Ici ccnsolari all'interessato in lita 
lia e alla Questura compéerente per 
il rilascio del passaporto, i 

Gli atti potranno essere inoltrati 
per via nerca, qualora il chiumato 
abbia provveduto a pagare il relati 
vo importo, eventualmente allegan. 
dio i francobolli, 

Limitatamente al Brasile e al Ve 


nezueln, in aggiunia all'espalrio per 
nito di chiamata e in bass al com. 


tratto di laworo, può essere autori 
culo l'emigrazione spontanea cli pic 
coli nuclei dij livoralori in possessò 
di qualitiche professionali che dia- 
io loro la possibili «di trovate b- 
na adeguata sistemazione in quei 
mercati di lavoro, L'autorizzazione 
generalmente è concessa a Quei la. 
yoratori che, anche se privi di com 
tratti di lavoro o di atto di chia- 
mata rmvestono la qualifica profes- 
sionale di cperalo specializzato è di 
artigiano © sempre che la situazione 
dol mercato di lavoro locale sia Îa- 
vorewole ad un loro trasferimento. 
Son si puo dare l'elenco di queste 
categorie professionali, in quanto le 
cnndizioni del -mercalo Lu» Mo 
to rapidamente Si richiede anch 
che Li javorarore sia celibe, a me. 
nù che non abbia una qualilica pro. 
fessionale tale che gli assicuri Una 
buola retribuzione, sicura girarnzia 
per la famiglia . 

La domunda di espatrio va ri: 
volta, im carta Re i DaÉLE 
stero degli Affnri Est = In n» 
rato dell'Emigrazione - Via Collina 
15, Roma, è deve esperte aceompa- 
guata dal seguenti documenti: a) 
certificato professionale; b) ST di 
famiglia ch promessa di visto ri. 
ir al Consolato brasiliano a 
venezuelano in Italia, competente 
territorialmente. 


ci LL MERCATO DI LAVORO 
NEL VENEZUELA 


In conseguenza del fatto che la 
immigrazione spontanea non ha Li. 
mitazione o controlli, l'afflusso di 
immigranti individuali* nel Vene- 
rela, nel corso di questi ultimi am. 
ni, ha causato grandi difficoltà a 
queelli che arrivavano senza _eRBere 
in possesso di un contratto di lava. 
ro, poichè, ed un certo momento, 
il mercato del lavoro era saturo € 
quindi non in grado di assorbire 1g 
alfiusso incessante di tante pero: 
ne. Comunque, al momento attuale, 
vi sono buone possibilità di Imple 
go per immigranti che giano in pos: 
30550 di reali capacità protessiona- 
li. Pure gli artigiani possono tro- 
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SOCIETA’ PER AZIONI - ESERCIZIO 2" 
DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
UDINE 


AGLRIRE | pi, 1 - Wia Ermes di Colloredo 5 [F.la Ovappoi - Tel. 62-68 


DI M. 3 - Wia Pescalla, 8 [Fiorra del Pollame) - Tal, 65-67 
cotà ln. 1 « Via Remo, 16 iZona Stazione Ferroviaria) « Tal, 73-50. 


Capitale sociale emesso e versato L. 


Riserve . . î 


50. 000,— 
io Lo 400/001,000= 


FILIALI: 
Artegna - Aviano « Azzano X - Bula - Caneva di Sacile » Casarsa 
della Delizia « Cervignano del Friuli - Cividale del Friuli - Codroé- 


- Conegliano « 


rdenott - Cordovado « Cormdns » Fagagna : Ì 

mona del Friuli « Gorizia + Gradisca d'Isonzo « Grado « Latisana 
Maniago - Mereto di Tomba - Moggio Udinese - Monfalcone « Man» 
tercale Cellinà - Mortegliano - Ovaro - Palmanora - Palurra « Paviù 


n aa 


di Udine - Pontebba « Pordenone - Portogruaro - Prata «i Forde- 


none - Sacile - £ Daniele del Friuli - San Donà di Fiave - San 
Giorgio di Livenza - S. Giorgio di Nogaro - £. Vito al Tagliamento 
Spilimbergo « Tamlassone - Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo - Torvi- 
” - Valvasone - Vittorio Veneto 


scosa « Tricesimo - Trieste 


n 


RECAPITI: 


Qlauzetio » Faedis - Lignano Bagni « Medumo - Polcenigo 
Truvesio - Venzone 


ESATTORIE CONSORZIALI: 


Aviano - Meduno 


aluzza - Pordenone - &, 


- Moggio Udinese - Pontebba - Nimis - Ovaro 
. Deglalo del Friuli - 5. Giorgio di INogara 


S, Vito al Tagliamento - Torviscosa 
FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 





vare un ambiente adatto per avvia. 
fe le loro imprese, a @condizione 
però che possiedano un certo capi. 
tale per iniziare l'attività, 

In linea di massima però non è 
consigliabile entrare nel Venezuela 
come immigranto spontaneòa appro 
fittando della facilità di ottenere il 
visto di rosdenza; si raccomanda 
piulligsta chi «doslcdera trasferire 
ai nel Venezuela di fare regala 
re domanda di immigrazione trami- 
île le missioni di selezione del LL 
A. N. in Europa. 


LA LEGGE DI EMIGRAZIONE 
NEL VENEZUELA 


Nel Venezuela la politica di im. 
migrazione è basata sui principi 
della Costituzione del 1936, modifi. 
cati nel 1645 è sulle dispoatezloni 
della (Gostivuzione Federale, ratifi. 
cente nel 1953. 

L'ammissione di immigranti mel 
Venezucia 0 pegolata da due leggi: 
la «Legge di immigrazione e di co- 


lonizzazione» del 1036 ec la «Legge 
vigili SITE siti bali vi sono 
image una «d.egge sul Lurisno* è 


diverse altre, Praucamente, la legge 
di immigrazione regola soltanto da 
immigrazione: assisuta, poiche le 
ammissioni im bass a questa legg= 
sono develute all'Istituto Agraria 
Nacional (LAN) ed alle sue mis- 
sioni di selozione in Europa; «olo le 
persone che amtranno 1 €] Venezuela 
Li dsRe a questa legge, sonu consi, 
derdie +simmigrantis e ficeWoili ll 
wist, «il imimugrati. Gi. immigranti 
individuali, che entrano nel Vene 
zuela secondo la legge sugli stra- 
nieri, ricevono l'autorizzazione di 
agggiorno dal Ministro dell'Interno 
dietro presentazione di un contralio 
a di una assicurazione di lavoro, a 
seguito della quale viene loro rila 
sciato un visto di «residenza», ma 
mai di immigrazione, 

Le leggi di immigrazione veile- 
ruelane non prevedono alcuna re- 
atrizione razriole & di nazionalità è 
feligione, tuttavia, di fatto, in de- 
terminpti casi è circostanze vengo 
no applicate. È 


ir mA n i AT a rice Cieli — lrn 


RECENSIONI 


ROSIS E URTIIS è \ll titolo di 
una raccolta di poesie friulane della 
nota scrittrice Maria Gioitti del Mo. 
naco, Profumo di terra e di ibori ile 
* article «+ sono soltanto rappresen 
late dagli immancabili sconforil del= 
l'A.): infatti, profondo l'attaccamen. 
to della poetessa al suo paese, di 
cui avwerle le woci antiche e miste. 
rivse; musicale il verso che be espri: 
me con il Huire del sentimento; var 
ria l'ispirazione e vari i temi. No- 
mi a lei è a noi cari chiudono l'e- 
legante volume: sono i nomi di WI 
sco, dove la casa paterna suscita 
nell'A. ricordi in folla, di Gradisca 
d'Isodito, del Monte Santo, di Aqui. 
isla, di' Redipuglia. Qui, in lingua 
friulana, «# rnobilmente csolinta la 
memoria dei Morti, E con affetto 
sono «saltati, in un componimento 
chè tutto dice: Furlons pal mond, 
i nostri emigrati in ogni contrada. 

Lieti del successo che l'armonbosa 
fatica di Maria Giolitti del Monaco 
ha ottenuto sin dalla sua compar: 
su, siamo anche lieti di raccoman, 
darne la diffusione fuori del Friuli, 
ché lettura più conforteieole mom sà 
potrebbe segnalare, come bene dice 
Giuseppe Del Bianco, presidente 
della Società Filologica, nella pre- 
sea Zora, 


Alia, jd snaane È 


LO STROLIC per il 19654, alma- 
nucco della Società Filologica Friu 
lana ormai al suo Jh.0 anno, sì pr 
senta Ln veste sempre più «legante. 
Autori delle prose e delle poesie, 1 
(più noti scrittori mestil, alcuni dei 
quali residenti all'estero. Renzo Tu 
baro e Aldo Merlo lo hanno impré- 
ziosito: con disegni, il prima; con 
la copertina, il secondo, Va lodata 
la fatica del compilatore, Pietro 
Someda de Marco, poeta è sua val- 
ta, cui risale il merilo di tenere 
wicini tanti validi collaboratori. So- 
goaliamo, con un ringraziamento 
particolare, il saluto rivolto all'En: 
le « Friuli nel mondo + dallo Stra. 


le 15934, sugurareidogli di raggiun. 
gere, apportalore di alletti, ogni 
piese dave i friulani lavorano, 


AVANTI CUL BRUN! è il lunu- 
fio di Titute Lalele, alia: Arturo 
Feruglio, da olire vent'anni fami- 
liare si lettori di cose nostre. A- 
tireti cul brin!, colire alle prose 
personali del suo creatore, accoglie 
una serie inesauribile di notizie il- 
lestrate da disegni e fotografie. E- 
dizione accurata sotto ogni punio 
di vista. Lettura dilettevole che 
conferma le qualità di Arturo Fe. 
ruglio, scrillore-edilore. 


Come si vede, il Friuli non man- 
ca «li Junaris par stralegd l'an gauif, 





(Foto Pedrotti) 
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‘ ATTIVITÀ DEI FRIULANI 
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Villotte ‘nel “Fogolàr,, 


Roma. 

Lu sera del 20 marzo, il « Fogo 
làr furlat» di Roma ha voluto rac, 
cogliere" i friulani al Circolo Arni- 
albo) di via NMargutia, intorno al 
Loro di Pontebba, direlto magistral. 
mente dal mo Gino Plemonte, per 
riiscoltare alcune belle commoven- 
ti vilotte del caro Friuli, 

L'on. prol. Alberta Asquini, da- 
po aver scusata l'assenza del sen 
prot, F., S, Laekchi, Presidente del 
+ P'ogolir furlan *, è di S. E. il sen. 
Teasitori, impedito per  procodanti 
impegili, e recalo il loro più cor 
dinle saiuto & muti i convenuti, ha 
gentilmente presentato il Coro, ad 
ha ricordato come lo stesso Zardi. 
ni, a cui il complesso è dedicata, 
abbia sentito e solfierto la lontanan.- 
za dalla piccola patria che esalta 
in alcune delle sue migliori canzoni, 

Ricorderemo, tira lo "illotte ese 
guite, «Il ciànt de Filologiche Fur- 
lane =, « L'Emigrant », «Serenade «+, 
«Le matine =, « Slàjare «, «Cljam- 
panis de sabide sere», ill don de 
viole +», *Slelulis alpinis*, e non 
aGno questi che j primi titoli che ci 
vengono dal cuore ancora commuoss), 

A irantenimento canoro è seguita 
una cena, rallegrata dalla più cor- 
diale ospansivita &d ancora dal canti 
del Coro pontebbano, 

Presenti il prod, Cantoni, vice- 
presidente del + Fogolàr Surlan =, il 
comm. Vittorio Podrecca, il comm. 
G, P. Veroi, l'o avv, Piero Pisen- 
ti, l'ing. Mizzau, l'avv, Sartogo, 
l'ing. D'Orlando e malti altri che, 
insieme con signore e signorine, 
hanno sontribuia a duore alla indi 
menticobdje serate Una gioiosa im- 
pronta di invmità friulana. 


Intensilicati scambi 
Friuli - Carinzia 


i % Klagenfurt, 

Scambi culturali ‘@ turistici sono 
in atto tra il Friuli e la vicina Cas 
ritzia: richiamo ad antichi rappor- 
ti di lavoro ben noti, preludio di 
quella cho sarà l'iuspicata unione 
europei Una manifestazione d'ar. 
u — la annunciata rap 
presentazione dell'opera 
lirica Barbe BHasili e il 
Parga, avvenuta il ID 
aprile allo Stadirhegter. 
cu vivo successo, nella 
verglone in lingua tede- 
sca — merita segnalata 
e non soltanio perché 
friulani sono gli autori: 
Ezio Vittorio, per la par 
te musicale, Lea D'Or- 
landi, peri] testo ({tra- 
duittore Otto M. Palley1. 
L'avvenimento ha in 
fatti offerto ocensione a 
uno scambio di caloro 
«i saluti tra il borgoma- 
siro di Klagenfurt, il 
Presidente del Governo 
Regionale e il Freslden- 
te della Provincia di U- 
dina, avw. Candolini, e 
il Sindaco di Trieste, in- 
gegner Bartoli. In un'at 
mosfera di fraternità, 
riconfermato l'impegno 
di intensificare gli scam- 
bi fra i due pepoli 

Quanto all'opera (On- 
kel Bosilia Himmelfahri, 
questo Il titolo tedesco), 
siamo lieti di rilevare 
la impronta friulana del 
commento musicale, de: 
tivato dal patetico nlone 
della «illotta. 

Assizievano alla «pri 
mas le maggiori autori- 
tà locali, un ministro, il 
rappresentante dell'Am 
bosclatore d'Italia n 
Vienna, le autorità di 
Udine, di Gorlzia è di 
Trieste 


Una “Cantata,, 


di Hubik > 


Eva Ferùn 

{ex La Pilota]. 

(A. Torre), Ancora u- 
na vwalto il nostro Ro 
dolto Kubik è salito al 
primo piano nella esti- 
mazione e nella critica 
* musicale argentina: nel 
teatro di questa cit- 
ta lo stesso che nell'ago- 
sto "46 ospitò un oratoria 





di Jacopo Tomadini (tempio d'arte 
atoràto dalla Duse, da Novelli, da 
Zacconi, dalla Tetrazzini, da Gigli, 
da Schipà, da Ruffo, da Stracciari, 
da Mascagni, da Faderewski, da 
Siraus:, da Serafin, per non eltare 
che alcuni moi di risonanza inter- 
nazionale), egli ha diretio un ma: 
‘ gnifico concerto di apertura delia 
« Settimana dell'arte +, indetta dal 
Ministero dell'Educazione è dall'U. 
niversità Nazionale della capitale. 
Il suo «Coro Universitario = aveva 
a. collaboratori il «Coro del Teatro 
Argentito «* è l'orchestra dello sles_ 
sà, honché alcuni solisti. di valore: 
Riccardo Sentis Galindo (baritono), 
Rachole de Sirkin (soprano), Zipa. 
ra Waldman [contralto], il verezia- 
fio Sante Rosolen (tenore) e il friu 
lano Marco Pagnussat (basso Un 
pubblico commasss sd entusiasta ha 
sottolineato con applausi i singoli 
numeri del programma che, 
terza parte, serbava la sorpresa 
della Conteta a sun Marcin, musbkca 
del Kubik su parole sue è degli 
scrittori. Diego Fernandez Espiro 
Lia Esther Araujo, La Cantata» 
avrebbe dovuto coincidere con il 
centenario dell'Eroo (1950), ma per 
cause varie mon è stato possibile 
eseguirla degnamente: ciò che non 
be ha tolto, a distanza di tempo, ri» 
levo e imponenza. 

Compreso della personalità quasi 
leggendaria del (Gran Capitan delle 
Ande, attraverso uno studio cosslet» 
zioso, Kubik non na tralasciato di 
conoscere e «di rendere lo siesso 
campo delle pesta sanmiartiniane che 
hanno per lafondo, durante il paa- 
saggio delle legioni, l'impervio set 
tore delle Ande dominate dalla vel- 
ta dell'Aconcagua, Non è però un 
Inno di battaglia il suo, pur renden- 
done il fragore: + un inno alle no 
bili sspirazioni ‘marne, alla pio 
con giustizia irn i popoli liberati 
dalla Brannia. Oltre al guerriero, 
l'uomo San Martin; archetipo uni- 
iersale, oltre che principale fattore 
dell'indipendenza argentina, cui 

la nostalgia humedece sus ojos 

que ideliran por_cost: delos 

La © Cantata » si divide in cinque 
parti; Gloria al Liberatore; Il came 
în dell'America; Epopea; Nostalgia 
di terra lontana; Immortalità 

Ci auguriamo che questa superba 
pagina musicale possa essere esepui, 
ta a Roma, in oscazione dell'inau. 
gurazione del monumento al Gen. Di 
San Martin, opèra del friulano O. 
liva. 


“Muore alla vigilia 
dell'atteso successo 


Quilts [Buenos Aires]. 

Triste destino quello di France 
sco Ciriani da Zoppola, Iratello del. 
l'arciprete di Valvasone, don Gio 
wanni Ciriani, che ce ne da notizia; 
emigrato, due anni fa, con la fami: 
glia a Buenos Aires, dov'era già 
stato da giowane, decedeva il 15 
febbraio 4,8, a 03 anni, mentre stà. 
Va per raccogliere il frutto di una 
sun genlole invenzione, Si tratta di 
un erpice rolante, da lui brevetta» 
ta aln dal 1028, seposto e lodato in 
molte rassegne, ma mon lamelato im 
serie per mancanza di mezzi, Con 
tale attrezzo, che un giornale ar. 
gentino riproduceva dieci giorni 
prima della morie del suo inven» 
tore, annunziando che sarà costrul. 
to su vasta scala per essere Impie 
galo nel raggiungimento del secon 
do Piano Quinquennale di Peròn, 
si ottiene una lavorazione pericità 
del terreno, ché viene livellato è 
sminuzzato in tutta la superficie, 0 
in un tempo inferiore di due" terzi 
a quello normale, Cortamenie è am. 
mirevole la costanza del Ciriani, 
fabbro esperto è laboriosissimo, nel 
perseguire la reallzzazione del bre- 
vetto, invano lanelato In patria è, 
con l'aiuto dei figli (ne lascia set 
te, il più piccolo dei quali conta 5 
anni), compreso e varato in Argen- 
tina, Senonchè non doveva essergli 
serbata la soddisfazione di vedere 
coronate dol successo le sue aspira- 
zioni che (e la auguriamo loro: di 
cuore) saranno perfezionate dal fi- 
gli Uno dei quali, Marlo, in una 


lettera allo zio a Valvasone, da 


Quilmes, quartiere di Buenos Alros, 
aggiunge: « Proprio quando aveva: 
rivò più bisogno di lui, papà ci ha 
lasciati per raggiungere un premio 
e un posto lassi, ne slamo certi, per- 
ché dopo il ritorno in Argentina si 
era fatto ogni giorno più devoto al- 
la religione... *, 

Particolare che dice l'interesse 
destato dal modesto fabbro di Zop. 


nella . 


pola :idieci minuti dopo spirato, in 
seguito alla notizia apparsa sui glor= 
fiali & proposto dell'erpiee girante 
(Rastra rotativa), un'agenzia cine. 
malografica — Il Noricioso Panome- 
ricono — mandava i suoi agenti in 
casa Ciriani per ln ripresa di una 
una pellicola documentaria, 


Voti d'un Vescovo 


Corrientea, 

Ss, E. Mons, Francesco ‘Vicentin, 
Vescovo di Corrientes, friulano di 
origine, came ice il cognome, ci 
invia l'abbonamento sostenitore e 
cordiali incoraggiamenti, salutando 
con erlitlano afecto n «Friuli nel 
ibotbilo +, Hiporttamoa, senza iradu. 
ELomee, la chiusa della sua lettera: 
a Formalo los niefionea votos para 
que « Friuli nel mondo» compla 
una pustono noble ge conserugr en 
tanto: emigrados los profundos ser. 
fimierioge de amor da Dios, a da pa- 
tria Yi € a ta famiua, que som ia 
plorio de la Faomsaàa friulano», 


La "Dante,, ringrazia 
‘Friuli nel mondo,, 


Al Presidente dell'Ente & perve» 
muta la seguente lettera dal Preis 
dente della « Dante Alighieri» di 
Fiogario, ing. Algo Carlemi: 
Rosario (Argentina), 23 marzo ‘954, 

Il prof. Listuzzi, di ritorno dallo 
aver diretto una escursione in Ita- 
lia cdi personale docente della no. 
stra Casa di Siudì, da lui stesso or- 
ganizzata, ci ha ampliamente in- 
formati delle cordiali sd affettuose 
avcaglienze tributate allo nostra Co 
mitiva dalla Provincia di Udine, ed 
in particolore «dall'Ente » Friuli nel 
Mondo», Tutti gli escursionisti sono 
stati concordi nel dichiarare che li 
Friuli è stalb superiore ad ogni a» 
spettativa per la sua signorile capi, 
taliti, 

Eravamo certi che la nostra «am. 
basciato» in Italia avrebbe incon. 
trento un clima familiare, ma ci han- 
no weramente sorpresi e sommoassi 
le rante prove di cordiale affetto 
che l'Ente «Friuli nel Mondo» ha 
voluto offrire ai matri turisti. 

Ed essi ci hanno parlnia della 
simpatica città di Udine, della af 
labile cordialità della gente, delle 
caratteristiche della regione, facen: 
doci risaltare l'ottima impressione 
che hanno riportato dalla loro bre 
ve permanenza ai confini della Pa. 
trin. 

A nome loro, di tutta la grande 
famiglia della «Dante rosarina», di 
jwesta C, DO è nosirà personale, La 
proghiameo, signor Presidente, di va 
der grudire l'oapressione della più 
sincera pratitudine, mentre formu. 
liamo i migliori voti per la prospe- 
rità Suo personale e per quella del: 
na nobile Terra del Friuli, 

Le saremo grati se vorra cesten= 
«ere il nostro ringraziamento a 
«quanti hanno collaborato con Lei 
per rendere interessante è gradita 
la visita al Friuli dei nostri cscur. 
sionisti, specialmente all'amiloo ca- 
rissimo Chibo Ermacora, che è la 
veri espressione dell'anima friula- 
na, al Gonerale Morra, al Prof, Va 
lerio è al Dott, Pellizzari. 





IL SALUTO DI WANDA 


TN signor Carlo Doreiti, ti- 
tolare dell'azienda tipografica 
udinese che porta il suo nome, 
ci scrive; « Nella nostra car. 
toleria, all'atto di aprire una 
scitola di corto da lettera per 
allriria a un eliente, è scelvo- 
lato un cartoncino di augurio, 
Wergalo a matita, acclusovi da 
una dipendente della più ae- 
ereditata cartotecnico d'Euro- 
ba, la «Papiors Elsa £. A. di 
Neuallschwil (Basilea). La 
merce era arrivata qualche 
giorno prima per importazio. 
nè diretta «alla Svizzera. DI 
ceva il biglietto: «Cisra salda 
al miò cidr Friil. »- Wanio 
Colle di Trestrin ». Il saluto 
— simpaticamente chiude il 
signor Doreiti, che ringrazia. 
mo per il suo gesto gentile — 
ci è giunto groditissimo Ab 
biamo subito seritto alla spe- 
ditrice informandola di aver- 
la abbonata & «Friuli nel 
mondo + e pregandola di far 
leggere il giornale ad altri 
friulani residenti esentual. 
mente a PBaosilon:, 





IN PATRIA E ALL'ESTERO 


Seni “ce =" ie “ai” «ai —— ci Sl il Sale e See 


Fiori 
agli “eroi dell aratro,, 


Meststencia. 

Gli amici di Resistencia (Argen: 
tinal ci danno notizie costanti di 
runsoni e di feste, suggerite dai 
fiiggiori si cordi de: parsa Aocen- 
riamo alla deposizione di fiori, nal- 
fanssversario del Gen. di San Mars 
an, presenti le autorità Italiane è 
argine, i maggiori esponenti de. 
gli antichi colonizzatori del Chaco, 
È accenniamo all'omaggio Fatto, il 
i febbraio d. s. Tio anniversario 
tello sbarcò delle prime famiglie 
friulabe a San Ferdinando di Ria 
Wegro, come pbblamo pubblicato al. 
be volte, Si tratto di us omaggio 
fino di significato, che aveva per 
ternice le rive dove avvenne lo 
tbareo, Lu cerimonia ha avuto ini. 
so con gli inni mazionali argentino 
t ilallano, lbeposte le corone al pie- 
di del monumento, seguiva un mi 
into di raccoglimento, partecipi | 
tingue superstiti più che oltanten» 
ro, allora bimbi di pochi anni. Fa- 
sole di un cliscendente di quei pio. 
meri, il prof. Antonio Mertina, del- 
Fimendente, dell'Agente Consolare 
faliano Filadelfio Todaro, inneg- 
fanti alla sempre più salda amici 
ga italo-argentina, chiudevano l'a 
saggio agli « eroi dell'aratro »*, 

[ giornali sono stati larghi di cero 
roche. Il Console generale, dott. Ro, 
meo Montecchi Palazzi, ha voluto 
fosare ino messo al veterani, La 
freesa hi dedicato a quest'ultimi 
wi affettuoso editoriale, 


Un monumento 
bll'emigrante 


Ca:rias (Brasile). 

IH 3 marzo u, a, alla presenza del 
eslkdente della Repubblica del 
Brasile, degli ambasciatori del par 
il immigrazione è delle maggio. 
autorita, è stato inaugurato a Ca- 
is il «Monumento all'emigranie», 
disporso dell'ambasciatore d'Ita 
Fornari la esaltato la figura del- 
migrante, sotlolintando le sue 
nucni di avvicinamento fra i po 
(bl. Il Presidente Getulio Vargas, 
«già La sera precedente avewa ri» 
rubo, it ut pubblico discorso, 
riivo dei pionieri italiani, fonda, 

drlli cittadina di Caxias ha 
mnovalo l'esaltazione della loro o- 
fra, mettendo lm rilievo la cerca. 
bile dell'Istituto per l'Emigrazione 
lo Colonizzazione, il quale, accén- 
lindo Le funzioni ora attribuite a 
firi Afinistera, consentirà l'intensi- 
fazione del flusso immigroiorio & 
perfezionamento del sorvizi di 
blicamento della mano d'opera 











inbravo fisarmonicista 


Rio de Janeiro, 
Da tre amni in questa clttà del 
fasile, l'udineze Giocinto Gori 
tici Bardo de Drumond 15 ap. 
t. Vila Isabel) si è fatto un bel 
ime. Musicista d'istinto, autodidat- 
\ si è dedicsto sin da bambino al 
b svamali strumenti; non trascu- 
bgiali nemmeno durante il triste 
ficdo della prigionia, quando com- 
beva partiture per il « Quintetto » 
\k aveva formalò per mitigare le 
be ai una vita di privazioni # di 
\pralgia. Lo strumento però che 
[lb lo appassiona è la fisarmonica, 
quale ha era dedicato tutto lo 
iù e luna la sua inclinazione, 
spnante di fisarmonica in uno déi 
rinomati istituti musicali di Rio, 
la fedele » Scandalli» per ste 
gli allieri, nonche per le ap= 
edile esibizioni In orchestra. 
è tui © agli altri friulani resi. 
al nello medesima cità, nonchè 
numerosi rosienti a San Paulo, 
i sì sono riuniti per fondare 
[Fogolàr, i nostri auguri cordiali. 


ISAAC, 
i Sud Africa 


L'inkomas, 
ita per concludersi un vasto pro- 
Lo della SATCI, ln cgllabora. 
ine con la «Courtauli» inglese è 
ila «fevelopement Corporation: 
Johannesburg. Si trattà della co 
uziune di un grande stabilimen- 
nel Sud Africa per la produzio- 
della cellulosa, estratta dall'eu- 
iplus, Ai primi laworatori sptcia» 
dati, si sono aggiunti ora altri SE 
blani che popoleranno ll nuoro 





«villaggio: di Umkomos (Natali, 
montando le macchine, capaci di pro. 
durre, è ritmo completo, 100 ton- 
nellote di cellulosa al giorno. 

Il presidente della «Snia-Viscosa», 
Cavalicre del Lavoro Franco Mari. 
notti, he annunziato che altri 200 
operai partiranno entro quest'anno, 
350 l'anno prossimo, Quanto alle 
famiglie, raggiungeranno Il capo è 
mano a mano che saranno ultimate 
le abitazioni, 

Particolare signiftcatieb: il pre- 
sidente Marinoiti ha affidato, il 22 
aprile u. s, una pietra di Aquileia 
allo scaglione dei friulani partiti in 
soreo: dono al sindaco di Umiko- 
mas, a memorare la civiltà di Ro 
ma, colomizzatrice dell'Africa. 

Stabilimenti del genere, iniziatri. 


ce la SALCII., sorgeranno proba- 
bilmente anche nel Messico è nol 
Hrasile 

Nostalgia 


Philadelphia (U.SA.) 

Carlo Morandini da Osoppo, emi- 
grato con | Iratelli In questa città 
(1755 Juninta Sî, Phila 40 PA ci 
trasmette, i mezzo della nipote Ele. 
na Del Rosso, abbonamento, salu- 
li e una serie di villotte, ispirate 
al paese natio, Ne diamo volentieri] 
un saggio, ricombiando  cordial- 
mente i saluti. SÌ sfoga così Il fede- 
le cosontu: a 


J" tè pos pimi ricuarddami 
dopo tant ehe jiò séi fdr: 
"a sm passiz Iretite e pHUi dins 
e i dis il ver: mi dii tl car! 


Quant sorte che sormade 
celbe formi piedi Era posta! 
Al sarà ‘ne vare strani 
fJemeli cui miei amis... 


O tfWsof, tà ciir Uedf, 

tu tant coltre fu sé8 par mel 
No widt l'ore di tornò 

por resta simpri cun Le! 


Pianista applaudita 


Caraots, 
I giornali locali informano che 
la pianista Pina Fignone De Eroili, 


Toni it” —— sie «de —?—_i <=” — i Sile — ci ar Fi 


dirigente dell'Accademia «Casale» 
di «Caracas, è sila applaudita nel 
eorso di un concerto de lei temuto 
hei saloni della «Dante Alighbert», 
nel febbraio us. L'artista, impegna. 
ta in altri concerti presso lo mag. 
giori società musicali venezuelane, 
intrattiene anche gli ascoltatori al- 
la radio, in usa serio di sffermyu: 
sLoni che rivelano qualltà scecellen. 
ti di interpretazione e di tecnica 
pianistica. La signora Pignone De 
Eralli è udinose, 


Unorilicenza 


Serttig (Belgio) 

L'Ambesciata d'Italia di Bruxel» 
les ha tatto pervenire a mons, Do. 
menico Forte du Buja, direttoge 
delle Missioni Cattoliche per il Nerd 
Europa, il diploma e le insegne del. 
li Stella di Solidarietà Italiana di 
La Clase, a nome del Governo ita. 
Uano, per l'opera da lu svolta in 
fnvwore delle nostre collettività al- 
l'estero. Liù notizia è stata appresa 
con soddisfazione da quanti cono- 
Scoop i 35 anni di missione di man. 
signor Forte, speclalmento a Sé- 
ralng, dove il Console d'Italia di 
Liegi ha tessuto l'elogio del nuoro 
decorato, in cccisione di ul'acca- 
demeia in omore di lui. Aggiungiamo 
la nostre congratulazioni cordiali, 


Zorutti sulla scena 


Evo Perdr. 

Fine d'anno allegra, nella sede 
della « Famiglia Friulana + di Ewa 
Perdn (ex La Plata). A cura di Pie- 
tro Costantini e con la collabora. 
zione di Luigi Deganis, Antonio 
Tamburo). Ortentina Marcuzzi (Mar- 
colfa), Giuseppe Grattoni (Bellan 
dante), Luigi I. Deganls, Antonio 
Kedigonda e alîri, è stata rappre» 
sentata la «+ Fetta romantica» di 
Pietro Zorutti. Applausi mon sono 
mancati al bravi attori, come non 
sono marcati alle piccole Susanna 
Prates e Lilla N, Marcuzzi Colleda. 
ni, graziosissime nelle loro parti, 
In cantiere, un'altra serata del pe 
nere. 


DIARIO DI BORDO 


LDhalla na fa * Saturnia ». 

Oggi è domenici, è festa sul se@ 
rio. «Quel alcunche di acciglialo & 
ul conirarialo che beri si DoLnva 
sulla faccia di molti, oggi è scoam=- 
parso, A pranzo, Segna alicgria, 
Lamerieri di clagse, in linde giacche, 
servono a tavola con tale precisio. 
ne e rapidità, buon umore e cor 
dialità, da dar dimenticare ogni 
melanconia. Il vitto é sano è ab- 
bondante, 

4&orgono fra gli emigranti le pri- 
me amicizie, Hanno per base, all'i- 
nizio, il regionalissno iraliano, ma 
pui si allargano verso una maggio= 
re affinità spirituale. 

Hel pomeriggio, il Cappellano di 
bordo scende nei due saloni di tu_ 
ristica per un primo contatto con i 
subi nuovi parrocchiani quindicina 
li Passa da un tavolino all'altro, 
dove stan seduti gruppi di pusseg- 
geri, che chincchierano o giuocano 
a carte, 

«Di che provinela sete? » — chie- 
de — « Di Bari... di Hapoll.. di A- 
vellino... di Potenza. Siciliani 1», 
rispondono, Per l'occhio esperto di 
un Cappellano di bordo, le doman» 
da sarebbe stata inutile, se non fos- 
be un merzo per pitaccare discor, 
su, Basta osservare ll tipo delle car- 
te da giuoco, l'immancabile fisar- 
monica, che uno del gruppo ha con 
sè, le carulleristcihe somatiche, per 
accorgersi subito che siamo alla pre- 
senza dei nostri buoni maerkdlonali, 
« Dove ampie? «, «In Canada: — 
rispondono i più — «In America * 
— altri, ed alcuni — «a Bruoullne:, 

(Per chi non lo sapesse, Bruculi= 
ne è la forma vwerbole uvanta di 
meridionali, specie siciliani, per inm- 
dicare Brooklyn, il maggiore «bel 
cinque borghi oltre tre milioni è 
mezzo di abitanti) di Now York, e 
sì può considerare la capitale della 
» Sicilia americana «, con oltre un 
milione di italiani). 

Altri tavoli, altri emigranti, altre 
risposte, « Siamo della provincia di 
Ferrari... toscano di Lucca... du 
5, Marino... «, Altri ancora, nel dol 
ce dialetto di S&S Marco: è Venati, 
Regerenda, da Rovigo... da Trenta... 
de Troviso.. da Vicenza «, per giun- 
gere finalmente agli immancabili 


friulani. «I sin di Udin, algr, fur- 
lins «.. Alora il Cappellano into 
na: #0 co bial, 6 ce biel els'ciel a 
din, * seguito da un coro, ral- 
forzato da voci nuowè, perché que 
sio canto è nolo ovunque ci siano 
italiani all'estero. 

Li situazione degli emigranti sul- 
la nove si può così riassumere: 
maggioranza di meridionali; mino 
ranza del centro lÎtalia; numerosi 
gruppi della Barsa Emiliana è del 
Veneto: pochi della Lombardia, 
Piemonte, Liguria e Toscana, ecce. 
zion fatta per le province di Lucca 
ù Massi Carrara. Situozione ché ri. 
specchia, e ripete la posizione demo 
grilica &i economica delle Regioni 
italiane, 


Mons. LUIGI POLANO 


Ville venete 


Pirigi. 

La Mostra delle «ille wenete, re- 
duce da Londra, ha sostalo anche 
a Farigi, dal 17 marzo in pai, nella 
Galleria Betur Arts, al 140 Fau- 
bourg Saint-Honoré. Molti italiani, 
richiamati dal suo interesse, l'han- 
no isitota Segnaliamo il compia- 
cimento dei vweneii che bano poll. 
lo rivedere nella Aloatro ville note 
e lesmose, I Irlulani nen sal stamca» 
«ino di samrnrirare La sont sa villa 
di Passariano e alîire disseminute 
sui colli e nella pianura: testimo. 
nianza di lin passato architettonica, 
ora purtroppo in abbandona, 

Lai Mostra sarà cora trasferita & 
New York. 





A VOLO 


— Di quanto tempo riceve 
questo foglio 7 

— Da più d'un anno... & mi 
place tanto... 

— E si è abbonsio ? 

— Nan ancora: vi prowwedo 
subito, inviando un dol 
lara per il 1554... 





UN “FIERO,, % 
GEMONESE ; 


Dbaharar. 

* Per i friulani », il 
lavoro è il biglietto 
da visita»: esa ci 
scrive dal Ge.to Per 
slco Il gemonese Gia 
como Copetti, infor 
mandoci che, disim 
pegnando la mansio 
hi di tornitare, ha & 
vuto la soddisfazio. 
ne di tornire le pri: 
me rucie di treno in 
Arabia, © Sono fiero 
di questo», aggiun 
gni «come sono fieri 
tutti i mostri emigra- GS 
ti: meccanlel, mura- 
tori, falegnami di U- 
dine, di Tarcento, di 
Pozzuolo, di altri pae | 
si. A Natale, col pen 
sbero alle case lonta: 9 
Tee, cl slamò raccolti 
Iroternamente, quasi 
per sentirci nel tepo- 
re del fogolte, 





La pruppo di friulani @ Dhaharan (Arabia Savdita] 





HEMINGWAY IN FRIULI 





ORSO 


(Foto Mrakl 
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Filla Kechier a 3 Martino di Codroipo. 


Reduce dalla sun fortuiosa avventura alricana, lo «rimore ameri- 
cano Ernesto Hemingway ha fallo sosta a Venezia, sua cità pre- 
diletta; indi in Friuli, regione che ama e ritrae in alcune delle sue 
pagine più vive, Ospite dei signori Kechler, a San Martino di Co- 
droipo, si concede volentieri. nilo sport della caccia, sun grande pas 
sione. Gioviale, semplicissimo nei modi e nella conversazione, api- 
rito irreguieto e assetato di sermsazioni nuo*e, Hemingway fonde 
compiutamente prie e azione, concilandosi immediatamente la sim 
pata, specialmente delle giovani generazioni che in lui sentono li 
guida e Il maestro. 





Filla Manin »- Passariano. 





BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Capliale sociale è riserve L. 500.000.001 = Depositi oltre 26 miliardi 


SEDI: 

BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO » MESTRE « PADOVA 
PORDENONE « ROVIGO - TREYWISO » UDINE - VEMEZIA 
VERONA - VICENZA 
UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE Ma UDINE: 
Ampezzo - Bnsiliano - Bertiolo » Buia » Cervignano » Cividale - 
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gorizia - Gemona 
- Latisani - Maiano - Manzano - Moggio + Mortegliano = Mimia 
- (hoppo - Palmanova « Paluzza « Pontebba - Rivignano - & Da- 
niele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - £, Leonardo - S, Pietro al 
Nile » Sedegliano « Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo 
Tricesimo - Willasantina 








eee = ee e iti si eni elite dini sile sio neri Mercier sic siii scio siepi. sinto, ci rr 


° TRA 
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ELIO MORPURGO 


{Nel decennale della scomparsa) 


Fra le innumerevoli vittime della 
pura, nel decentale della Resiniene 
ta che ce le navviva alla luce del sa: 
erificio, amiamo ricordare il barone 
Elia Adorpurgo, cittadino intemeraro, 
pubblico amministratore, uno poli 
fico moto conamente cneche di più 
albi fiorai degli smigrati. E ansiamo ri- 
cordarlo non soltanto per lo ope 
radisilina bita, ina anche per la dra- 
gica scomparsa che ne gureole di 
pietà du nobile figura, 


Era naro a Udine nel 1858, Tren 
tenne appena, dlesto Sindaco della 
sua città; non ancora quarantenne, 
depulaio per nei consecutive Legi 
storture nel Collegio di Cividale; più 
valle al Governo in qualità di Soi 
toregretorio; dal ISSÙ, senatore del 
Regno, Per decenni, capo dulorero 
le e assiduo di istituzioni docili deri 
portanti, dalla Banca di Udine [poi 
del Friafi) alla “Dane Alighieri", 
dalla Croce Rossa ftallana alla Ca- 
mera di Cossnniercio, Rese quesra 
siria daî 130] af 1937, quando de 
inigiae leggi ragziali lo allontanare 
no da ogni carica, Tristezza di tewn- 
pi ch'egli, con animo virile, seppe su 
perure senza lancenti, benché arbibreara- 
daridio dagli stessi beneficati. Ma se 
la svesrra, che colpiva anche la fa- 
miglia, ine doveva temprare l'animo, 
ne intaccare il corpo, a cui l'età ag 
giungeva i suo pravame. Fu accal- 
hu, cieco quasi è ammalato, all'Ospe 
vole Civile di Ualine, dove forse 
vrebbe porto sfuggire alla dinuma- 
ria persecuzione. Ma mon fu così, 
H If marzo 1944, «alcuni sgherri 

* Cone scrive Lusipi Sittinaà mello 
carini oreDiotte della all Accade 
uua di Udine — irruppero nelle co- 
merettaà dove si smacerava tonto do 
lare, allontanarono i medici, intimo 
rire de respinsero le 
sordi ai diiperati lamenti 
del veplierdo. lo trassero fiori nel 
vurrite, SM irovava, lo ca- 
Foraraanaa Sin chi cadi abfoaraà zoo dire did» 
Wil dif dilleso, a lo poriagrano bid a, 


infar mista, 


udare #, 


Uaki Cusidta 


iNeisiuno dia supaio con esallezza 
le derrinazione. Si & iopuio soltanto 
che ale Tricste fu avviato a lin cam 
podi dlimnimazione in Polonia, he 
monche durante il viaggio si Ipense, 
is località igmata; la salma, scarica 
tr forse in piena campagna, non eb 
be una tomba, Fane, a liberazione 
avpemati, le ansiose ricerche del fi 
I carnefici, dispersi dal vento 
delle sconfitta, sono più piudicati. 
Contro di essi, con l'affabilità del 
‘rate e del sorrito abituale, rivolto 
afrectanlnenite coli sarnidli è dai bisogna» 


4 die. 


ni clié vi dat ricorrevano, si erge Wil 
toriuro, nello nectra memoria, il ha 
rivi Elio Marpirgo, per sesani'an 


ni — csempio di dedizione e di ret- 
tinadine — al servizio del proprio 
Poarsé. 


Cave del Predil - 


xa ff 
lle 





Gorizia - Il nuovo palazzo della « Telve a, 
(Foto Lazzaro) 


Avrà salvi gli occhi 


Sutria. 

Il piccolo Battistà Chiapolino ha 
Belle arni è gli occhi malati, tanto 
inalaoti cia perderli se, in Lempo, Lon 
fosse ibrervenuito iL suo sccogimen- 
to in una clinica specializzata, dove 
stante una dellcara difficile opera- 
ziani avnibbe potuto arrestare il 
progressivo otpenebramento della 
wista, Ebbene, è bastato un appello 
dii giornale «ll Garzetlino» perchè 
una polla, in parte nola, anonima in 
parte, Msporngdesst con Uno slancio 
commovente di offerto [per salvare, 
appunto, gli occhi del ragazzo di Su- 
trio, Fra i primi e più autorevoli ot: 
terenti, ll ser “essatori, nella sua 
veste di Alto Commissario per VI» 
giene e la Sanità, che ha disposto 
Vactaglimento del malatino nel- 
la Clinica oculistica» dell'Univeraità 
di Roma, una delle più quotate del 
mondo. Ljaltra parte, la sottoscrizio. 
ne aperta dal giornale ha raggiunto 
la soma di oltre 750.000 lire ed 
è stata consegnarla al padre del 
piccolo bencileato, un modeszo lava- 
ratore cha nel tentativo di salvare 
la visto alla propria creatura, s'era 
ridotto a vendere l'unico campicel» 
lo ché possedeva. ii buon uomo è 
bartito subito, fellce, per la capi 
tale, accompignarndovi il suo Batti 
ala cha veniva affidato alle cune del- 
l'illastre  proî, Cavara, Rileviamo 
che al caso pietoso» si sono inieres 
sati anche autorità ed enti friulani, 
in una nobile gara di nsiuti che di- 
sana quanto posto occupi la bontà 
mel cuore degli uomini. 


Presule festeggiato 


Tarcento, 

Da trent'anni Vescovo di Loreto 
e Recanati, & E Mons Aluigi 
Cossio, nativo di Tarcento, è stato 
festeggiato da tutta la sua Diocegl 
il 28 marzo u. s., nel XXX della sun 
elevazione all'alta carica. Anch'egli 
umo dei friulani che si fanno onore 
fuori del Friuli, come dicono le 
sue affermazioni nel campo della 
cultura; e particolarmente nella 
storia della Chiesa, le sue opere 
Sul periodo della Riforma, i suoi 
profondi «studi danteschi. Docente 
in Università straniere, ha potuta 





dl lago di Raîbl con le Cinque Punte, 
{Foto S, IM. Bujatti) 


dare saggi cospicui di tania dottri. 
nu + farsì apprercrare ache per la 
conoscenza delle lingue, EÈ' stato 
udltore apostolico a Washington du 
rante la prima guerra mondiale. 
La cittadina natia desidera cspri. 
mere col nostro merzo i più affet- 


iucsi auguri al glio insigne. E 
noi siamo lieti di aggiungervi i 
mteostri. 


Scrittore scomparso 


Tricesimo. 
Dopo Giuseppe Ellero, il sacer. 
dote è posta pentile che tuiti am- 
mirano anche oltre i confini della 
patria friulano, Tricesimo ha per. 
duto un alîro figlio, salito a Mme 
tritato nome nel campa delle let- 
tere; il salesiano prof. Antonio 
Cojazzi, oratore è sScerlitore, dece- 
dute a Salsomaggiore, il #7 novem. 
bre dell'inno scorso, dove si tro: 
vavi per un corso di predicazione, 
Fu durante questa missione che un 
nttacco nl cuore lo spense, appena 
in tempo per dire al medico ac. 
corsui * Comunque, la nostra pa 

rola è sempre; dbeo pratizs,. FP, 


Mato a Rovoreda in Fiano nel 
1640, era entrato nel iS0t nella 
Gocletà Solesiana, portandovi Un 
entusiasito e un'energia giowanili 
chè, proprio fra | glovani, dovevi 
lrovare il terreno dsailatto per la 
germinazione. Fer essi fondava nel 
1930 la - Hiwigta del Giovani », per 
essiî scrisse |) profilo di Pier Gior- 
gio Frassati, più volle ristampato, 
serlsse su Borsi, Otanam, San Pao 
lo, San Giovanni, sul Manzoni, Ma 
quanto mono scrisse don Cojazzi, 
divenuta tricéesimano anche se via 
suto quasi sempre a Torino (a Tri- 
cesimo, il fratello farmacista e la 
famiglia)? * Voci fralerne «; una 
rissegnii fra ex alli&vi salesiani, è 
opera sus, * Letture di lilosolia » 
è una collana di cui era direttore. 
L'attività oratoria lo aveva reso no 
to all'estero, non meno che in Ita. 
lia, Frequentava di preferenza gli 
operi, ni quali s'era dedicato con 
afletto particolare, raccogliendo le 
sus esperienze pastorali nel libra 
intitolato « La diga», 


Apparteneva de lo avrete Intui- 
to) all'esercito dei friulani che, lon- 
tani dal Friuli, Operaino Isctì campi 
più diversi, mantenendo Îl cuore 
attaccato ai luoghi matii, Non esta. 
te, infatti, in cul don Cojazzi non 
facesse lo sua apparizione tra noi, 
Fol, sempre entuslasta, riprendeva 
con lena la sua bella bittaglia idea- 
le per la gioventù. 


PRIMO INCISORE ALLA ZECCA 


Bufa. 

Qenî affermazione individuale 
costituisce orgoglio di tutto un pae, 
st; & il caso dello scultore Mat 
tia Guerrino Monessi da Buja, cre 
sciuto alla scuola di Pietro Giam: 
baoll, incisore capo sulla Zecca di 
Homa, pure bujese, Monassi, mo 
desto e bravo ad un tempo, è riu- 
scito primo in un concorso indet_ 
to tempo fa per l'assegnazione del 
bosto di primo incisore alla Zecca 
Le sue opere di medaglista gli &- 
WEVATO valso Febentemrente un pri. 
mo premio 1 una mostra tenuta & 
HWiadrid, con la partecipazione di 
32 Nazioni, 

Il nostro compiacimento s'aggiune 
ge all'unanime cordiale compiaci. 
mento degli amici dell'artista, tra» 
sferitosi mella capitale, 


Umaggio dei mutilati 
al sen. Tessitori - 


Gorizia, 

il 7 marzo u, &, nella Casa del 
Mutilato di Gorizia, în occasione del 
obi vegno regionale deéll'Assbciazio» 
he Mutilati e Invalidi di pwerra del 
la Provincia, è stata offeria una 
pergarmeno al sen, Tessitori, con u- 
na dodica di riconoscenza per l'ape 
ra da lui esplicata quand'era Sotto. 
segreturio allo Pensioni, Alla sua 
signora veniva offerto un piatio di 
argento, espressione di ricomoscern- 
ta per l'assistenza da lei spiegata 
a favore dei minorati di puerra. 


Oltre. 36 milioni di beneficenza 


Udine. 

Ml Consiglio di Amministrazione 
della Cassa di Risparmio di Udine, 
mella sua seduta del 294 marzo u. 8, 
in sede di approvazione del bilan- 
cio 1953, ha deliberato di erogare 
in béeneticenza Lire JEHIOHII, La 
coapieus somma, che dice ancora 
una volta Le finalita dell'istituto, sa- 
rà ripartita nell'assistenza, nell'in_ 
cremento delle attività produttive, 
dell'istruzione e della cultura. 


Scomparsa d'un medico umanista 


Dopo vna «Ita dedita agll studi è 
alla, professione — una vila esem» 
blare di cittadino è di combattente 
valoroso mella guerra 1913-18, che 
lo vide prigioniero — si è spenta a 
Udine il dott. Antonio Pozzo, Ap. 
parteneva alla schiera eletla dei 
medici umanisti: scrittore in lingua 
itallana e friulana, appassionato mu. 
alelsia, lascia opere di poesia, di 
indagine flosolca, di musica, di 
teatro di qualche rilievo. IL Friuli, 
mella sua bellezza e nelle sue ira 
dizioni, fu sempre presente al suo 
cuore sensibile è genercao, 

Aveva TO anni. 


Cent'anni ben vissuti 


Udine, 

La signora Melania Bearzi vedo: 
Na Angeli ha coinpiuto i 100 anni. 
Direte; un traguardo non raro in 
Friuli, ha la signora Melania Bear- 
zi ved, Angeli unisce al merito e 
alla soddisfazione di saver raggiun 


to ll secolo, la intima giola di aver 
destinato ll proprio cosplevo patri. 


monlo sd opere di bene: l'«Istituto 
Bearzi* di Udine (porta il nome 
dell'unico suo figlia) è il «Piccolo 


Gottolengo» di Santa Maria la Lan: 
ga devono a lei la loro ercazione, 
in occaslone del compleanno la pia 
fignora hà ricevuto omaggi augura. 


li dani suoi béeneficati, nel palazzo di 
via Savorgnana 10, dove abita ma 
che ha gii destinato alle opere di 
bene Ambito l'augurio dell'Arcive. 
scorso di Udine, 

Ad uno degli amici che Le rivol- 
geva la parola, affettuosamente ri- 
spondeva:; «Tuto ben, ma ora no 
me resto che l'inirigo de mortr....*, 


Un busto a Bottecchia 


Pordenone, 

Il 14 marzo u a, nelle sale in- 
terne dol Coaftà Cavour, nuova sé 
de della Società ciclistica «Ottavio 
Fiottoechin=, è stato scopéerto un bu- 
sto in bronzo del popolare campio- 
ne, immaturamente scomparso, due 
volte maglia gialla del Tour di 
Francia. Il ritratto è stato modella. 
no dallo scultore Ado Furlan, Pre 
senti alla i0ccante cerimonia, i fl. 
gli del commemorato, sempre vivo 
nel cuore degli sportivi. 


Reparto pediatrico 


Un nuovo reparto arricchisce 10 
(pedale Civile di Pordenone: ll 
reparto di Pediatria, benedetto dal 
Vescovo il 3 marzo u 5, presenti 
autorità e medici, ai quali ha pars 
lato il presidente ing. Zubetti. Pros. 
sima lLlistanuzione «alla Banca del 
sunigiue, la quale completerà i nar- 
«iti del Fio Luogo. 


Carnevale friulano 


Ad ogni ine Carnevale, si allarga 
la tradizione che vuole Le miasche- 
rale, che reclami le «veglie», esnese 
persino ai bambini, baturalimente Lo 
cgatumi mascherati e a scopi di be 
iefcenza. IL primato sprela questo 
inno a Gemona, fedole pi suoi càr 
rì allegorici, diversi sempre di ispi- 
razione, a San Daniele del Friuli, 
B Reminzuoce, a Orzano, i Come- 
gione, n Tissano. 


Corso alberghiero 


Piano d'Arta, 

Anche quest'anno l'Albergo Roe. 
si «lì riaprirà dal 2 al Jì maggio per 
necogliervi 60) giovani d'ambo | ses 
si, ai quali sarà riservato il secondo 
Corso alberghlero con l'insegng. 
mento della lingue ‘tedesco, L'inl= 
elativa © sostenuta dell'Ente Pro, 
vinelole per il Turismo è dalla Co 
muynità Carnico Ce ne siamo occu: 
pati, a suo tempo: suguriamo al 
Corsò, che si propone di addestrare 
specialmente | figli degli albergatori 
e del trattori della Carnia all'arte 
della mensa, il migliore dei risultati. 





S.DARMA, 


SOC. ITALIANA DI ARMAMENTO 
VENEZIA 


rn 


LTA.LAAV.I 


SOC. DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
GENOVA 


Servizi marittimi passeggeri e merci per : 


ARGENTINA - BRASILE 


URUGUAY 
CUBA - 
PORTI DEL 


Le Mjnn 


MES 
GOLFO U.S.A, 


VENEZUELA 
SICO 


«F. Morosini» «A. Gritti» «Sises» e «Sestriere» 


dispongono di ottime attrerzature per il trasporto éegli emi 


pronti con um particolare trattamento vitto, 


PER INFORMAZIONI : 


Udine - LILT.A.T. » 


Piazza Libertà, 


1 - Telef, 6377, 


S. Vito al Tagliamento - Sig. GASPARINETTI Giuseppe - 


Via Altan. 


Cividale del Friuli - Sig. NAMOR Romeo - Via del Mon 


te, 3/a » Telef. 117. 


l'ordenone - Ap. 


di, 26. 


S. Daniele del Friuli - Sig. JOB Mario 





ZERIO ANTONIETTI - 


(Corso Garibal= 


- Via C. Battisti, 1. 


Pr 








Marzo - Aprile 1954. i — FRIULI NEL MONDO — 
Ino seal E GB LILU\/L *” E Cc CHIA 


+ Senza francobollo | 


EUFOpa 


Fa Veskwstens Kiosch - E@ 
BJERG (Danimarca) L'editore 
Hoepli di hilamo ci ha segnalato il 
weni indirizzo, a ci abbiamo spe- 
ina il giornale, 

Dulla Zuana Valentino . GOTE. 
Boro (Svezia) - La editrice Hoe- 

5 & Milano ha Tatto altrettanto. 

i ricevuto IL giornale? 

Cimalino Arrigo - Ss ROMAIN 
(Francini - Ammirevole il s00 sh 
lerifzio: maggiore il valore del sua 
Giticcamento di ciorppiiir al Friu. 
Ii nasale, 

Da] Misiro Enrico - SHEFFIELD 
ilnghiferra) - Amedeo Piccoli da 
Maniago ha provveduto ad abbo 
mari Faccia conoscere la voce del 
Friali costi 
| Mapin Antonio - PARIGI . In 
fegola con l'abbonamento 1854, ri- 
desti da S Quirino 

T-i Tin Fablo - HAARLEM {0. 
landa] - Fbeevuto da Maniago l'im- 
pi ilepinane:nio 1954, Ci ebamnei 
quikte indirizzo di Jfurlga 

Fibbro Isidoro BORDEALK 
(Frasciaì - Nessuna scusa: lei, as 
sent da quasi venl'anni, è ammi, 
rev per l'attaccamento al Friu. 
Vi. Le saremo vicini, come sarema 
alb iamiglie ché ci hà segnalato. 
| Bernabei Maria - LULUABOURG 

io « L'importo ricevuto copre 
i l'abbonamento. Sia lo 


(lita la sua permercaltà! 
Berioleiti Ernesto - LEPINE 
jai » Abbiamo ricevuto da 


l'abbonamento "54, Difftonda i 
male! 
Cessato Mario - PARIGI . Ci 
È pervenuto l'abbonamento da Yi- 
i Grazie 
illiand Celestina «+ RORSCHACH 
izsera) - Avrà ricovuio Îl pri 
numero 1954, Ci procuri nuovi 
plui 
] Forno Natà . METZ (Frans 
i» Sua figlia Noemi ci ha ri. 
n l'abbonamento 1954. 
ndo Angelo . @MASSPICH 
farcial No lu diementeorin! ‘O 
i ailudii!. pas due, l'Agnul dal 
viel di Udin, 
ldeni Rinaldo +. VIENNA . Ab. 
n ricevute l'abbonamento, gra- 
ii saluti. Speriamo di rivederti 










fil nel prossimo anno; prima, pe- 
in Friuli 

pri Giacomo . VILLENOUYWEL. 
iFratitià) + Avra già ricevula 


pico È il cui ritardo non ne di- 
fici l'interesse. Costituizà ast 
i come ci scrive, una tonificante 
urta DS lunghe serale d'in. 


ino Cornelia - RUETI (Swiz- 
i» Avrà ricevuto il giornale 
d'ora n poi, le arriverà rego. 
ente. 
votti Luigi - HEULE (Relglo] 
scri ei è pervenuto l'im. 
del sì abbonamento jS54, 
co Giovanni « LA ROCHETTE 
cisl - Da Flaibano ci è perve. 
il sibb abbonamento 1954, 


Italia 


Pillini prof. Ettore . TORINO - 
fe ricevuto l'abbonamento 

ilote e la cortese lettera. 
pui Cav. Giovanni - TRIE, 

- La Banca del Friuli ci ha 
fesso l'abbonamento anche per la 
Al Anna Buttazzoni è per il dat- 
i Paolo Zavagna. Grazie, 


Carli Ferruccio - ROMA - 
ficordi+ hanne subito qualche 
glin. Ci assolva. 


De Paoli Ing. Luigi. MILANO , 
oso il primo gruppo di abbo= 

Attendiamo ll secondo. L'ab. 

vo di Giulietta Lollis cor 

lì 98 

an ing. Alessandro «+ VARA: 
{ BORGHI (Varese) . Il suo è 
desiderio di cento altri lettori, 
li mensilità del periodico è un 
blema serio © in cantiere. Spe 
du nel 540 vare, con l'anno pros. 
a 
Tr Cecilla . THIENE (VI. 
he» L'assicuriamo di aver prow- 
ilo seconde il suo desiderio. 


Asia 

Franceschi Antonio - CHIT. 
HG \Pakistani > Pollegrini 
er . MONETEAU iFrancia) 
gini Vincenza »- JOHANNE. 
G (Sud Africa) - Il Sindaco 
io ci ha rirmesso i vostri 
menti, ai quali desidera ag- 
re i] suo saluto augurale, 
i Peressin Mario - MANI- 
(Filippine) . M «allaro è ar. 

diplomatlesmente, Le ri 
amo auguri è saluti. 














TIDINEKE 


PROFILO DI «BAMBIN BANDAR» 


Vipi cone qiicito profilare dalla 
penta di Carlo Banibiella, s'incon- 
tirano, mieglio s'incomiravaeno in mol 
i paesi. I lettori, frugendo nella me- 
morta, porrano fecilmente avrici 
nani a Bambin bandér, vagliando in 
ognuno di euri vizi e vieni Poiché, 
lefto somalo, questi “refrolari 
non mancano di! lievito umano e di 
generosità di cuore, 


Fra i ricordi più lontani, è quello 
di un canto inconfondibile che ogni 
tanto all'ora di cena o afiche tardi 
nella notte passava sotto le finestre 
delle cose fuori porta. Un nome ve 
niva subito pronunciato; « Bambin». 
Se la luce del crepuscolo ancora 
permetteva, si guardava giù. Era un 
uomo di statura modesta che cam- 
minara »eloce, il passb miarcato, 
una mano in tasca fino a metà a 
vambraccio e col pugno chiuso, l'al: 
tro braccio alto, a segnare il tempo 
e a mantenere, insieme col rapido 
cammino, un miracolo di equilibrio. 
Per un inciampo improvviso, quel 
timone a mezz'aria si fermava, e si 
vedeva l'uomo diventato silenzioso 
deviare prima da un lato è pol dal 
l'altro descrivendo una spirale sem 
pre più stretta fino al margine della 
roggia, ma riorendere qui inaspetta- 
tamente la direttrice di marcia, lo 
spingare del braccio eil canto im- 
terrotto, Cera. un Dio per gli ubria- 
chi prima che i veicoli a motore ll 
cscciassero dalle mostre città. 

M suo canto non era la comune 
villotta, né un'aria d'opera nè altra 
musica riconoscibile, salvo qualche 
volta, armonizzato con una dodeca- 
fonia da precursore, l'« Inno di Ga- 
ribaldi =. Erano vocalizzi in prolun- 
gamento di un breve tema sillabato 
e ripetuto con una insistenza di li- 
tonia, Più di rado la strofa veniva 
intera: 

Maretalato Fan peossdi 
nralnder dl miisiie 
seo seieravi chest an 
‘o combiovi piasîr. 


A scconda della rapidità del pus 
so variava il tempo, spesso con un 
ritmo «li antien danza saltata, qual: 
così come di noto ritornello: 

thapri ciùde fà, simpri cise (ld... 

Quasi sempre la stessa cadenza fi- 
niva in uni «medde», grido entu- 
siagtico e sregolato dopo il rigore 
della canzone. 


Qualche volta la voce avera d'un 
tratto cambiato regisiro e non cor- 
reva via come d'abitudine, ma s'era 
come stanziata in una sede. L'uomo 
s'era anmoggiato al muro e arringa 
vi la folla immaginaria. Nella sua 
estetica In poesia era in movimento 
e l'oratoria da fermo. In quel fiume 
di eloquenza ritornavano speso le 
parole popolo è Nbertd e, sempre, 
Ciaribaldi. L'eporea del Risorgimen- 
bo era.ancora vicina. Nel mezzo del 
comizio pareva accadere che una fi- 
nestra si aprisse e un contradiditore 
«il facesse sentire: aBambin; vo e 
dirmi, mo sto fa dl movrela. L'elfet. 
to dell'intervento era imprevedibile. 
Spesso l'oraiore vagabondo se ne 
andava senza protesta, e dopa um 
po' lo si riudiva più lontano nell'ac- 
compagaimento dei grilli con una 
delle sue note tenute, «Fambina, 
finito di fare il mone, era ritornato 
alla noesia, Alire volte neagiva. A 
un vecchio farmacista che lo vito 
perava, aveva gridato: « Tar lu. è 
vi d coni cul to nella. 

Una molle era stato protagonista 
di un curioso cpissdio che i gior 
nali il di secuente riferirono. Piowe 
va, sd eocli dicuszziva nelle corzan 
ghere gridando ad altissima voce, 
quiatdo il clamore fu interrotto di 
un tonfo. Un vicino senti, dalla sua 
camera,  sonrasiante Un profonda 
fosso collettore della roggia. cd ch 
be la sensnzione dell'accaduio. 

- Bambin, sestu colf 

— Fa in malore! — si senti me 
apondere dal fosso, Il caritatevole 
testimonio chiamò aiuto, se mai 
qualcuno paisssse in quel buio. 

— dh malore in è la tombale! — 
udì ancora imprecare. Non s'imper: 


miali per questo e discese per avver- 
tire Le guardie dariarie del casello 
più vicino, Con esse, munite di una 
scaletta, fu cercato a lungo il perl 
collante, La notte era oscurissima © 
lo chiamarono più volte: 

— Bambin, duld sesta? 

— Wa su l'onrighe! — gi wdl n 
un irnita. 

Accso un fiammifero, scorsera 
vagamente un Lomo nel roadiello, con 
l'acqua. alle ginocchia, ‘che tentava 
invano di arrampicarsi, La scarpata 
era lroppo ripida e non offriva pre 
sa per i piedi e per le mani, 

— Hambin, ven fr, fi vin puar 
tade la s'elale. 

— Fa vie, 

— No sia fd il pote; ven sK. 

— Sil "o soi vigna cd denini, è 
sol ‘o di di torna fiùr, 

— Finissile. Vergoeniti. 

— Fergàguini fu. 

A lungo dovettero parlamentare 
per indurlo a venir fuori da quel 
frangente. E solo le scarpe rimase 
ro in acqua, Una volta tanto Tddio 
aveva lasciato agli vomini la cura 
di alutare quel superbo. 

Fino a che ora durassero le sue 
espansioni conore moi xi supeva, né 
dove passasse Îl resto della notte. 
Deveva pur avere qualche nuelea 


familiare, fa i suoi costumi da li- 
berlario non gli permettevano certo 
una ita  regolire continuata, La 
mattina dava aiuto alle erbivendole 
del mercato in cambio di un po' di 
verdura, che mangiava crudo sul po 
sto. Ml suo mestiere ufficlale era dl 
bandaio e lo stagnino, e dicevano 
che si disimpegnasse molto bene, 
Venîea ogni fanto, punivale, silen- 


irizin- 





riteo, toi sisi atlnerzi in ut sacco. 
Veniva per le pentole che erano dl 
rame e nbbisognavano tutti gli anni 
di una ripassatura all'interno. I bam: 
bini si avvicinavano irepidunti fina 
alla porta di cucina a vedere quel- 
l'uomo terribile. e lo trovavano min: 
gherlino, pallido d'un trasparenza 
di cicala, con piccoli occhi smorii 
e baffetti slavati; difficile averlo in 
pieno viso e impossibile cavargli una 
parola, Ma bastava uno scaîto più 
rapido nel suo lavoro, perchè i pic- 
coli si ritraessero impauriti. Una 
delusione in complesso; e solo la 
fiamma soffinta sullo stagno riusci 
va a ravvivarlo di tratto in trntio. 

Aggiustava anche le grondaie in 
cima ai tetti, e un simile pericolo 
contribulva a crcargli una leggenda 
intorno, 

Nel pomeriggio enirava in qual 
che. bettola, sempre solo è pareva 
che ormai non bevesse molto. Era 
sempre al limite dell'accensione 
bastavano un paio di bicchieri di 
bianco © una sporgata d'acquavite a 
maturarlo per, la rapsodia notturna 

Se per parecchie sere di séguito 
non lo si sentiva nelle sue strade 
consuete, non c'era che una apieca- 
ebone:lo avevano messo dentro. De- 
teneva una specie di primato di con- 
danne, tutte per ubriachersa, che il 
codice di allora richiedeva « molesia 
È nesugnante = per essere persegui- 
ta. Duranie il giorno cera un citta- 
dino esemplare, osservante delle se- 
pole del consorzio, in attesa della 
Motte per salire a una seconda vita 
Gli incidenti di solito non nasceva- 
no ber colpi sua, Duc o tre mo 
nelli cominciavano a dargli la baia 


—siriziol@  — perentt= i sirielnif@ ce aa > LT SI i i 


IMPRESSIONI E RICORDI 
DI UN “VECJO FURLAN, 


To sono friulano un pe' all'in- 
grosso: per taluni aspetti, specle 
per il dialetto, sono piuttosto tre- 
vigiano, avendo vissuto dai sel al 
quindici anni nel periodo cioè 
formatlwo, a Oderioi l'antlen, ro 
mana Opitergium, fedele a Cesare 
contro Pompeo, Però le mie radici 
affondano, Sla ter ascendenza |pa- 
terno che matorno, molta loniana- 
mente nel Friuli, esattamente a 
Caneva di Sacilo, dove tuttora la 
Casa paterna mi lega saldamente, 
Sono poi nato, ed ho vissuto fino 
& sel anni, a Latisana. Ora, analo» 
pamente alla profonda italianità 
della mia cente di confine, io cenone 
fimario del Friuli sento molto nane 
che il senso iella friulanità, Sn- 
rile è Latisana, sebbene venete nel- 
la struttura e nel dialetto, sono tut- 
t'inborno friulane. 

Se noi friulani abbiamo nrafon- 
do il sentimento dell'itelianità. an- 
che quale difesa costante e vigile 
di fronte allo strandero, questo sen- 
timenio hn avuto mado di esperl- 
mentarlo, csnservandone traccin, 
ancora merli anni lontani del 190R, 
1808 e 1Bl0 in cui studiavo a Lu- 
biana, 

Erano i tempi dell'irreflentismo, 
dell'università italiana, «della pas: 
alone per Trieste, delle herhée, del- 
le lotte continue fra italiani e sla- 
vi. Erano i tempi dell ttallani pu- 
ri tirredentisti e remnicoli e deell 
nustriacanti  (lescanintti nonchè del 
gmocchi (tedeschi le del stelavi (ala. 
vil, E 1 tamni delle boite da orbi 
in evi l'italianità. sentimento sa- 
ero, si difendeva a marole e a finto 
ti, In quei tempi affinai lo spirito 
al senso delle razze e delle stirpi. 
e della rivilli. Quel che succede 
nelle martoriate mostre terre con- 
tese, non è nuovo per me e per i 
miei comnaeni di collezio di allo 
ra; & una spina dolorosa, ma una 
di quelle 
sembriamo portare sembre in qual- 
che parte del nostro essere affet. 
tivo e ragionante: forse a causa del 
nostro anpasslonato idealismo è del 
hastrò esuberante hiseona di vita. 

Eravamo nel 1000. TH pol passi 
alcune volte per Pontebba, ma sem. 
pre di notte. Di recente, invpen 
dono olire quarant'anni, mi cl fer- 
mai una giornata intera. Ceroni e 
trovai Guido Englaro anche Ini. 
akimè, camblato è imvesechiato, 
Cambiato solo nel fisico, ché lo spi- 
rito, il sentimento, l'ardore sono 


«nine che noi friulani. 


quelli di allora. FPrendemmao an- 
cora & girare ragionando del tem 
ma che fu ine avevamo di cose da 
raccontarci”), valutando i tempi e 
questo indomito, infaticato spirito 
di rinnacita è di lavoro degli ita» 
liani Oh! allora come oggi l'italia- 
nità & salda, è forte: è andare las. 
sù © sostarvi pub essere per ognu» 
no un bngno benefico, 

Sostumeo in piazza, la solita piaz 
za veneta, così intima e calda è 
così movimentata ln quell'ininter- 
rotto andirivioni di macchine di 
ogni nazionalità, Ho ancora nello 
orecchio la muslcalità, aquillante è 
carezzevole sd un tempo, della par= 
lata friulana: per cui quando i 
friulani si esprimono in dialetia 
veneto o in lingua hanno un ae- 
cento, un'intlessione della woce, un 
fascino tutto lore. Curiosando, l'ac 
chio cadde sopra la lapide che su 
una cessa che guarda n sottentrio 
ne. in Sustria, ricorda l'autore di 
* Stelutis alipinis », Confesso la mia 
colpa, ma io avevo fin allora igno- 
rato che Ariuro Zardini fosse di 
Ponlebba. Ne feci ammenda con il 
vecchio compagne di collegio ricor. 
dando ed esaltando il poma nostro, 
che tanto e cosi scutamente ha a+ 
saltato il nostro Friuli. Quelle sue 
poesie e canzoni tanto calde è ter- 
se affondano nel nostro spirito è 
lo esprimono. Ci hanno rincuorati 
durante la primà gwerra ed ora s0n 
li a ricordarci quell'epoca, la sua 
bellezza, la sua perpetuità; la bel- 
legza dei nastri monti, l'anima rie- 
ca è complessa della nostra popola- 
zione, 

Arturo Zardini è grande è resto 
rà grande perchè ha attinto nel» 
l'anima popolare facendosene poeti 
camente interprete. Perchè, come 
disse PEéranger, e come ha ricor 
dlato di recente EA, Mario, autore 
lella =» Leggenda del Pinee », il 
più facile trovare l'accento del ge 
nio che quello del pocolo », E lui, 
questo, ha saputo trovare, 

Ho nominato a caso l'amico EA 
Mario e così aggiungerà, tanto per 
fintre, che, polehè il massimo espo- 
nente della nostra canzone è napo- 
letano, noi veneti, quindi anche 
noi friulani, siamo, come mi disse 
non molto fa un bello spirito vi 
centino, «ij napoletani de! nord». 
în questo mostre amore per la na- 
tura e la vita, l'arte e ls musica if 
ispecie. 
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Triste 


* per istrada, c un po” tollerava. Ma 


se il gruppo si accresceva, guardava 
torvo. «Canne porche! Ldit a scuele!» 
Il clamore di risposta chiamava al 
tre reclute da ogni vicolo. Se face 
vi l'atto di raccogliere un sasso, una 
fuga penerale gli dava degli attimi 
di tregun. Mala fila dei persecutori si 
ricomponeva subito più ardita e più 
folta, Stanco, cercava di liberarsi da 
qual calvario affrettando il passo, 
col viso contratto dall'ira, il brac- 
cio alzato, bestemmiando e maledi= 
cendo. E gli altri dietro con un co 
ro di voelferazioni, e poileva sem 
brare allora che fosse lui a trasci- 
narseli, come un corteo di rivoltosi. 
Qualche volta gli facevano mettere 
un cappello di paglia, di quelli che 
usavano i ragazzini, col lungo na» 
stro dietro. Una specie di solidarie 
tà si formava fra l'inseguito e il suo 
codazzo, una «povesca » di eccezio 
nale colore che finiva con l'interven- 
to delle guardie, I seguaci lo accom» 
pagnarano in gran silenzio alla sede: 
della questura, commessi ora da 
quel finale è in cuor lora favorevoli 
al povero « Bambin» che scompari- 
va dietro un pesante porone. Final- 
mente la quiete per lui, e il riposo 
al coperto su un siccome, e il cibo 
aervito nella gamella ammiccata, ma 
anehe l'acqua, col suono ancora al 
l'orecchio deli spietaii rapazzi che 
ner istrada lo incalzavano: «Fam: 
fila, veri mne tosse di gehe?». Un 
nuovo nrocedimento nenale al av- 
riava, destinato a chiudersi con una 
altra condanna, Gli abitanti di quei 
rioni nolevano dormire i loro son- 
hi indisturbati per tutto Îl neriodo 
dell'istruttoria e della pena. Ben vo- 
luminaso doreva essere il suo incar= 
tamento al casellario menale. Chan 

ti meccanismi molizieschi e piudizia: 
ri messi in molo ner lui: toche, na- 
role curinli, lente seritture sy encasi 
forli, lettura di sentenze, davanti a 
lui. sempre stupito di tanta solen- 
nità. 

Le strade ner cantare e dormire, 
le aule oiuciziarie e le carceri ner 
pagare il «fisturbo, la casa di rico 
vero per passare eli ultimi anni e 
morire; Antonio Orzani detto «Bam- 
bin» fu a medio suò un uomo pub- 
blico © beneficiario di pubblici ser- 
vizi. Come tale, chbe gli onori del 
necralogio nella stamoa del tempo 
(1925, la quale tultavia lumentò 
gun parole di assra deploruzione 
che un valente popolano. che ave 
va avulo anche una hbattemucecia al 
mercato, si fosse lasciato trascinare 
alal vizio a; condurre uma vita così 
miserabile, da randagio, al punto di 
dermine una colla col cano vicino 
allo scaricatore di una prondala, ed 
era piovuto fino a muallina, 

Noi già lontani vogliamo dare di 
lui un giudizio più pacato, e rico 
nossere che nella provvidenziale va-- 
rietà dei tipi umani che si presenta- 
ho su questa spezie di passerella da 
spettacolo, c'è un posto, che non 
potevi festaro vuoto, anche per 
« Barmibin bandire a», . 


CARLO BATTISTELLA 






E' uscito il nuovo CATA- 
LOGO GENERALE dei 


LIBRI DI UTILITA’ 
PRATICA 


per emergere e ercers una 
posizione di risalto con cen- 
tinala di nuove pubblicazio 
ni vwarle e manuali professio 
nali del più alto valore selen- 
tifico e pratico, che in tutti i 
campi, contribuiranno alla vor 
Sira ascesa ed alla vostra riu 
scita nella vita: Agricoltura 
cid dlffini, Alumentazione, Al- 
levamenti, Automobilismo ed 
Amarione, Chimioer pratia, 
Edilizio ed affiul, Elettrotee- 
moeo, Induatrie cessili, Latcora- 
rione del legro, Medicina, $c# 
suolità, Matrimonio, Professio- 
ni e Meatleri, Meccanica up- 
plicata, Pittura e disegno, ta 
lio, Cinema, Televizione, Fo- 
tograjia. ll'emi svotti e br 
misteri, Por la donna e per 
la cast, Spedizioni in tutta il 
monda, 

Fer riceverio gratis man- 
dateci subite il vostre ini. 
rizzò a: Cisa Editrice SCIEN- 
ZA DEL POPULO - L'ofm 
Francia, 3lé - TORINO ess. 
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Marzo - Aprile 1654. 


Li cielo FRILILI NEL MONDO 
Chiederete: come si nutre que- 
sli csencito di animali” 


COSTANTI PROGRESSI DELL’AGRICOLTURA IN FRIULI 


I mite bove cede il posto al trattore. la polenta al pa: 
ne, la fatica spossante d'un tempo al lavoro razionale 


Scorrete | dati che T'Ispettoruto 
Provinciale dell'Agricolbura fornisce 
nelle sue relazioni e avrete motivo 
di inorgoglire dei successi conseguiti 
in questo campo fondamentale di at- 
Utila produitiva. 

E 700 trattori del 1946 saliti n 2 
mila: raddoppiata pertanto la pro 
duzione del latte; triplicata la produ 
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Con .li 4.7IKLODO di loruggi rl 
dotti a fieno; con q.li 2.000.000 di 
nlimenti concentrafi (crusca, avena, 
(zo, granoturco, #cc.), senza conta 
re gli alimenti artificiali (104000 2.1). 

Al quadro statistico della produ 
zione © della caportazione e del con- 
sumo fanno riscontro le 80 mila 
famiglie coloniche (50.000 delle qua- 
li di conduttori. diretti) che lavora: 
no assiduamente, amorevolmente la 
terra. Poiché vanno scomparendo, 
in Friuli, Le grandi proprietà, AI lo- 
fo posto, sorgono i muclei che, suddi- 
videndola, creano nuove condizioni 
tali 











sociali. Da motarsi, che nuclei 
vengono solidamente avwinti alla ter 
È | ra, sia attraverso la propmeta, ché 
P ultraverso lo aviluppo della zoo 


zione del frumento (da 330.000 quin- 
tali a 1 milione di quintali) Con cià, 
w può dire che il pane sia andato 
sostituendo la polenta, senza intac- 


spittati blteripeo po 
iii tereotota 0 


care la produzione del granturco (2 
milioni «li quintali, tre quarti dei 
quali destinati all'allevamento del 
hestinme) 

I dati relativi a quest'uliimo, ol 
. tremaodo eloquenti, potrebbero però 
salire noiewalmente, qualora gli al- 
levamenti dovessero razionalmente è 
stender e perfezionarii, 

La provincia di Udine possiede 
274.100 capi bovini, per complessivi 
a.li 1.100.595, Oltre la metà appar: 
tengono alla razza pezzata rossa 
friulana, esportate ormai in tutta la 
perizia con eccellenti msullali. Péc- 
cato che le depressioni dei prezzi 
(fenomeno, del resto, momentaneo] 
rallenti ke iniziative degli allevatori, 
Annualmente vengono esportati 15 
mia vitelli da latte, 9.000 vacche, 
2. manze e giovenche: meta Trie- 
ste, Milano, Tombola. L'importazio 
fe, per contro, segna 6.IKM manre 
e vacche pregne di provenienza svir- 
dera, austriaca, bellunese, irenilima. 

Gli equini annoverano 15.000 ca 
«alli, 5.600 asini, 1.000 muli: in 
totale 11.000 capi. 

I sarini, compresi gli importati, rap- 
giungono | 100.010, Sarebbe però 
augurabile che altri 30,000, e di raz- 
za mera friulana, fossero destinati 
alla produzione del prosciuita da è 
sportirione, cui si dovrebbe acgium 
gere il salame: due specialità en- 
trambe universalmente apprezzate, 

Fochi gli ovini: 23.000 pecore, in 
costante diminazione, con Una pro 
duzione di SO60MM ke. di lana è di 
&.0b0 o.li di latte. T camrini sono 14 
mila con g-li 35.000 di latte. (Il Latte 


DI 
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Che la Svizzera richiedesse ope- 
rai e domestiche, era così ribapiilà, 
ivi mon sapevamo che richiedere 
F tivirrigitori ’. Eppure uno richiesta 
del genere é pervenuta —> mim si #0 
come — alla ‘Sezione della Zootec- 
nio dell'Ispettorato Agrario provin» 
ciole, L'indirizzo diceva semplice 
mente: "ila scuola di mungitura 
di Udine", 3 
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ema - Sullo sfondo del Palazzo della Civiltà, un bel cruppo di bovini di rozza pezzata 
(Folo. Dri] 


rosa fnulana, presenti alla Moitra Nazionale dell'Agricoltura. 


di inueca ha i seguenti estremi: q.li 
1.800.000 lavorati nei caseifkci; q.li 
400.000 per l'alimentazione. Le car 
ni sono consumale ogni anno pil 
Gli 388,800), 

L'incoltura potrebbe presentare 
sviluppi più estesi e razionali: co- 
munque i polli riprodultori ammans 
tano a 1.600.000, a 23.000 le amitre, 
oche, farnone, tacchini, piccioni, 

Produzione annua di uowa: 120 
milioni, dei quali 40000.0) espor- 
tati a Trieste e Milano, Ed esportati 
LIDO] capi di pollame. 

I conigli riproduttori sono 2000000 
contro TOI. allievi Altrettanti i 


capi macellati, 100.000 dei quali 
vengono esportati mella ciltà di 
Trieste. 


Cercando di penetrare lo ragione 
ehe ha spinto il rithbedente a rivol- 
pere tina simile domanda, abbiamo 
eneduto d'indovinaria nel fatto che 
il Friuli produce magnifici esempia- 
ri bomini. Un compione é indubbia- 
mente questo che abbiamo wiuta dl 
Mercato del « bue grasso * di S. Wito 
nl Tagliamento, dove la comumiasio» 
ne giudicatrice l'ha ritenuto degno 
del primo premio, (Foto Mraki]. 





Cronache dell 





Calcio 


I massimo campionato di calcio 
sta giungendo alla resa dei conti: 
mancano più che sette giornate alla 
chiusura e quindi sta avvicinandosi 
il momento di tirare proprio i remi 
in barca, A* noi friulani non inte. 
Pressa tanto la lotta per lo scudetto, 
quianto quella che la mogtra squa- 
dra, l'Udinese, sta sostenendo in 
fondo classilica per mantenersi & 
galla, Per riottenere il permesso 
di rimanere ancora nell'arengo del- 
le elette, E' una lotta dura, che for. 
se ehra decisa all'ultimo minuto di 
Ebsco, con la condanna alla retro. 
cessione delle due predestinite, Spe 
rinmo che una di queste due non 
abbia ad essere proprio la squadra 
blanco-nera, poiche se così doves 
se necadere, gli sportivi di tutta il 
Friull vedrebbero infranto, dopo 
quattro anni, ll perlcela d'oro dal 
calcio nostrano che ha dato delu: 
sioni e soddisfazioni; che ha per- 
messo, cane falle prandi città, di 
vedere le squadre più rinomata, i 
giocatori più qualiflcati, 
noli accada, quindi, ma se cià da 
Vesle suocidore, gli sportivi sapreb. 
bero anehe a chi guardare ad indi 
care, senzi tema di sbagliare, i re 
spunsabili della reirocessione, Per. 
chè se l'Udinese si trova nei pasto 
ci, mon è colpa ded suoi componenti. 
Gli atleti hanno sempre fatto il pro 
nrio dovere, dimostrando anzi un 
condizionato attaccamento alla so. 
cietà, anche se alcuni di essi, per 
esserle legati soltanto da un con 
tratto ilttizio, potrebbero farne a 
meno (il portiere Puccioni, il me. 
diano Invernizzi, la messala Bel- 
trandi sono, infaiti, dati in prestito 
all'Udinese), ma si paghersbbe lo 
sceotto della campagna vendite-mo- 
quilsti, disposta del dirigenti blanco. 


merlì, per sanare uno bilanelo cho 
dveva raggiunto (e non sappiamo 
come ban oltre cento milioni di 


passivo, Si dava cos la siura ad 
una serie di vendite, tale da ridur. 
re la squadra a brandelli. Come si 
ricorderà, vennero venduti entram. 
bi i portieri litolari (Fin éd Ange. 
linil, il mediano Moro, gli attaccan- 
ti Darin e Montico, il mediano Re- 
were, il centro mediano Morelli. 
Alcuni affari furono basoni: aliri di- 
mostrarono la Iretta di concludere 
ber raggiungere La cifra da copri» 
re. Poi si sbagliò completamente la 
campagna degli acquisti, ossia si 
comperò poco è male, dimadoché, 
aggiungendo a questi errori la sfor. 
tuns che ha un pao' bersagliato la 
squadra, il bilancio ® presto fallo. 

Ma l'Udinese sta scontando pu. 
rè l'errore di hon awér cercalo per 
tempo il suo +wivaio di giovani, dal 
quale attingere nuove linfe, in so 
stituzione dei partenti: se ciò n 
vesse fatto, da qualche anno por 


bperiamio | 


rebbe rinunciane benissimo i ricor 
rere nl mercato nazionale, rispart= 
ealando Bor di milioni, La squadra 
si è ridotta ad avere soltanto ire 
friulani in squadra il'anzianòo capi 


tan Zorzi, ciridalese Toso e lil 
giovanissimo Wirgili]}, ché gli altri 
suo futti importati, quindi legati 


ad una bandiera mon per spirito a- 
gonistico, ma per lo stipendio che 
Viene loro lavtamente corrisposto, 
C'è speranza tuttavia cho l'allena 
tore Bigagn= ricsca a portare in sal- 
wo la squadra è che nel prossimo 
anno si facciano le cosè con più eri 
terio: cioé si venda meno e si com- 
pri con SAggezia 


Ciclismo 


hlentre sta per cssurirsi la sta- 
glone calcistica, ll ciclismo ha gia 
iniziato con gagliardia, Quest'anno 
sono in programma numerose cd 
importanti gare, ma l'attenzione di 





lecnia. 

La produzione vinicola non sor 
passa L SOOLODO hl.: in preponderan- 
ca alimentata da viligni scelti, quiali 
il Tocài è il Merba. ll consumo nel- 
la Prowincia è doppio: quasi di un 
miltone di ettolitri. Di recente e di 
recentissima istituzione, le Cantine 
sociali di Latisana, Casarsa, Porde 
none, San Giorgio della Richinvelda 
e Riuscedo, bene avviate per la la- 
vorazione razionale dell'uva e del 
vino. 

Da segnalarai l'opera della Pro- 
vincia e della Cassa di Risparmio 
di Udine, entrambe preccecupate di 
premiare e incrementare colture è 
atalle e quant'altro si riferisce alla 
vita c alla proprietà rurale. 

(ome non cssere cottimasti? 


o Sport 





sportivi e dirigenti «Lene polari. 
zita dalla seconda adiziohe del 
«Giro dei Friuli* a tappo, promos. 
so cd organizzato dal «Velo Chu 
Friuli». Ala sua prima disputa, 
questa manifestazione raccolse sim. 
patle a non dire e pariccipanii di 
vaglia, quali Il campione italiano 
dei dilettanti Zueconelli. La vltto- 
ria rimase però in casa, alla rivela- 
zione Silvano Petri, il ragazzo di 
Cavalicco che, con i colori dell'ex 
G. £, Doni, dominò interamente la 
stagione, cogliendo il titolo di cam 
pione provinciale e regionale, M 
prossime Giro, messo in programma 
ber i giorni 27-18.29 agosto, avrà 
quall sedi di tappa Lignano @ Por. 
denone, transitando inoltre per Spi 
limbergo e Tolmezzo, in modo di 
abbracciare, nel suo percorso, tutta 
la Provincia. Ed anche per questa 
volta, satanno in gara i migliori è 
sponenti del dilettantismo nazionale 
[WAN NALIATO 





La coltivazione del tabacco in 
Friuli risale al primo dopoguerra 
(1821) Merito dell'allora Cattedra 
$mbulante di Agricoltura che, do- 
po un Telice esperimento a Cividale 
e a Latisana, ,ne inerementava la 
diffusione, Nel 1923, etàno in fun- 
zione già due cooperative di colti. 
ratori di tabacco, oltre a quattro 
modeste concessioni private (le pri. 
me con #97 ettari, le seconde con 
circa un centinalo di ettari). Come 
nel settore cascario, siamo di fron- 
te ad una affermazione della soli. 
dorietà dei cooperatori, i quali van- 
no da un'azlenda di 20 ettari cons 
dotta a mrezzadria, al piccolo colti: 
vutore cha non dispone più di un 
sesto di ettaro; tutti conferenti al- 
l'essiccatolo che, in proporzione alla 
quantità, ad ognuno corrisponde il 
valore del prodotto 

In trent'anni, naturalmente, dal 


basti pen. 


cammino se n'è fatto: 
sare che lo stabilimento di Gris di 
Bicinieco, costruito nel 1932 e su 
blto dopo ampliato, ha dato vita a 
quella di Codnoipo (1934), l'uno ri 
spettiwamente con 34 e l'altro con 


#0 célle, destinate ad essiccare il 
Bright Itala, riservato alla fabbri 
cazione di sigarette è all'esportazio» 
ne, {Chl penserebbe che fra gli Sia- 
ti seqpulrenti figura anche l'Inghil. 
terrafi. Da aggiungersi il partico. 
lane che 1.500.000 chilogrammi di 
tabacco stero, per un valore di cir- 
ca B00 milioni di lire, corrispon- 
dona a 1.200 quintali di seme da 
cui s'estraggono circa 35.000 litri 
d'allo. 

Oltre al Fripht Italia, viene cal. 
tivato ll Nostrano del Brenta, csslo: 
calo a domicilio e poi raccolto am- 
che a San Vito al Tagliamento & 
a Sacile, 


Ce ri i a rn ATTRA, 9, gia il ZE, pn get pt 


: CTACARIS SOT LA NAPE 


e e nai lia iaia ente ai eee Pi ina — rr o", 


Chel biel timp! 


Al pie di no, o' si dis, ea porcocin! 
d' si devenia veritas, cencia* storilz, 
el ump ch'i rin candir (bbel timp 
dinloni 

al torna rif ‘n rai edur pa' li me 
nadria:. 

d' wi por pie chi cu la scherra 
in Man . 

i gegt conv ur trdtul par "n An- 
“porse 

a le Madora — e in Ribiz, da lon= 
ar : 

ninlizi ché: champanttiz, g@wi in 
i prato. a 
AN ché: efempariz comi "l re 
mediali _ 

Ciinldet, ridint'in cdru, a' mi'di= 
priva! _ x È 

— Ven jù cun né, ven jù coajù 

cun nil — ' ' 


Mi ni di ferri ui fncjamb, e li 
amd 
abusa col 
Din 

4 pena poòus: 


COP. È 


— Ven du cali cin 


mi — * , a 
" 

fe vil nai pard ciò, pelorossa! 

men ca, iti dol ‘na agnéesa n tal 


gate di, 

qua crac “n tal cidf.. "= MU Ca, den 
ci fosso, ; 

l'ingegni Jo a robiimi il giebala;i” 


Marciàl del sabu a Pordenon 


Al fore da zi al meerctdi del sob 
a Pordencit e' vis sempri stada ‘Ma 


falena, par sosaltri:s da Cordenona, 
Mei lo muda pi rincurada, 1 socui 
m beu inrosss, siringhid al ciavai 





è terain cui seg furnimins pi be al 
Wi pole, Fa mo se pensa gd l'ogita» 
pon ca se ciepa a sintisri di; Do 
on te rirds al mercati 

do ana stet seba quindis e mn pa;a- 
fia dici la multa. Adés a Me ven 
mi dl simori se pensi a la figura mi- 
schina che di fal, dotbint a chei cra- 
pa-ciics che in divisa megra è Ma 
merzio bismects 0 spetin La pori veni 
in duris li croserte per disighi: "Te 
dr sbolgidi | Pata la multa! e tie": 
E devoni Q chei quatri siraecuplassia 
gi Foordenon cu la spolberina im- 
cragnida, cia toldvan fami la boa, 


dui pars al nòmu a' i d vignet al, 


mot di fami zi ga Mordenon por tuot 


i cospelona por fi ia setimono, Ciis.. 


n par sporagra vini frenchi, i m'0t 
pis SRQquIario £ in pi varde doit 
folio lo mgrindo, Sigur, parsé, pali 
(da la multa, er rostdi senza funcia 
i boru in sicheta, 


Ma fd no suo cuculiti Cui atomett 
cal npeva venzieto e l'anoma in m- 
polurion, dopu veir maetgi gi ciaval 
ii curtif de t'oran, cui socui im 
MET, paci passdt come l'ira de ih 
ta misi li barachis e i barachins, 
tra lo sent che d' =iva e wigreiva sol 
ut caligu de porolse ca sé incroa 
porin 
Rici è lamette!, Crema per scr. 
pri Clovatte signoti!., Mom! dta- 
pazzi, loscigmme “lavora. Linque 
peri... AFperanal. ". 


Cui usi spolancas da da. dispera 
ion, di sudili par un moment gii- 





Locali inpice delia = 


biro mi cli- , 


“Uuta e preferbbeie!... © 


- Chi che da fas, 


* Congftetan 


Locanda da « Gedo» (Polcenigo) 


n 


"Wacoradilu | bri. chel 
smetdosso! 

lu gatu chis Si fo ri ni dol atrel, 
tu s‘clompiz da to mori e più non 


posa”. 


cnal vai “I 


"Cedru ch'io véibi paura, 


ieradet? 
UCondi:, fasdt i omis, vepréit ca, 
faséit lo pis.” "Su. defrega.. su, 
dik!” È i 


VI ul d robbie 4 ties e la scajela..* 
"Na iniprarta,..  — 7 No, i na fol. 
bogni par robd, 


ladri, dtodromi’” e be i ti chapatàs... ” 
"Wegneo, condi, sul Bréli a pierdi 
scola. ° 


. VITTORIO CADEL 


Induvinei furlans 


A dé une robe che mo ciukini, 


d a tofne golipi. 
A" fe une robe che di 


prot si 
miss, e di di st disviest, A 


4 


che 


fe, ine robe sum ‘l’utte bree, 
ciame dongie dute la famnge, 


AI pieoarte la corone: è roi é re, 

al rshonte mafutia e nol è Frari, 

al d to, borke e nol é capuzzin, 

al muiorte i spirdna e tal è cali, 


don, quatri sirs cla si corin simpri 
dair e no si ciopîn moi. 


la fé par vendi, 
cui che la compre no la dopre, 
cui che lo dopre no le vidi, 


lama, vivi intor de me, come tana 
Babele ca no s0 setta i0ul: Porde- 
tion chio stes sotpiooreng, co dl 308 
ciasfs sOlsora e cui sies climepanitte. 
Dopu no di pi coup ua, AÉ sStRouI 
li palpibris a sboossggi 34 duta da 
ca porebi fipetimi: "Te 
da fan! Te ds fon! i 

Tra tin shburt e l'oltri, tra nn pe 
ato e un'alira aflotomada mne suol 
sintàt parti ci e li, finché urna nos 
ca saueva de Paradis n° no me'd 
cismunì "Emmental... promolon,,, pe 
parim.,, poriporz: vata 

L'ha bardca de format; Hignowr, 
cun dantig paesonis ima soro l'altra 
forme tontig coloni: cla to finimin 
taei, e al sior c'al me invitava: “Và. 
la seretri... Chel perchi, sensa com 
Ppirmig np, ; 

HamiHn Din! altri che stmbleotea! 
udu «'i fas propriu! E che serci 
chiuse, e Che provi ‘stu altri, al me 
Paro irassto SObIP I... siu chi dl dis 
lemit, chistu massa ciare “stu altri 
miss mdgri, e chel mert 0° no me 
pis !.. E cun ‘ste solfa, da vura ba: 
rica e l'atlra, sum ide sercia € senza 
paid un boni, in barba ai ciapo 
cio de Napoli, di corpal una span 
mate che me ficuardarai fin che UP. 

Apena finiti a ciasa j'ai dat resoni 
al nomi, parsé lni al diseva sempri:; 

Nan, da roba pi buna a eis Che 
ch’ ven gr ia 

De la muitg no di fui motu, ma 

* pu la madonna! — da spansada 
de fJordiali i doi conteda ite uoirie, 
con che $ di fat cigni l'oige muarta 
in socia e Lo dilatazioni de stimil 
che a° id durdi ‘na setimana de fila. 

REiAina 

RENATO APPI 


alurgha 


, dif al 


(Foto Marino) 


seni Sprat “pit 


La messa di 


Jacu dai gèis 


Una voita, Jecu dai gel: al era 
fo dal pirvan fd ordettà uno mesa 
par pi stà pieri. Il predi c'al st cu 
Ulva tr sacrestia di domatità;'" Por 
Quant ice ch" TE diri, Jac =, 
“Regni cool erdt, encià doman, stor 
meeri  — dd Pipino chel agliri 


© dltofa, fu fumi, prepara di ci. 
tafalco e fr chel pri da NU aRgmie 
dal purgatorni " — ql dia il curdi cui 
nes sul brevtari. 

Saet dii gia col viot ta burtiglia 
dal vin, al fi tant ali vii, è intont 
che il musi cl 19° donbr il corn, ai 
il. brec” esil do tna tina 
fred di bocia al vin de la batigira 

“Han, sir plevan, ban stu pin 
— il fat Jatu dii geis — Cali pos 
tarname i guri bda, c fa di taamcul 
ili disi «le messa, parce Ml gndò por 
peri al sta ben ‘n dé cal é; alt un 
vipui propi da stor, cossi fol pur. 
patori, Guai po s'ol ze tn paradis; 
al farda aborrio dogmi di, parcé some 
ero «ng greaii fiochela,,, 


MARIO ARGANTE 


Ultins di'marz 
Lis osterie no fisin piui afdrs. 


Fubssio deo strane 3 umuamn, Lamon 
È ' centri, 


e "e tirin dreés cul cai fi te sachete.. 


si Jermitr cu lis perminis ridimé 
di malesce: po’ vadin pendolant 
Su © Jù pe vile piene di fimale, 
l'as.tu domon? — domen — è 
pe' si cia 
tai vdi sore pinsir, No ji une viole 
té cise, fé ufo MOssdre su cops, 
Sk cid ira lis feminis che passin, 
, fenclant di hegi e di Liermanie, 
fra ali trà li glesie e il Tasament, 


BINDO CHIURLO 


Un quadretto di altri tempi, quan- 
io l'emigrazione stagionale sospln- 
gpeva nel, nordest dEuropa la mag: 
gior parte dei mostri amigranti, Me 
è autore Bindo Chiurlo, letterato & 
poeta di largo nome, scomparso nel 
1443, quando da lul sl pitenderang 
nltre opera 
tazione del natio Friuli 

Ricordiamo che la Società Filola 
sica Friulana ha curato in questi 
giorni li raccolta delle sue poesie 
italiane e friulane, in un nitido vo- 
lumetto a cui Diego Valeri ha man 
dalò innanzi ùn'affettuosa presenta» 
zione, rievocando il vecchio condi» 
scapolo di Unlweraltà 


Marida rolis 


Ciolmi me, ciolmi ninmine, 
Thi starts crm me dant ben: 


è gusta ti doi wdtinis 
e di cene cun tun len. 
Se fo nd: di moridimi, 


un fi sél no cjolorés, 
a durmi vo cur so mori 
è cun me nol Bmares. 


ke madome che tontoni 
che lA dentri no mi #1 vé: 
quindia dis dopo sposade, 
jo comandi pimi di de! 

Al & mil ae mariddsl, 

al è piés resti ciursi: 

podés crodi, done mari, 
ehe cin so ma pués durmi, 
Due mai ciilin «di mal voli, 
duc' mi dello fur dal pis; 
o di niazua ch'a mi consoli, 
nome il gidi e Za suris. 


Dialez 


— di te, veneziono: sai dire la paù- 
rola cavalletto? i 
— Cavajetò.,. 
— Bono digceationi: È 
te le doppie! 

— E ti, foscan, aerta bon de dir 
cacao? 


hi inghiotti- 


—- Ha. ha. 
“— Te la magni mesa! 
° È È 

Exidms di cavoril 

il sergente islfilof, go un coma 
diddit: 
— Diteme “na parola che comincia 
per h... 
— dispeltote “tu poco;.., LAceRZa.,,. 


— Un'altra che comincio per |... 
— Liofante, serpente... 


— Ancora; una che comincia per 
Min 

— ‘"Mbriaghe, ‘mbriaghe.. 

— dita buono: promosso! % 


Bini Sia at 


di erudizione è di. osnl- 


Ricordo dell'Epifania a. Tarcento: 
Forni di Sotto 


sione del pignarbi. 


. Un solli di vint 


. De sofli di mint al d massut ù 


da che nula nera; — 
i fi di erbo a dn trimot, 


Tol lac ingrisignit Lia nulia 

a si spielin sensa colouta 

Il dat al ven dai mons e lo plonira 
tal -ciarntons da Mi struidis 


- Ha piostris di “ciortis e polbar 


a marovria i frus. 
DOMENICO NALDINI 





Peso del denaro 





due doppie di arzilli vecchieni ‘da 


strappano meritatissini . applonsi, 


Nocque un ertisto # si guardò di * 


intorno alia ricerca d'idee. Ma, 
curioeo, olire alle idee chbe subito 
l'esperienza concluse: “Prima deb 
bo auere i denari sufficienti, poi a- 
urò l'arte. Continuò a pivardare di 
mondo, mo anzichè trarne immagi- 
ni e colori, con l'occhio della volpe 
siuotò 4 proprio Interesse, Pot, quan. 
do chbe il denaro, pensò forse giun- 
to il momento di lasciar agire Va- 
rima d'artista ch'egli sapeva di a- 





prima dell'accen: 
(Folo. Pavonello) 


vere e allese le iminagini, i colori 


«e le bee, Ma nnlla venne do Ini ed 


epli rinuase solo e scomiodalo col sua 
denaro, mentre il desiderio della 
sola vilg animato, quello del pens 


stero, mon pl pertietteroa meu di pu- 


derne, E allora pensò: " Forse que- 


‘sto dentro postnie mi tiene giu, ma Î 


come ini caleno”", Ne fecî subito 


.qeito e altere grcora che il suo de- 


siderip si vivificasso, Mo neppure 

altora fu ecsqmudito, perché il ,su0 

perrnslero efto ancora Sempre pieto , 
del ricordo del denaro ch'egli aveva 

conquistato e di quello ch'egli cne- 

ud qeliato, Quando mori, accorato 

domandò el sino Creatore; “ Perché 

mi faccste credere di avermi data 

un'erima d'artista? " 

E il Creatore gli rispose: " L'ani- 
ma che ora ritorna a me-é quella 
di un artista, mao. iftimenbiegzti di 
portare cos te il tuo ofganismo, per- 
ché meda come le tia ammq me 
fu soffocata", 

* Puzzoea tanto — disse l'arbata 
— che non miera possibile di por- 
tarlo con me”, 

* Io credo puzzasse atiche prima * 
— disse il Creatore. 

ITALO SVEVO 





: RIMESSE DI DENARO: 
IN ITALIA 


Siomo lieti di intormore gli 
« Fagolàr Furlan w di wr 
Banco Nazionola del 


all 'Eabero, 


ilmpotizoa ed 


omizi della « Fomee Furloana a è del 


utile iniziativa presa ‘dalla 


Lowara in fowore dai Connazionali che riuiedana 


Par faceilitore è rendere, più rapido l'invio in Italia della rimenia 


di «ciufo fomiliare», la Banco Mazionale del Lovaro ha 


iptituità, im 


stretto collegamenta con le maggiori bonche del Honda, un poppe 
alto sistema di trasmistione per rio cerco o telegrafica che consente 


di recapitare l'importo delle rimento. steine 


«hi gloral. 


Per wiufruire di questo servizio baita 
chiedere ché 


. maggioni basche èiléra a 


ni beneticiati antro po> 


rivolgersi ad una delle 
là safimetiag» ila albettuata 


sulla Banca Mozianale del Lowaro-Roma. .. 


' Per agni ulteriore notizio col riguardo è par ottenere l’'oppoiîto 


ulLibrette per le Rimossen «ho contiene utili 


iaformeozioni e moduli, 


gli amici della « Fomoa è è dal « Fogolira passano rivalgarii alla: 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


Centre Servizi Speciali per l'imigrazione 
Via Bimoleti, 54 - ROMA 








Canadà 


Fielto Antonutti - TORONTO 
rCamada.) Piicevuto abbonamento. 
Gragbe. Dilflonda il piornale 

Foscarin Francesco & Albina - 
FOoRONTO Canadéà) , Due dollari, 
A mezzo vaglia, Reono arrivati in 
porto. Valgono per abbonamento 
sostenitore 1534. Auguri @ grazie. 

A. Gambin «+ TORONTO |Cana, 
di) - Ricevuto il dollaro, spedito 


il giornale. 

Volpatti Dante ». NIAGARA 
FALLS (Canada) - Speriamo chè ri- 
ceva il giornale; omaggio della 
Duchessa Angiola Denti di Pirnino- 
Pecile, ché potrà ringraziare. 

Zucchi Giacomo - HAVILLAND 
(Canadà) - La sua risposta cl al- 
beta; bravo! Lei sa trovare il tem. 
pa per dedicarsi ai friulani di co- 
sti, per raccogliere notizie che li 
riguardino « che noi attendiamo in, 
sieme con nilicde [olagrafe. * 
«Vino all’obÒra + è esaurito: se 
così non fosse, l'autore gliene in- 
wierebbe un'altra copia. ‘Tani au. 
guri pier la prossima costituzione 
del « Fogolar * che in lei ha già la 
guida npprssionata. 

Maria Menoui - NORDEGG AL- 
TA Canada) - Ricevuto l’abbona: 
mento luda, 

[i Benedetto Giulio - COLISTON 
{Canada} in regola con abbona- 
mento }654. Il giornale le arrive. 
rà ocra puntualmente, 

Sansvto Giacomo DRYDEK 
{Canada ] Comprendiamo la sua 
nostalgia: uno stato d'animo dif- 
fuso in tutti gli emigrati. Valgano 
à lenirla i focolari che lei costroi. 


ace, Ricevuti i due dallari. Ci im 
dichi i lbri che desidera. 
lrigatti Mario - HAMILTON i|Ca- 


nada) - Mwemori della sua iniziativa 
e della sug buona volontà, ci per 
mettiamo di ricordarle che gli ab 
bonamenti inviatici l'anno scorso, 
i numero di 33, scadranno nel giu. 
[nio prossimo, Se può, raccolga gli 
importi e ce li spedisca. Grazie; 
alaguri cordiali. 

Tosi Claudio - JASPER ALBER: 


TA dCandaoa) Sua sorella Vanda 
ci ha rimesso l'importo abbona. 
mento Ib5d. 


Stati Uniti 


Adami Attilio - BOSTON (USA) 
. ipiacenti per la sua indisposizio. 
Ie, voglia gradire i più cordiali nu- 
guri per la salute e l'auspicata at- 
Unita iti I&vore dell'Eeme, 

businelli Francesco = HEW YORK 
iUsag - dl banco di Homa ci ha 
trisnuessì l’unporno di è dollar per 
gli abbonamenti, come dà sua iel 
vera. beragse, d'accià conossere 
ibornal: e procuri abbonamenti 

brun Linu . QRLAND {USA} _I 
die dollari soho arrivati. bravi e 
pruzio, 

Leila Valentina Libo - DETROIT 
(Ut) < die abbiamo scrimo parti. 
cgarmente, sperma che ll Libro 
sia AlFiva.o, Migene col giornale 

Dell'Agnese Luigia . HARTFORD 
ilbta), > Dia la buona vwolonia, 
anche ta non si raggiungono gli seo- 


pei u Signore = cose bel scrive 
— o dagli lagualnivesne da IOSUA 
operi. «Abbiamo mandato il gior 


nadé Agli inouizzi segnalati, 

Giavedoni Joha »- DETEOIT 
iUbaA) - Vivi ringraziamenti per i 
due dollari dusulngli a Ssoslenbere 
* Friuli bel mondo *, 

Facca ldo . NEW YORKE (USAI 
- di qaallaro è arrivato, 

De inero Cesare - BEVERLY 
iUsA) - Ricewuto abbonamento del 
« Jodie bettore. +», Se tutti la imita 
BED. 

Li Candido Gioachino - NEW 
Jdbek5sY Uba) - Tutîio buena par 5 
1504, Faccia leggere ll foglio agli 
pmnici 

LC'andusso Lina - DETROIT {U. 
bold did albbonaentit e gra 
du pinae; bruwal 

L'ordovado Hiccardo « DETROIT 
Usa]. Abbumo ricevuto da Me. 
reo di Tomba il suo abboflamento 
lui4, Ringrazi Fietro De Paulis, 

Le  Cindido Giuseppe - MIL 
WAUREE (bDsAG « Lie abbiamo 
sUlito in gennaio, Desideriamo rin- 
nuvarie un grazie per la serie de. 
gli abbonati che certamente Vor 
Fu slegato, 

Tancii salda 
pais! 

Puntello Bruno - SAN GABRIEL 
(Wa) - I sii Tamiltiari, compresa 
Inns, stiendono notizie più freguene 
ti. Nipotini benone, Saluti dagli a- 


& propit dal so 


Posta senza rancobollo. 


mici di Cavasso Nuoòw#ò, da Piero è 
Cristina, 


Turissin Giuseppe e Angela, 
SCRANTON (USA) - Alla prosperità 
ché cì augurale, ricamato con 
i medestiisp dlglurio per vai, che 
ci legpewe con valiò allertiuoso 10- 
ere mento, 

Sarwor bmilio . DORCHESTER 
[USA] + Auguri perche sì FiOWALA 
il Gautre, Grazie per gu inderke- 
Zi, Gi quali speolremo li pornabe. 

Vissai Jhon L, - BHIbGEYILLE 
{USA} - Apprezziamo ugualmente 
la sua buona. vinta, palese nella 
raccolta dèi numerozi indirizzi, per 
i quali la ringraziamo vivamente, 
. lda Zanetti - DETROIT (USA) 
- Abbiamo ricevuto i due dallari 
per l'abbonamento sostenitore lbba. 


Grazie, Procuraveci altri abbonati a 
Detroit, 
Borcan Dante -. 6, FRANCISCO 


(USA) . Qltre' alla lettera uificiale, 
lei. merita un saluto in questa ru: 
brica, Brài! C"al tegni dur, tal pin> 
sir di unisi a une furlane, e ma. 
gari cun je c'‘al vegni une biele di 
in Friùl. E che nol si stuii di man» 
dinus altris indiriz. 

Del Zotto William >» IDULUTH 
(USA) .- { due dollari sono «BIEL 
vail. Grazie. 

Manarin Folando + CHICAGO » 
Elsa ‘l’ortolo » Indianopolis. (USA) 
- entrambi in regola con il 1954; 
merito di Lina Manarin da Fanna, 

Mian L. W. » DORCHESTER 
(USA) . E' arrivato il dollaro 1954, 

Mion Vittorio - CHICAGO (USA) 
- La mamma sua ha a re 
golare l'abbonamento 1954, infor. 
marndoci con una ingenua cara let- 
terisa. Ché cosa non sanno fare le 
siae | 

Malignani Antonio Camillo - 
MIDLAND (USA). Lai vuol molto 
bene al Friuli: lo rivela la lette 
rina quasi da... innamorato, Gra 
zie per l'abbonamento. 

Moro Piero - 7WELMERDING 
(USA) +. Onorina Moroso da San 
Daniele ha regolato il: suo abb 
ruumento LOG4, 

Faméee Furlane - NEW YORK - 
ll ciîr Òfuei ha ricevuto gli ab- 
bonali in data 9? gennaio, per un 
totale di dollari 34,50 e dell'll feb- 
braio di dollari 30, Ora attende i 
successivi, allinchè la Famee di 
KHew York non perda il primato 
in faîto di abbonamenti, Attendia 
mo notizie, almeno ogni due mesi 

Del Mul Emilio - DETROIT (U. 
S.A) - Il dollaro è arrivato; a que, 
sî'ora, avrà già il giornale. 

Plos Luigi - CHICAGO [USA} +» 
L'abbonamento sostenitore dice il 
suo stinccamento sl Friuli éd al 
giornale. 

Penzi Evaristo - MIAMI (USA) 
. In regola l'abbonamento; suo € 
di Antonio Del Pup, Grazie pèr gli 
auguri che, raddoppiati, le ricame 
biama. 


Sud America 


Bulfon Anna - MENDOZA (Ar 
gentina) + I tagliano hanno coperta 
l'importo dell'ibbonamento, Le sa- 
luteremo la Carnia, dove placherà 
la nostalgia. 

Di Sopra Giuseppe . DIO DE A- 
GUA Argentina) - Le abbiamo 
spedito ll periodico, Abbiamo rice. 
vulo l'importo abbonamento 195. 

Del Pup Erminio - BUENOS Al» 
RES (Argentina) - A mezzo di sua 
sorella, abbiamo ricevuto L. TIO a 
copertura dell'abbonamento 15954. 

Freschi Alviso . BUENOS AIRES 
Argentina} . I 20 coupone coprono 
l'abbonamento sostenitore 1054. 

Giuseppe Colonnella, Giovanni 
Cargnelli, Giovanni Ghirardì - RO- 
SARO DI SANTA FE (Argentina) 
= Il +#àstro abbonamento è in re- 
gola; ci è sinîio versato dal signor 
Îtodolfo Gramegna di Milano, 

Buwiatti Qiivo  FLERS |Francia, 
(Olivo Edoardo (idem), Trombetta 
Antonio » BUENOS AIRES (Argen- 
lina), Bulatti Italo - CIPOLLETTI 
(Argentina], Venchlarutti Pietro - 
BREST (Francia), Covassi Valenti. 
no. VILLENEUVE iFrancia] » 
bravo Sindaco di Osoppo wi ha tutti 
regolarmente abbonati. Covassi fi 
gura ira | sostenitori. Buona far- 
tuna a fatti! 

Crozzoli Guerrino + CORDOBA 
(Argentina) - E' arrivata la seconda 
ondan di abbonamenti, è arrivata 
la terza. Speriamo che la serie non 
finisca presto. Lei, caròo ©Crozzoli, 
occuperà il primo posto nell'albo 
d'oro di « Friuli nel mondo », Gotta 
il suò nome, seriveretmnoà il nome 
dello zio Trivelli. 





LO (Brasile) 





Londero Emilio ‘- EVA FERON 
LArgontina) - Saremg paghi se, con 
l'opera nostra, musciremo ad allor 
anarle « Je malinconie che La pren- 


*, 
Da "Tos Nicolò - BUENOS AIRES 
(Argenta) » Ci allentazio alle sue 
indicazioni, lieti di avere in lei uno 
del più devoti amici d'oltreoceano. 


Pubblicheremo prossimamente la 
piazza di San Vivo 
tlia Inalo - CARACAS (Venezue. 


la} - 1 due dollari sono pervenyiîa 
Cor Lu leer, COS fdeni 0 IsCorig- 
Giani. lirazie per la sua coon 


prenaboane. 
bhe Luca Iolanda - CARACAS 
(Venezuela) - Qiamo Het di atti 


dare à questa rubrica un maictiuo. 
80 saluto «la parte di sua soralla 
Maria, collaboratrice di + Friuli nel 
meomgdia *, 

Giallo Vittorio - HRESISTENCIA 
(Argentina) , Abbiamo ricevuto da 
suo inpielio l'abbonamento lYSs. 

Falomo Ariuro ». HUENOS AI- 
RES (Argentina) » Abbiamo rioni 
to il suo abbonamento da Cordenbis, 
a mezzo vaglia di un congiunio, — 

Fratelli Tonello - CORDOBA (Ar: 
genna) . Abbuumo ricevuto let. 
lerà e couponi, e inviato il gior 
nale alla sorella Angelina, eegli 
Stati Uniti Ci diano notizie dell'at- 
tività di coccsta « Famiglia Friu- 
lana *=, x 

Treu Luigi - CORDOBA |4rgeo- 
tina) - Regolare il contenuto della 
sua lettera. 

Tomal ing. Leo. BUENCOG AL 
RES (Argentina) - (Gentile Como- 
relto da Hiwe d’Arcano ci ha ver- 
sato l'importo abbonamento 1954, 

Scian bElido - BUENOS AIRES 
jArgentina; - Congratulazioni per 
la salderra del zoc furhin, palese 
aln dalla prime parole appresa dal 
suol cari Tenpalli. SA dan la 
fomee, 

Don Giuseppe Nadalutta . BUE 
NOS AIRES (|Argentina) - Il nuovo 
indirizzo è stalo gIetlificalo, cune 
da suo desiderio, Dea Fioran non 
ci ha latlo suora alcun versamento 
Audi ogni modo, lei è in regola n 
tutto il 1954, 

Pioco Regina - VILLA RUMIPAL 
(Argentina) - Abblamo ricevuto da 
Milano l'importo del sio abbona, 
mento. Ringrari Amabile Colomba, 
via Leoncavallo LE. 

Don F. Antonio Figat - WIEDMA 
(Argentina) - Le sue toccanti e- 
Spressbogi richlederebbero una lun 
gh risposta, Grazie, Abbiamo rice- 
Yyuto da Cordendns l'importo abbo_ 
namento 19654, 

Pillis Amelio . MARACAJ (Ve 
nezzuela) - A posto i tre abbonamen: 
ti: suo e delle signore Fittis & PL 
widori, rispettivamepte di Cassacco 
è di Lonerliucco. 

Tolfolo Giovanni - BUENOS Al 
RES (Argentina) » L'acconventia: 
ma wolenueri inviando saluri agli 
sportivi di Sacile, Favevi sempre 
ono, 

Yenchiarutti Alberto = SAN PAU 
- Grazie delle mui. 
lire quale anbonaio sostemiore, Di» 
ca ngli amici friulani di San Pau- 
lo che ci aerivano, 

Ermanno baîtigelli - EVA PE. 
RON (Argentina; ., Da Bolzano ch 
è pervennio l'abbonamento soste 
nitore al suo nane Faccia cono 
sopre così La flame del Friùl 

Santiago L. Martina - Resmencla 
{Argentina} - Grazie ancora dello 
sue espressioni, Assicuri tutti i no- 
atri, costi che la simpatia è reci 
broca, reciproca l'attesa d'inconirar 
ci. Auguri a todos, 

Alfredo Aragni »- BUENOS AI 
RES (Argentina) - Sergio ci invia, 
da Lucca, l'importo dei S nuovi 
abbonati, di cui la sua lettera 2-3. 
1954, Abbiamo ricewuto altre lette= 
sa con due indinszi, di compi 
tenza del signor Selva, Ricambia- 
mo allà Commissione Direttivo del: 
la « Socletà Friulana * è a lel, in 
particolare, auguri e saluti, nella 
certezza che l'unione suUuspicata fra 
tniti i correglonali si estenda e x 
rafforzi più e meglio, 

Vonchiarutti Achille . SAN JUAN 
(Argentina) - I due dollari sona 
pervenuti, Ricamblamo a lei è ai 
friulani del «Hestaurant Vienéss 
saluti e auguri 

Del Basso Ettore . ROSARIO 
(Argentina) - Accusiamo riceruia 
della letterà conlenenie gli indi 
rizzi di alb sbtiossti © le promes. 
sa di iarne plui Sta hune per la 
rimessa a mezzo del presidente del- 
la Famiglia Friulana, Isidoro Sel- 
vi. A lui, a lei, agli amici, un cor- 
diale incitamento a progredire sul- 
la strada iniziata, 





Africa 


B, Moretti - DAR -ES-5S5ALAAN 
{EnsI silrica) — Abba provetti 
bo a spedire ll giornale a Sua sQ- 
rella e trasmecuame volentieri 
Suo saluto ad Aveacco di Colloredo 
e dalla sezione Combalenti di (Col 


beredo di IMonte Albano, 
lu. Teschio - Dal - EE sa 
Là cranganyka) - Abbuamo ri- 


cevulo la sierluina per Labbonamen 
Lo e gii indirizzi di We iruuami cha: 
lavorino con lei. Hadunane, come 
promesso, <il maggior numero di 
iriulani costituendo un «Fopolar= 
=»inema al vostro ianceo 

Codutti Maria bURKRAYU (Con: 
go belgo] La Banca Commercia 
le ci ha rimessa il suo abbona= 
mento sostenitore, Ammiriamo il 
suò costante ailertuoso attaccamento 
alia terra natia. È 

Brussa-Tol Manlio -. NAIROBI 
{E. Atrica) + Abbiamo ricevuto da 
Maniago l'abbonamento, A lei ora, 
il compito di tar cquppscere così 
la voce «iéeì Friuli” 

D'Arongo Carlo - SHINYANGA 
(TanganyEa) + [Le sue buone paro 
le ci conforîano;. noi ci preocecu» 
peremo di confortare le e tutti i 
lontani. Éstendiamo il suo saluto 


agli amici. 

«Angelo Battigelli MOGADI. 
SCIO |Somalia) - Abbiamo rice, 
vulo l'abbonamento sostenliore, 
Grazie. 


Angelo Trombetta - DARAR (A 
O, Fi - Grazie del saluto degli 
osoppani, dell'abbonamento e della 
riotizio che attendiamo più ampie 

Tonello Pietro - NALUT (Tripo. 
litania) - Non abbiamo ricevuto da 
Suo padre alcun versamento. Le 
spediamo tuttavia il giornale. Com- 
prendiamo la sua solitudine: vor- 
remmb conforlarla anche più spes- 
S) con questa voce della patria lon- 
tana. 


Australia 


Costantini Nino - BRISBANE 
{Australa) - La sua letterina mt 
riterebbe pubblicata per intero, ta 
le e tanto affetto che la ispira. Con 
tali sentimenti lei mon potrà che 
avere fortuna. Grazie per ij tre ab 
bonamenti sostenitori. 

Toson Benedetto - SYDNEY (Au- 
stralia) - Abbiamo spedito ll gior 
nabe in Francia all'indirizzo desi. 
derato, La differenza dell'importo 
figura al suo teme, quale abbona- 
mento-sostenitore. Verrà la volta 
anche di Frisanco e di Andrets; co. 
sì lei sarà felice ‘di salutare aspetti 
e costumi dei paesi matll 

Sgobino Ernesto - BROKEN HILI. 
(Australia) - Le sollecitiamo l'invio 
di qualche indirizzo di friulani è 
di loro notizie, 


La rubrica «Iberua Erancoballo» è 
riservata, in linea generale, agli ab- 
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dell'estero. Anche questa 
messaggio telegrafico vale a miti, 
gure la loro nostalgio. Gli abbonati 
in Italia vorranno indolgere © com 
prendere se, sei loro confronti, do- 


bomati 


vremo usare... la lezina, È vorran. 
no perdonarci se non a tutti patre 
to rispondere: i non citati sia 
dell'interno che dell'estero, sappià- 
no che l'invio del giornale significa 
già ricevuta dell'abbonamento. 
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